
SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO P08TALE 

In risposta al « Tempo » la sezione di Tra­
stevere ha versato altre ventimila lire rag­
giungendo cosi il 133°/o; la compagna Santina 
Tomenzi ha raccolto altre tremila lire e si è 
riservata di versare altre settemila lire oggi 
alla Festa. Anche la sezione di Monteverde 
vecchio ha raggiunto ieri sera il 100 per cento ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In questo ninnerò il 
t e s t o i n t e g r a l e «lei 
discorso ili Togliatti 
al Comitato centrale 
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IL COMPAGNO TOGLIATTI CONCLUDE I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

UH PARTITO COMUNISTA PIÙ" FORTE E RINNOVATO 
per poter risolvere i problemi della terra, del lavoro, della libertà 
per dare aWItalia un governo democratico delle classi lavoratrici 

A conclusione del dibat­
tito ol Comitato centrale 
del PCI, ha preso ieri la 
parola il compagno Palmiro 
Togl iat t i . D i a m o il tes to in-
tcqrnlc del .suo discorso. 

C o m p a g n i , (l 'accordo col 
re latore c o m p a g n o Long» , 
q u e s t o mio in t ervento avrà 
carat tere di r iassunto e 
ch iusura del dibatt i to che 
si è svo l to in ques ta r iun io ­
n e de l C.C. Ques to anche 
a l io scopo di acce lerare la 
fine dei nostri lavor i . V o r ­
rei ancora dire che ne l 
c h i u d e r e ho lasc ia to da p a i -

. te a lcuni temi di p iù \i~ 
v a c e polemica re la t iva al la 
s i tuaz ione a t tua le de l P a r ­
t i to , temi che . in c o n f o r m i ­
tà con le posizioni de l la S e ­
greter ia e del la D irez ione 
de l partito, ho trat tato con 
m a g g i o r e ampiezza ne l r a p ­
porto ai quadri di una d e l ­
ie fjiu roll i IIUJÌIO Iodura­
z ion i . quel la di L i v o r n o . 
Quel rapporto è pubbl ico 
e non è quindi necessar io 
io insista su una ser ie di 
a r g o m e n t i che in esso sono 
trattati . 

L i m i t a n d o m i quindi a 
conc ludere a propos i to del 
d ibat t i to che si è svo l to qui , 
debbo dire che il g iudiz io 
su ta le dibatt i to d e v e e s s e ­
r e favorevole . E' s tato a m ­
pio . è s ta to serio , è s ta to 
anche più o r d i n a l o , per 
e s e m p i o di que l lo che a b ­
b i a m o avuto nel m e s e di 
lugl io q u a n d o si è aperta 
la d iscuss ione sui temi che 
questa volta a b b i a m o af­
frontat i . Vi sono s ta te a l ­
c u n e note d iscordant i , ri­
l e v a t e de l resto nel corso 
s tesso del la d i scuss ione . 
D a l l ' a s s i e m e però è usc i ta 
chiara l 'espress ione de l la 
un i tà polit ica de l l 'organo 
d ir igente de1, nostro p a r ­
tito. 

La discussione 
precongressuale 

S u ques ta base curdo che 
il C o m i t a t o centra l e può o g ­
gi affrontare m o l t o bene la 
u l ter iore preparazione de! 
Congres so eserc i tando, nel 
cor -o di essa, q u e l l a f u n ­
z i o n e di o r . e n t a m e n t o e 
guida che a n c h e nel perio­
d o preparatorio dei c o n ­
c e s s i spetta aqìi organi d i ­
r igent i del partito. I c o u ­
p-ess i . per noi. non 50110 nò 
a c c a d e m i e , nò giostre di 
op in ion i differenti . S o n o 
m o m e n t i di sv i luppo de l la 
cosc ienza po l i t i c i de', p a r ­
tito, del la sua capaci tà di 
fi.-.-ere g ius tamente : p r o ­
pri obiet t iv i e di a c c r e s c e ­
re la propria soliriità, c o m ­
pattezza . c o m b a t t e n d o per 
i ~uoi obiett ivi . E* e v i d e n t e 
c h e un congresso , per poter 
r i2z ;uneere quest: nropi. 
d e . e e ssere preceduto da 
una rii-cii.-.-i'Mie tanto niù 
amp.a quanto più nuov i e 
j-np^rtanti « a n o i t er . i che 
si presentano in quel m o -
rrento . m a anche la di?ca>-
s i o n e non può n o n e s s e r e 
eu'-iata dagli n r z a n : r!ae 

"hanr.o j ! compito òi d i r i g e ­
re m i t o Io «vi luppo del 
partito. 

Circa i document i ohe s o ­
n o stati presentat i , p n i r a di 
tutto intendo precisare 
q u a c h e 00=3 per c iò che si 
riferu-ce ai d o c u m e n t o pre ­
senta to dal"..-. C o m m i s s i o n e 
rio...t q u a l e :o ho d .ret to •; 
lavori e c ioè desjli " E le ­
m e n t i per una d . ch iaraz io -
ne programmatica •• Que­
s to documento è c:ò che d i ­
ce ques to t i tolo. c:oe c o n ­
t iene la g:u>tificóz;one I d e i ­
l e . storica, polit ica rie*.".e 
posiz ioni programmat iche 
nostre . c ioè degli ob ie t t iv i 
p iù general : del la nostra 
lot ta at tuale e. ne'i'.o pro ­
spet t iva . de".!o «. f .uppo di 
ques ta lotta e de l lo « v i l u p ­
p o stesavi do) part i to . E - e v i ­
d e n t e c h e questa giustif ica­
z ione d e v e essere ampia , - o -
•prattuttn ne l morren'.o p r e ­
sente , data la v ivac i tà d e l ­

la d i scuss ione c h e vi è s t a ­
ta, c h e vi è tuttora e che 
vog l iamo cont inu i . N o n p o ­
teva ridursi so l tanto a q u e l ­
le d u e o tre p a g i n e t t e di 
affermazioni apodit t iche c h e 
domani potranno e s s e r e il 
contenuto di un vero e p : o -
prio programma, c o m e 
quel l i , per e s e m p i o , c h e f u ­
rono approvati nel passato 
da congress i di partit i s o ­
cial ist i o de l nostro s te s so 
partito. 

S e s ia necessar io ricava­
re da ques t i « e l e m e n t i » 
ques to u l ter iore d o c u m e n ­
to s inte t ico , è ques t ione che 
v e d r e m o poi e d è cosa che 
po tremo fare al Congresso 
s tesso . Oggi era n e c e s s a ­
rio r i cavare , da u n d i b a t t i ­
to s u l l e nostre posiz ioni 
programmat i che e s u l l a l o - • 
i o giustif icazione, gli e l e ­
m e n t i necessari a fare p i e ­
na ch iare i za nel part i to a 
proposi to di quest i temi . A 
ques to scopo è stato p r e p a ­
rato e r eda t to il d o c u m e n t o 
ohe vi" è s tato presentato . 

Riconosco g ius te le cr i ­
t iche di que i c o m p a g n i che 
h a n n o r i levato c h e in q u e ­
sto d o c u m e n t o vi sono d u e 
capito l i , — e prec i samente 
i capitol i d o v e si parla d e l ­
le r ivendicaz ion i di natura 
e c o n o m i c a ne l c a m p o i n d u ­
s tr ia le e de l l 'agr ico l tura , nei 
rapporti con l 'economia g e ­
n e r a l e del P a e s e —. in cui 
v i s o n o ancora de l l e i m p r e ­
c is ioni . Quest i capitol i r i ­
c h i e d o n o una ul ter iore e l a ­
boraz ione p e r c a n c e l l a r e la 
impress ione di trovarsi di 
fronte a r ivendicaz ion i la 
una s taccata dal l 'a l tra , di 
t ipo part ico lare e s t r u m e n ­
tale . per cui s i p e r d e la v i ­
s ione compless iva de l l e g a ­
m e del nos tro programma 
con le condiz ioni s tor iche , 
economiche , oo l i t l che del 
Paese e qu ind i d e l l e c o n ­
diz ioni s tesse del la lotta per 
ques te r ivendicaz ioni . 

P e r que l lo c h e si r i fer isce 
al lo « Tesi po l i t i che ». e s se 
sono m o l t o a m p i e e p e r s o ­
n a l m e n t e credo sarà n e c e s ­
saria un'opera di r iduzione 
a l io scopo di render le più 
faci le o g g e t t o di s tudio e 
m e d i t a z i o n e da patrie de'. 
m a g g i o r n u m e r o poss ib i le 
di "ompagni . Ques to p o ­
trebbe essere o t t enuto pr i ­
ma di tutto e v i t a n d o le r i ­
petizioni e poi trasferendo 
senz'al tro .V.lp d ichiaraz ioni 
programmat iche e f o n d e n d o 
con le re lat ive parti di q u e ­
ste i capitol i che t - a t t a n o 
gli stessi problemi . Inol tre 
credo potrebbe es=*?re o p ­
p o r t u n a m e n t e ridotta la 
parte — che è b u o n a per il 
vtio contenuto — c h e c o n ­
t i ene l 'analisi de l l e lotto 
o p e r i l e e popolari condot t e 
dal nopolo i ta l iano e dal la 
c lasse operaia ' ino al 1953: 
m e n t r e .nveer mi sembra 
;ia def ic .ente In naf te s u c ­
cess iva . di descr iz ione e 
-.nali.-i delia s i tuazione n u o ­
va di fronte al la q u a l e ci 
.-iarr.o trovati dopo il 19à3 
e degl i -vi luppi di ques ta 
niK»vn s i tuaz ione 

C h e cosa è a v v e n u t o , in 
sostanza, attorno al 1953? 

E' a v v e n u t o che un primo 
tentat ivo di co lpo di S t a ­
to a freddo, c h e era stato 
med i ta to e preparato con 
grande conseguenza dai d i ­
rigenti de! partito demo­

cr i s t iano dopo la re s taura­
z ione capital is t ica, al lo s c o ­
po di ridurre al min imo , e 
per alcuni aspetti pers ino 
cance l lare l e l ibertà d e m o ­
crat iche cost i tuzional i con­
qui s ta te dopo il crol lo del 
fascismo, ques to primo t e n ­
tat ivo di co lpo di S ta to è 
fal l i to , ed è fal l i to ad o p e ­
ra de l l e lotte condot te d a l ­
la c lasse operaia , dagli a l ­
leat i de l la clas.se operaia . 
dal le masse popolari . in for­
m e diverse e in d i v e t t e fa­
si, sotto la guida del n o ­
stro partito, del partito s o ­
cial ista e di a l tre forze d e l ­
la democrazia . 

Il punto in cui d iventa 
e v i d e n t e , e si oliò registra­
te con chiarezza il f a l l i m e n ­
to di ques to t enta t ivo di 
colpo di S ta to fu iono le 
e lez ioni del 7 g iugno lfl.ìU. 
Dopo di al lora vi fu un t e n ­
tativo d; proseguire per la 
.-tessa strada di p u m a , an­
che senza che fos~e r iusci ­
to Ì; colpo diret to a tra­
sformare radica lmente lo 
.st i tuto par lamentare , fa­
cendo del Par lamento un 
sempl ice organo consul t ivo 
de l l e i s tanze governat ive . 
Questo t entat ivo fu que l lo 
del governo S c e l b a - S a r a g a t 
del 1904-53. La lotta quindi 
cont inuò e in parte , n e c e s ­
s a r i a m e n t e , cont inua .sulle 
e lesse grandi d iret t ive di 
prima. A n c h e q u e s t o t en ta ­
t ivo però è fal l i to , c o m e 
conseguènza di una azione 

ohe ad u n certo punto, si 
d o \ o \ . i sv i luppare in for­
m e d iverse da que l l e che 
a v e v a n o portato al fa l l i ­
mento del colpo di Stato a 
freddo di D e Cla.spori. 

U integralismo 
cattolico 

Da q u e s t o momento , ind­
ie mtenz ion , dei gruppi 
d ir igent i de l ia grande bor­
ghesia dal iana e dei par­
tito che oggi e spr ime la lo­
to vo lontà , il p iano reazio­
nar io s e m p r e più aperta­
m e n t e si sposta. 0 M sposta, 
in un m o d o caratterist ico. 
che t iene conto de l l e p i e -
cedent i e sper ienze , non già 
per r inunciare .u mali pro ­
positi . ma per trovare un 
moclo n i n n o di attuarli . E' 
al lora che matura e via via 

sempre piti a p e r t a m e n t e si 
e spr ime ìa tendenza al l 'at­
tuazione di una nuova spe ­
c ie di total i tarismo, que l lo 
che ogi;i v iene ch iamato t o ­
ta l i tar ismo c ler icale , c o ­
struito sulla base del la dot ­
trina e pratica de l l ' in t egra ­
l i smo cattol ico. 

A n c h e ques to nuovo pia­
no politico è labile e c o n ­
traddi l lo! io. La sua interna 
contraddit tor ietà è però di 
a l t i o tijxi dei piani reazio­
nari precedent i . I tentat ivi 
di attuarlo urtano conti o 
ostacoli nuovi e contraddi ­
zioni nuove, in una situa­
zione in ternaz iona le che è 
c .vnbiata abbastanza pro­
fondamente e in una situa­
z ione interna del P.ir>r la 
quale cont i ene pure molti 
e l ement i in via di c a m b i a ­
mento . A n c h e !<» schiera­

mento politico, quindi , m o ­
difica in questo n u o v o p e ­
riodo i suoi aspett i o tende 
a modificarli . In sostanza 
l ' integral ismo c ler icale è al 
servizio de l le c la-s i d i r i g e n ­
ti capital is t iche e dei g r u p ­
pi che s tanno alla testa di 
ques te classi; né credo si 
\ ad.i lontano dal vero se si 
afferma che ne l l e loro i n -
V n / i o n i . dovrebbe essere 
nient'altro che un surroga­
to di quel la dittatura fasci­
sta eh'* quest i gruppi d i -
rigenti sanno che non sono 
più in grado di portare 
un'altra volta alla ribalta. 

L' integral ismo cattol ico è 
nero una dottrina di un t i -
jv) particolare ed è q u i n ­
di di un particolare f e n o ­
meno polit ico • e ' soc ia le . 
L' integral ismo cat to l ico non 
può non avere un d e t e r m i - , 

• • - * • - • • 

nato bagagl io di r i v e n d i c a ­
zioni social i , perchè e s p r i ­
m e la posizione c h e a s s u m e 
verso i problemi del m o n d o 
moderno una organizzaz io-

(Colitlnita In S. pae. 1. col.) 

Il P.C. di Trieste discute 
la riunificazione col P.C.I. 
THIKSTK. l'i» — La s e s s i o n e 

del C.C. del P.C. del territorio 
di Trieste si è c.^nolusa con la 
dec i s ione di porro in d i s c u s s i o ­
ne presso t u t t e le sez ion i o le 
ce l lu l e la proposta di t ras forma­
z ione del Partito in Foderaxione 
a u t o n o m a del P.C.I., Inv i tando i 
c o m p o c n i al d ibat t i to più aper ­
to e uni tar io sin s u q u e s t a q u e ­
s t i o n e o h e sui rapporti con la 
L-*fia do) c o m u n i s t i Jugoslavi. 

Martino replica a Pineali accusando gli occidentali 
di agire alle spalle dell'Italia e contro i suoi interessi 

Il documento conclusivo del Comitato centrale del PSI • Le proposte al PSDI per il superamento del centrismo - Pro­
spettate nuove forme di consultazione con il Partito comunista per garantire i valori essenziali della politica unitaria 

Tutti i giornali hanno tro­
vato ieri ben strano che l'ono­
revole Mirtino, anziché tenere 
la prc.imiiiniiata relazione sul­
la situazione di Suez ni Con­
siglio elei ministri , se ne fosse 
andato a Messina; ed hanno 
ritenuta che ciò fosse i! s in­
tomo più grave delle diver­
genze in atto nell'ambito del­
la maggioranza riguardo alla 
soluzione «la dare al proble­
ma egiziano e all 'atteggiamen­
to assunto da l'alaz/n Chigi; 
da qualcuno è siati» anche dei-
In che l'assenza ili Martino era 
dmiit.i .1 una maiK.iii/.i di ga­
ranzia ila parte del Consiglio 
JH.-I 1 concessione •* di un plau­
so per l'azione s \o | | a .1 Lon­
dra dalla delegazione italiana. 
Certo è che l'oli. Segni ha 
scritto una lettera .» Martino 
nella ipiale ti 1 ì ri uno» a la sua 

personale lidueia. non potendo 
far di più date le d i \ergen/e 
manifestate da Saragat (per 
solidarietà con il suo ro/ri/w-
i/n» Pineali » e da T.i\i.ini e 
Andreolti, quali esponenti dol-
!'<>lt raii/isiin» clericale. Certo è 
anche però che domani l'ono­
revole Martino non potrà sot­
trarsi nuovamente ai suoi im­
pegni consil iari , giacché e con­
fermato por il giorno successi­
l o l'inizio del dibattito parla­
mentare. 

Il ministro Martino ha in­
tanto continuato a difendere il 
suo operato in una intervista 
concessa al corrispondente ro­
mano del parigino l'i'ium. 
Martino smentisce le afferma­
zioni < attribuite dalla stampa 
al ministro Pinean » secondo le 
quali la Conferenza di Londra 
avrebbe passato i! sii» mo­

mento piti critico il 21 .set­
tembre, come se l'Italia, m-l-
rnnnuiK'iarc in quel giorno 
che a»rebl>c continualo a pa­
gare i pedaggi attr.ixcrso il 
(«anale alla compagina tiacin-
nalizzata, «avesse proclamato 
i|ualeos.i di sorprendente >. 

< Sili dal 13 settembre — 
prosegue Martino — 10 a \ e \ o 
specificato al signor Pineali 
che l'Italia pagava all'Kgitto i 
diritti di transito attraverso 
il canale nel quadro di un 
clearing ronroriiat» da tre an­
ni; che l'Italia non aveva al­
cun mezzo giuridico per co­
stringere le sue navi, apparte­
nenti a compagnie private, a 
passare dal Capo di Ituona Spe­
ranza: che ipiesto dirottameli-
Io sarebbe slato pe.r noi rco-
nomicanicrite disastroso; rhr 
non pens ivo . del resto, elle 

Il C.C. del P.C. cinese estende 
i suoi organismi dirigenti 
L'ufficio politico, allargato a 22 membri, dà vita ad un comitato permanente 

PECHINO. 2». — Mao 
T s e - d u n . Liu Sc;ao-c i . Cai 
En- 'a i . C u Deh. Ccn Y u n e 
T c n s Sc l sn-n .rm. formeran­
no eo l i ea ia lmentc il più aito 
orsa fin d .ret t .vo do'. Par*..lo 

(comunista c inese I". a j i n c 
iCom:»a'o centra le e le t to d*i-
I ' . ' V H I Congresso *.. ha .:>-

I
l fatti a sua volta eletti come 
membri dei C«»m:ta*o por-
m a n e n t e del l 'Uff ic io polit ico 
des t inato ad eserc i tare i r>o-

// dito ne II" occhio 
Fras i s t o r i c h e 

Dii wa lettera di Giorgio 
A'.miranle ad Alberti, Giot-ur.-
nrr.t. «Caro A!b*rt<\ r.o- 1» 
cn.oderò più se t. sei morso a 
sedere Non ne ha: ai-iro il 
Tempo, mi dici Ber.r: niente 
politica del sedere • 

Bene, niente politica del se­
dere. t ertici li prenderanno 
negli stinchi. 
Il g i u l l a r e 

tiUVr^ Anfuso. dm Secolo; 
> C e sempre qualcuno che ride. 
!.n quesio paese E sor.o 1 co­
munisti ». 

Ah! Ah! Ah! 
E v a s i o n i s o v i e t i c h e 

71 oi^^n.Tl/tto del Trrr.p.-. Mino 
<-indir.? nsit.iFirto VVRSS. e 
ondalo al Museo deUHermttnge, 
e Io ha trovato pieno di gente. 

Cosi sospinge quegli crr-.-diri 
sovietici al .lf««ro. *i chiede il 
solili,. scnUnTe £ V'sf'i'iflf: «A 
rospini-erli è. forse l'ir.cor.soo 
drs:dcr.o di ìxsc.Arst »ne spalle. 
per un ry*:^ dorè U realri 
deph squallidi casiirr.enu sla­
ta:!. privi di ce>*i airir.gle<e • 

Cunojo: perche proprio ai 
Afu.seo? Andare all'albergo diur­
no. in defini'tva, sarebbe più 
pratico 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

« S: va sempre p:u raflorzin-
do ne) mio animo il convinci­
mento che 1 russi siano gli 
uomini più buoni e generosi 
della terra Essi rr.eriterebbero 
— penso ron irhnita tristezza -
un OestT.o miRI'nve » Mino 
Cinema, a,ii TVrr.pf» 

ASMODEO 

ter: e le funz:or . dei Comi­
tato centra le q u a n d o e-~f» 
non è in s e s s i o n e plenaria 
L'Uff.Cio poi:! .co r..sulta 
compo-ito di 17 m e m b : 1 
g u a t i l o di p.ù che nel pre­
cedente Comitato centrale / 
•"*»: cono, o l tre a: <c: 2:à 
- .un .nat i . I/.n P .ao . I.:n 
Po-c:u. T u n s P: -u . P e n i Ccr. 
Ix> J i ing-van. Cen Yi . Li 
Fu-c: ;m. P e n a T e h - h u a i . Lui 
P o - c e n . Ho Lun. L: S:en-

jnien V: sono inoltre , c iò che 
non es i s t eva ne ! precedente 
Ufficio polit ico, c inque m e m ­
bri s:ipr>!ent:. e p r e c i s a m e n ­
te Uìan Fu. C ian? U e n - t i e n . 
L'i T i n j Vi. Cen P o Ta. K a n s 
Scena 

AI* a pres .den7a del Co­
rri.tato centra le è s ta to r.e-
'.etto M a o T s e - d u n . e al le 
q u a t t i o v:ce pres idenze crea­
te dai nuovo; S ta tu to sono 
<:at: elett i Liu Sc iao -c i . Ciu 
En-lai . Ciu Deh e Cen Yun 
A segretar io eenera lc del 
Comitato centrale , con fun­
zioni d: carat tere organizza­
t ivo. è s ta to r ie le t to T e n s 
Sc iao-p ing Tun P i - u è s ta ­
to r ie let to segre tar io della 
Commiss 'one centra le di con­
tro l la 

Dalla struttura più artico­
lata che gli organi dirìgenti 
del Part i to a s s u m o n o nel 

nuovo Comitato centra le e 
lair . ' iccresc.uto n u m e t o de: 
loro membri , risulta e v i d e n ­
te I u'ter.ore s v i l u p p o de l ; i 
d i l ez ione col let t iva I.o St.i-
tutfi d filtra parte sotto'.:ne.i 

he i poteri e le fiin/.".o.*v 
scrol la i , da quest i or:ran. 

appartengono al Com.It.ito 
centralo, e che .1 Com. ta to 
centrale e responsabi le da ­
vanti ai Congresso naz ionale 
d e l l o .n permanenza per 

nque anni e convocato una 
volta Iar.no 

cjuesli> sistema fosse liiionn e 
elle potesse \e i i ir allottalo il.il 
p.iesi interessati, lutto cin m» 
lien nitt't ». 

« l,.i riser\a italiana all'Asso-
ei.i/ ioiic l'eoli utenti — a ^ m n -

'̂e Martino — si imponeva /101-
rhé non ertwnmn slitti rim.tnl' 
tuli in inerito a l l ' c t itii/.ione 
ilellWssoi-i.izione stessa. Noi ri­
maniamo solidali con ^li altri 
paesi membri, HKI /»<»fi per 
rinrcenilere nini ijnerrit n ]>er 
tippriii'tire tutte le misure ehe 
potrebbero immaginare <rli Sia-
ti f i l i t i , la (Iran l'retaj;ii.i 1» 
la l'raneia ». 

Nel n»rsi» ilei i l i o i*it|loi|llio 
con il f i l tri la list.1 Ira l l eese , 
M a r t i n o cos ì c o n t i mia ail e-
s p o r r e il MIO p u n t o ili vista* 
< K lei crei le c l ic l e n e n d o il 
b r o n c i o a l l a O m p a ^ m a e g i z i a ­
na si r i u s c i r e b b e a far cap i ­
t o l a r e il p r e s i d e n t e N a s s e r ? 
l 'r im.i «Iella n a z i o n a l i i z a / i o n c . 
la \ c c c h i . i C o m p a g n i a r e a l i z ­
zava profitt i a n n u i di circa 
q u a t t r o m i l i o n i e m e z / o di 
s t e r l i n e . Le pare c l ic d i n a n z i a 
una s i m i l e s o m m a , u n d i t t a t o ­
re, il cui p r e s t i g i o è in g i o ­
co , possa c a d e r e enti f a c i l ­
m e n t e ? A no i , v e d e , occorre 
e s s e r e r c a l i s l i . N o n ci s i può 
r l i i cdcre di r e q u i s i r e le no ­
stre n a t i per c o s t r i n g e r l e .1 
fare il S'""" d e l l ' A f r i c a . Nes ­
s u n p a e s e lo f a r e b b e . Per la 
nostr.t e c o n o m i a e u n a q u e ­
s t i o n e di s i t a o d i m o r t e : spe­
se s u p p l e m e n t i i n s o * t c n i b i t ; , 

M i s f w c n p a / i o n c nei n o s t r i por-
Iti e ne 'Ic nos t re i n d n s t ' - i e : d i r 
' s ircbl fC d e l l e n o s t r e espor l . i -
/ i o n i , de l m a n d a t o -.ull.i So-
m a i r » , dei r a p p o r t i c o n le co­
m u n i t à i t a l i a n e d i . \ l03ad1sc .o 
e d'Ivritrea? N o n d i m c n t i e b i . 
i n o l t r e , c h e il 21 per c e n t o del 
p e t r o l i o d e s t i n a l o . i l l ' l lurop. i 
v i e n e ra f f ina to in I ta l ia . . . ». 

11 m i n i s t r o si s o f f e r m a q u m 
di sn i v i n t a c j i g ià not i c h e 

Uflfl delegazione del M in Iugoslavia 
l.a Seereteria del P*rlilO| 

romanista italiano comunità 
che in applicazione dell 'ac -

cordo intefsenato alla fine del 
maggio scorso tra il r o m p i -

gno Togliatti e il compagno 
Tito in occasione della visita 
del nostro Segretario generale 
a Belgrado, una delegazione 
del PCI si recherà nei pros­
simi giorni in Jugoslavia, dove 
sarà ospite del Comitato Cen­
trale della Lega dei romanisti 
jugoslavi, al lo scopo di stu­
diare le esperienze e le rea-
llzxazloni della Repubblica 
popolare. 

La delegazione sarà diretta 

dal compagno l.qigi l.ongo e 
composta dai compagni Vello 
Spano e Mario Montagnana 
della Direzione del Partito, 
Antonio Pesenti e Mario Liz­
zerò del Comitato Centrale. 
Luisa Balboni Sindaco di 
Ferrara. Carlo Salinari diret­
tore del « Contemporaneo » 
Italo Busetto segretario della 
Camera del Lavoro di Mila­
no. Gerardo Chiaramonte se ­
gretario della Commissinn» 
meridionale del Partilo e 
Duccio Tabe! s ire responsabi­
le della Commissione agraria 
del Comitato centrale. 

derivami all'Italia dal mante­
nimento del clenritìij e, alla 
domanda se esso non equivalga 
al riconoscimento del colpo di 
forza di Xasser, risponde sec­
camente: « Non riconosciamo 
questo colpo di forza. l'n 
clearing è un clearing: ecco 
tu t to !» . K conclude con l'au­
spicare «li poter ridurre l'in-
Iraiisijjenza di Nasscr soltanto 
attraverso nego/iati pazienti e 
la ricerca di una formula ac­
cettabile d.iU'l'uitto e dagli oc­
cidentali. Secondo Martino si 
dovrebbe arrivare a «una sor­
ta di società internazionale > 
e sedere ili studiare altri mezzi 
di ptessioiic. Il innovando, in­
fine, .T;;1Ì occidentali il rim­
provero di aver tenuto lui per­
soli.ilmenlc 11 he viene fatto 
passare per uno dei t tre sa,^-

j;i coordinatori dell'alleanza a-
tl.ilitica ») e il governo ital ia­
no sempre all'oscuro di tulto, 
Martino ba detto clic t bisogna 
discuterne inuanri tutto tra 
associati e non mettere questi 
ultimi di in 11 ri a decisioni jrià 
prese ». 

Il tono e il contentilo di 
questa intervista ehe, in al­
cune parti, soddisfano sia pur 
tardivamente i circoli politici 
cui più stanno a cuore le sorti 
della pace e del prestigio del 
nostro paese, lasciano tuttavia 
|»crplessi laddove riemerse la 
vecebia posizione di fondo ri­
guardo alla soluzione del pro­
blema e si riparla in modo 
vago e incontrollato di una 
e sorta di società internaziona­
le » senza elle ne siano preei-

rrontinii.1 in -. par. «. rol.) 

COMUNICATO UNITARIO DEI FERROVIERI 

Li; proposta del governo 
respinto da lutti i sindacali 

Convocate per il 3 ottobre le tre organizzazioni 

S: .sono nun i t i :er; 1 rap-
p iesentant i de: s .ndacati fer-
iciv.e: . adetent i alia CGIL. 
CISL e UIL per r .assutneic 
e pu:i!u.. l izzare :! .significate 
pr . i tuo (ielle ri.-posle u.ite 
d<i!I'on S c g n ; nei cor.-o dt 
-•oilociii: dei fj.oin: scorsi . 

Al t ermine della r iunione 
e stato d iramato un c o m u n i ­
ca lo nel qua le s: af ferma: 

1) che in sostanza il ?.(*• 
verno nori in tende variare 
le attuai: tabel le e q u m d 
resp inse senza a lcuna c o n ­
troproposta la richiesta di s t i ­
pendi funz..onrtli avanza la 
dal le organizzazioni s indacal i 

2> che i 6 mi i iard: per :' 
mig l ioramento de l l e c o m p e ­
tenze acccs.sor.e a cui fa r.-
f er imenlo i'on S e j n ; non : . ip-
oresentano altro c h e la cf«n-
fe ima de', prose t to già pre-
d:aposto da' . l 'Amministrazione 
e comunicato t empo addietro 
.1: .sindacati: progetto c h e essi 
h a n n o r i tenuto e r i tengono i n ­
soddis facente spec ie per q u a n ­
to riguarda l'entità de l s o ­
prassoldo not turno ed i c o m ­
pensi stabil i t i per il perso­
nale del le stazioni, di macchi 
na. dei t i en i e nav igante : 

• 3) che la formula proposi 
rome risolutiva del proble­
ma degli scatti potrebbe co-
•titu:re un punto d'incontro 
qualora la regolarizzazione 

rtveise eff icacia dal 1. l u ­
c i lo 1956; 

4) e ne sui problemi nor­
mat iv i de l lo s ta to g i u n d . c o . 
rappresentanza del persona­
le. d.ritti dcmoc ia t i c i . c o m ­
missioni discipl ina e s i s t e m a ­
zione di personale . I'on. Sei;:;. 
non hn data nessuna asj*:ci-
1 azione. 

Pertanto . 1 rappresen lan l . 
del S .ndacato ferrovieri i ta­
l iani. del S indacato a u t o n o ­
mo unif icato ferrovieri . ta­
f a n i e de ! S indacato Italiane 
unitario ferrovieri . h a n m 
c o n v e n u t o sul la necess i tà 1 
c o n v o c a r e per merco led ì - 3 
ot tobre tut te le organizzazioni 
s indacal i per e saminare , alia 
luce di quest i fatti, la lori» 

288 milioni 
sottoscritti 
per l'Unità 

oos. / .or 
m e n t o 
za te 

e ^i fir.i dell'acco^'.:-
de'.Ie r ich.este a v a n -

Sri inglesi uccisi 
in 24 ore n Cipro 

XICOSIA. 23 — Una donna 
e un soldato inglesi fono slati 
uccisi e tre altri militari so ­
no rimasti feriti, in una imbo­
scata tc#a ieri sera da e le ­
menti drll'EOKA-

A.tri quattro insiemi sono 
morti ieri in seguito ad attac­
chi di partigiani deìi'EOKA, 

Ki'i<> l'elenco dei 
ti per la sottrisi, r 
l'Unita pei venuti s 
del 28 .setteiniiic: 
ALESSANDRIA 
AOSTA 
ASTI 
It it i .1 .A 
CUN'LO 
NOVARA 
TORINO 
VKRCIXM 
UKNOVA 
n i I T R I A 
I..V SI'KZIA 
S A \ O N A 
UKRC'AMO 
RRLSC1A 
COMO 
CKKMONA 
LECCO 
.MANTOVA 
MILANO 
PAVIA 
SONDRIO 
V A R I : . s i : 
Ito LX A NO 
TRKNTO 
C. ORI/1 \ 
l'ORDENONL 
I D I N I : 
H K I . L I N O 
P A D O V A 
H O V H J O 
T R E V I S O 
V E N E Z I A 
V E R O N A 
V I C E N Z A 
R O L O C . N A 
F E R R A R A 
T O R L I ' 
M O D E N A 
T A R M A 
P I A C E N Z A 
R A V E N N A 
R E C O I O E. 
R I M I N I 
A R E Z Z O 
TIR ENZI". 
G R O S S E T O 
L I V O R N O 
L l ' C f ' A 
M A S S A C 
P I S A 
P I S T O I A 
M E N A 
A N C O N A 
A S C O L I r . 
M A C I . n M A 
P E S A R O 
P E K l f . I A 
T F K M 
I R O S I N O N 1 . 
LA 1 I N A 
RIETI 
R O M A 
VITI u n o 
A Q I I L \ 
A V I Z Z A N O 
C A M P O B A S S O 
CIIIETI 
P E S C A R A 
T E R A M O 
A V E L L I N O 
B E N E V E N T O 
C A S E R T A 
N A P O L I 
S A L E R N O 
B A R I 
B R I N D I S I 
EOOC.IA 
I.f .CI E 
T A R \ N T O 
M A T E R A 
P O T E N Z A 
C A T A N Z A R O 
C O S E N Z \ 
C R O T O N E 
REOC.IO r .AL. 
AC.RTCF.NTO 
C A L T A M S S E T T A 
C A T \ N I . \ 
E N N A 
M E S S I N A 
P A L E R M O 
R A C . C S A 
S I R A C C * ! \ . 
T R A P A N I 
T E R M I N I IMF.RESE 
C A C . L I A R I 
M ' O R O 
O R I S T W O 
S A S S \ R I 

versnmen" 
ìzione (tel­
ino alle 12 

.'.500.000 
1.050.000 

149.500 
2.562.500 

509.975 
3.500.000 
5.370.000 
2.500.000 
8.500.000 

505.000 
4.625.000 
3.000.000 
1.600.000 
4.000.000 
1.650.00.) 
1.5QO.O0O 

995.000 
5.507.890 

25.075.000 
6.000.000 

330.000 
3.250.000 

350.000 
720.000 
662.500 
350.000 

1.075.000 
523.000 

1.953.000 
3.300.000 

900.000 
3.000.000 
1.375.000 
2.563.395 

30.500.000 
8.000.000 
3.3Ì5.00O 

13.125.000 
1.975.000 

625.000 
11.500.000 
14.500.000 

750.000 
3.705.557 

12.500.000 
2.750.000 
4.250.000 

375.000 
900.000 

t.050.000 
3.070.300 
S.875.000 
2.737.500 
1.112.500 

601.360 
1.000.000 
2.025.000 
1.5*7.500 
1.177.500 
1.010.000 

500.000 
16.250.000 

700.000 
437.500 
125.000 
265.000 
500.000 
512.500 
475.000 
"so.nno 
425.000 
717.500 

5.12VOOO 
975.000 

3.12.1.O0O 
rw.ooo 

2.0 V) .000 
S.VI.OflO 

1 éisfi.noo 
L20S.0.10 

su.s f lo 
1.530.000 
1.0R2 000 

SI 2.500 
LIOO.OflO 
1.15W..VM» 

347.500 
350.000 
500.250 

1.050.000 
67Vr-00 
4SS.000 
520.000 
210.000 
150.000 
Ì00.0C0 
400.000 
175.000 
375.000 

1 

T o l i l r L. 2M.652J227 

Ehrenburg a Venezia 
MOSCA. 2 9 — 1 1 noto g ior­

nalista e scrittore sov ie t ico 
Uva Ehrenburg è partito oggi 
in aereo alla volta di Veiwria, 
dove parteciperà at lavori d e l ­
la VI Assemblea fieo«ral« de l ­
l'Associazione culturale, 
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SEMPRE PIÙ' PRECISE LE RESPONSABILITÀ' NELLO SCANDALO NICOLAY 

Il Banco di Sicilia giocò in Borsa 
con le azioni che non erano sne 

/ tHoli sarebbero stati intestati al proprietario dopo un anno 
dall'acquisto - l magistrati tornano a Genova per accertare la 
veridicità delle accuse della Cassa di Risparmio dì Sul uzzo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SALUZZO, 29. — Oggi il 
consigliere is t rut tore Moreno 
ha {«sciato Saluzzo, dove è 
rimasto soltanto fino a lunedi 
pomeriggio il sostituto procu­
ratore della Repubblica dot­
tor Marcello De Felice. L'in-
diiesta suluzzcse è alle ultime 
battute, almeno per quanto 
riguarda questa prima fase; 
ina sbaglierebbe chi suppo­
nesse un rallentamento delle 
indagini: la Casta di ris-par-
mio, a quanto si afferma, ha 
ÌÌIOS"O gravi accuse ni Banco 
di Sicilia e ora i ntuutstrati 
tornano a Gr-iioon per con­
trollare le affermazioni del 
piccolo istituto di credito ,s«-
luzzese. 

Iti questa sonnolenta ci t ta­
dina il lavoro del cronista non 
è facile; la delicatezza degli 
ult imi «viluppi ha suggerito 
al dott. De Felice di accen­
tuare if riserbo mantenuto 
finora. Per questo i fatti deb­
bono essere accertati u n o ad 
uno. entrando in queste crise 

diviene la posizione di quel 
grande istituto di credito che 
è il Banco di Sicilia, 

Oggi i magistrati i m p a ­
rent i hanno interrogato fug­
gevolmente il dott. Piovano 
direttore della Cassa di ri­
sparmio di Saluzzo; la bre­
vità del l ' interrogatorio lascia 
supporre una nuova convo­
cazione nella seconda fase 
dell'inchiesta, quando i ma­
gistrati torneranno a Saluz­
zo. Nella mattinata la porta 
dell'antico Palazzctto di Giu­
stizia si era aperta dinanzi 
(il KK/. Marcello Maero ed ni 
geometri Pietro i iubiolo (di 
Scarnefiggi) e Ludovico Mal­
ica. Nulla è trapelato su 
questi interrogatori': Maero è 
il fratello del costruttore sn~ 
In;.'esc .suicidatosi per cause 
tuttora incerte, e gli altri due 
professionisti /ialino perduto 
alcuni milioni nello scandalo 
JVicofay. 

Tut tav ia , fi questo punto , 
grazie a un paziente lavoro 
di ricerca, appare wiualmeu 
te possibile ricostruire i fot 

veramente che si operi con 
tìtoli appartenenti ad altri. 
Importante è ora accertare 
se le anioni erano depositate 
presso la Cassa di r isparmio 
di Saluzzo oppure a Genova 
nella sede dell'istituto paler­
mitano. La Cassa di r ispar­
mio, come si è detto ieri , si 
sarebbe pronunciata per la 
secomia ipotesi e l'avrebbe 
cominovata con numerose do­
cumentazioni. Ci sembra del 
reità che esista un modo 
semplice per appurare se dav­
vero la Cassa dì r isparmio 
agirà come Ir i i t-d 'union del 
Banco di Sicilia: controllare 
cioè se i litoti-bollati (una 
sorta di ricevuta che testi­
monia l'avvenuto acquisto 
delle orioni) provenivano da 
S a l u t o o ria Gmovn. 

I I.AVIO MIC'IlhMN'I 

SOLENNI FUNERALI 
A PIERO CALAMANDREI 

La risoluzione del PS! 

riftKNZK. 29. — I funerali ilcll'InsiBnc giurista Piero Ca­
lamandrei si sono s\olU OKRI alle 15 muovendo il.v pi;w/u 
San Mario. Ila tutta Italia sono convenuti- illustri persona­
lità che si sono strette Intorno al familiari dell'estinto. I.a 
satina di Calamandrei è stata trasportata al cimitero di 

Tri-spiano 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

sali gli scopi e gli istituti, 
anzi A! pre-annunciano nuovi 
< mezzi di pressione * sull'I?* 
gitto. 

In politica Interna si segna­
lano le conclusioni dei lavori 
de4 Comitati centrali del PCI e 
del PSI. Dopo la replica del 
compagno Senni, nella (piale 
sono stati precisati agli inter­
venuti nel dibattito al Comi-
lato socialista, le ragioni del­
l'incontro di I-ralagnan e gli 
obiettivi del processo di mii-
fhvizione, è stala approvata 
una risoluzione. In essa viene 

Iespressa l'aspira/.ione alla co­
stituzione di un solo partito 
socialista, capace di portare a 
compimento l'edificazione deàlo 
Stato democratico e di aprire 
la via al socialismo, piegando 
le forze del privilegio econo­
mico e della conservazione so­
ciale. 11 C.C. dui l'SI, allo 
scopo di imprimer? un senio 
impulso all'unificazione socia­
lista, ritiene indispensabile 
affrettare l'incontro del l'SI e 
iUil l'XDl nelle comuni azioni 
già indicale e cioè: adesione 
alla coiiec/ioue unitaria ilei 
sindacato e all'unita d'azione 
dirett.i alla realizza/ione, del­
l'unita di lutti i laboratori, al 
di sopra d'ogni difforciiriazio-
nc pulitici, ideologica e reli­
giosa; impegno concorde per 

SALUZZO — La Cassa di risparmio, clic agi nelle operazioni 
SFIAR-Nleolay come mandatari» del Italico di Sicilia 

di bencilanti; singolarmente 
adorne di quadri e stippel-
letili, superando la reticenza 
di chi vuol chiudere come in 
un guscio il proprio piccolo 
dramma. E i fatti, a tiosfro 
p iudùio , consentono di scor­
gere in modo sempre più 
chiaro quanto sia delicata e 

Nel mondo 
del lavoro 
Anche i postelegrafonici ade­

renti alla CISL hanno deciso 
di scioperare se i] governo non 
accetterà le rivendicazioni del­
la categoria. E' stato fissato il 
10 ottobre come termine al go­
verno per dare una risposta 
dopo di che sarà proclamato 
un primo sciopero di 48 ore. 
Oggi, intanto, si riuniscono i 
rappresentanti dei postelegra­
fonici di tut»e le province ade­
renti alla CGIL, per decidere 
le forme e le modalità dello 
sciopero proclamato nei giorni 
scorsi dal comitato esecutivo 
della FIP. 

Una commissione di inchie­
sta alla Fa lek e stata nomi­
nata dal ministro Vigorclli per 
accertare le cause del ripeter­
si degli • omicidi bianchi » 
presso la grande acciaieria di 
Sesto San Giovanni. 

ti-e precisare aldine-resjìon 
sabilità. E' forse utile, per 
esigenze di chiarezza, partire 
dall ' interrogatorio svoltosi te-
ri del signor Maccagno, co­
gnato del rag. Maero. Sembra 
che il Banco di Sicilia abbia 
compiuto operazioni con titoli 
del s ignor Afnccantto duran te 
il periodo tu cui questi era­
no depositati nella sede ge­
novese dell'istituto palermi­
tano. Altri rilievi vengono 
poi mossi al Banco di Sici­
lia per quanto riguarda l'in­
testazione dei titoli. A questo 
proposito abbitnno ottenuto 
dichiarazioni da a lcune pe r ­
sone che non ci hanno auto­
rizzato a scrivere i nomi. Ri­
feriamoci a queste persone 
come al « signor X » e sup~ 
poniamo che il « signor X >• 
abbia comprato mille azioni 
Nivolay pagandole subito «in 
/asciandole in deposito. Do­
po ini anno il « signor X » r i ­
tira i titoli e a questo punto 
costata che essi sono sfati in ­
testati a suo nome solo da 
pocJii piorni, anziché -portare 
la d a t a dell 'acquisto. 

Che cosa è avvenuto nel 
frattempo? Il a signor X n fa 
de'fc o/fcrmarioiii che confer­
mano le dichiaracioni nftrì-
buite al dott. Maccagno: il 
Banco di Sicilia si sarebbe 
servito delle azioni Nicola^ 
del » signor X >» per compie­
re operazioni di compraven­
dita. La legge proibisce se-

ANCORA AVVOLTA NEI. MISTERO L'UCCISIONE DELI.'WGRASSIA 

I due assassini del sarto di Villabate 
avevano seguito la vittima nella corriera 

Ivri mattina il folio di un socio dell'I aprassia ha consegnato alla Mobile la borsa « rac­
colta dalle mani del cadavere » - L'omicidio fu consumato a colpi di lupara e non di mitra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 29. — Giro­
lamo Jngrassia, l 'ultima vit­
tima della cruenta e feroce 
lotta che si stu svolgendo al 
Mercato ortofrutticolo di P a ­
lermo è stato ucciso da tre 
proiettili di pistola cal ibro 32 
e da due colpi di fucile a 
« lupara » che lo hanno iag­
giunto iti parti vitali. 

Queste le risultanze della 

perizia necroscopica eseguita 
da par te del pen to del l ' Is t i ­
tuto di medicina legale di 
Palermo. Prende corpo qu in ­
di la tesi secondo la quale 
le raffiche di nii t ta esplose 
nella piazza di Villabate a l ­
tro scopo non avevano che 
quello di creare panico t ra i 
passeggeri della corriera con 
la quale l'Ingrassia aveva l a ­
sciato Palermo e tra i n u m e -
tosi passanti che in quel m o -

Marinai tedeschi a terra 
provocano una violenta rissa 

GENOVA. 29. — Sette feiiti, di cui uno gravissimo, sono 
il bilancio di una furibonda ussa piovocata la notte scorsa 
in via Gramsci: quattro tedeschi. Yensen Klaus. Hermann 
Istinghen. Gherard Rechmann e Jerbaid Reichmann, discesi 
in fnmchigia dall'* Adrian ». laggtungevano via Gramsci, 
verso le 23. e visitavano uno a uno i numerosi « dancing • e 
litrovi di cui questa zona è ricca. I quatti o. completamente 
ubriachi, veiso la una si trovavano dinanzi al ristorante 
« Torinese ». Qui uno di essi, fuori di sé, si avvicinava a l­
l'ingresso e a calci rovesciava i vasi che Io adornano. Scop­
piata una violentissima xulTa. intei venivi il guardiano not­
turno Sebastiano Lidestu, che accidentalmente tei iva «.on un 
colpi» di pistola il Klaus. Al termine della lis.sa giacevano 
feriti i 4 tedeschi e ;J italiani. 

mento si trovavano in piaz­
za. Del panico e del fuggi fug­
gi approfittarono yli assassi­
ni p e r consumare il loio d e ­
litto. Dovevano essete non 
meno di due. l'uno a rmato 
di pistola e l'altro di fucile 
a canna corta. 

Si presume addiri t tura che 
essi abbiano viaKRÌato sulla 
stessa corriera dell ' lngrassia 
e si siano allontanati a bor­
do della 'i 600 » multipla co­
lore azzurro che la Polizia 
sta a t t ivamente ricercando. 

L'ipotesi che fili assassini 
si t rovassero sulla corriera è 
avvalora ta dal fatto che si è 
accertato che l'Ingrassia non 
aveva un orario di lavoro fis­
so. Egli si recava al mercato 
di Vil labate nel padiglione 
gesti to dal fratello Antonino 
per met te re ordine nella con­
tabil i tà , quando aveva un po ' 
di tempo libero e quindi gli 
assassini hanno dovuto ped i ­
nar lo per met tere in atto il 
loro criminoso proposito. 

Un 'a l t ra circostanza è v e ­
nuta frattanto ad ingarbu­
gliare le indagini: la mis t e ­
riosa borsa di pelle che la 
vittima aveva con sé e che, 
come abbiamo ieri pubbl ica­
to, e ra scomparsa, ora è s t a ­
ta r i t rovata . 

S tamane si è pi esentato a l ­
la Squadra mobile certo Giu­
seppe Abate, tiglio di un so­
cio de l l ' I ng raz ia consegnan­
do ai funzionari una borsa di 
pelle mar rone contenente la 
somma di 171.500 lire in b i ­
glietti di banca ed un appun­
to scrit to su un foglietto di 
blocco notes di pugno della 
vi t t ima. 

L 'Abate ha riferito che un 
garzone della dit ta ebbe a 
raccogliere la borsa toglien­
dola dalle mani del cadavere 
e la portò subito al magaz­
zino. Appare s t rano alla Po ­
lizia come la borsa non sia 
.stata consegnata subito, e si 
avanza il sospetto che vi sia 
qualche cosa di poco chiaro 
nella vicenda. Tanto l 'Abate 
che il Milazzo sono stati sot­
toposti ad intensi interroga­
tori sul cui esito ovviamen­
te nulla c'è dato sapere. 

I familiari della vittima 
hanno dichiarato di non sa­
per n iente . Del fratello rìel-
l 'Ingrassta, Antonino, il t i to­
la re del padiglione del m e r ­
cato ortofrutticolo di Vil la­
bate, scomparso tempo fa 
senza lasciare alcuna traccia 
di sé. non si hanno ancora 
notizie. 
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bandire ogni discriminazione 
fra i cittadini a cominciare 
dati po:>Li di Hvoro e dalle re­
ta ai uni con la pubblica ammi­
nistrazione; impegno concorde 
per un'attiva politica estera 
italiana che non solo riliuti 
ogni interpretazione estensiva 
e non difensiva degli impegni 
atlantici, ma rechi un contri­
buto effettivo alla distensione, 
alla pace, al superame-ntu deo 
blocchi contrapposti e alla 
emancipazione dei popoli coJo-
niaili. e Come primo atto con­
creto — prosegue la risolu­
zione del pSl — di una poli­
tica di unità soeiaJiita, il C. <.'. 
chiede al PSDI di riconoscere 
il superamento della esperien­
za centrista e di trarne le ne­
cessarie conseguenze, associan­
dosi al PSI noi sollecitare dal­
la l)C, convocata al congresso 
di Trento, una politica di aper­
tura a sinistra >. 

Il C. (]. del PSI respinge poi 
l'accusa di anticlericalismo e 
auspica il superamento ilei 
contrasti fra socialisti e cat­
tolici, che sono di natura polì­
tica e non religiosa. Dopo aver 
mendica to la \alidil.'t della 
politica unitaria trascor.sa, la 
risoluzione afferma che < le 
forme di tale politica, nel cui 
ambito si sono sempre posti I 
rapporti fra socialisti e comu­
nisti, sono state dherse secon­
do le \ar ie fasi della lotta di 
classe in Italia. Questi rapporti 
sono stati creati da lunghi 
attui di lotte comuni e di co­
muni sacrifici. I.e conquiste in 
tal modo rea lizzate consentono 
che oggi tali rapporti si pos­
sano esprimere in modo più 
articolalo, mediante nuove for­
me di consultazione per ga­
rantire i valori permanenti 
della politica unitaria nell'au­
tonoma iniziativa e nella spe­
cifica funzione dei due par-
riti *. 

f II C'imitato ceti Ira le «lei 
PSI — conclude la risoluzione 
— è consapevole che non fa­
llile e non bre\c è il cammino 
da percorrere per arrivare :il-
runì là dì tutti i socialisti nel­
l'unità dì tutti i lavoratori. Ma 
il Partito impegnerà ogni sita 
forza in questa politica, nella 
convinzione che l'unificazione 
socialista si porrà a strumento 
delle lolle ilei popolo italiano 
per la democrazia e per il so­
cialismo ». 
l < l l « l t l l l l M t l l l l l l t t l l l l l l l l l l l l l l l | » l l l t l * l l l l l l l l l l l » t t l l » l l l t l * * U l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
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ANTOLOGIA 
LOI POETI __ 

« Lettera della moglie da Istambu! » potrebbero 
venire intitolati questi recentissimi versi del poeta 
rureo Nazim Hikmet ,in cui i temi a lui cari 
del l 'amore e del dolore, dell ' intercise minuto e 
profondo per la sorte e le vicende desìi uomini, 
to rnano in forma dimessa nell 'annotazione a p ­
pena accennata nei rapidi passaggi propr i dello 
stile epistolare, ma senza per questo perdere in 
nulla d 'una loro appassionata intensità. 

La difficoltà della traduzione, che ha sempre 
reso difficile una comprensione della poesia di 
Naz im Hikmet , è qui stata appianata da! poeta 
«tesso che ha partecipato diret tamente alla versio­
ne in francese della sua poesia. 

Lettera ilelhi mofjlie 
Mio aro 
Ti senio dsl mio letto 
Sono stanca — Tanto 
Ho guardato il tino viso nello specchio — Era 

(verdastro 
Fa freddo — Di', l'estate non tornerà mai? 
La legna per la setti"iana, sai, sono trenta lire 
Da pagate. 
E che fan' 

Giorni fa lavoravo in corridoio — Ho amato 
Tirarmi una coperta stille spalle. 
I vetri sono rotti alle nostre fineitre 
Le porte non vogliono chiudere ptù — Dniremnia 

/s!°Zpare 
Se no questa caia ci può crollare 
In testa — Ma sono caie 
Abominevolmente, le pigioni. 
Pi ri. he scrivo ti tutto questo 
7 .7.'/o questo ti accorerà — Ma del resto a chi 
A chi dirò la mia miseria? Scusa, caro, 

Di', quando tonnià il bel tempo? 
La notte, Li notte wpratf.ttto! L' ttoppo 
A'O>J voglio più sempre tremar di freddo 
Nei miei sogni dove mi vedo è in Africa 
Una volta era l'Algeiia — Co»)c si stava bene! 
Un proiettile la ftnntc mi ha bucato 
7 ulto i! sangue mi è colato via — ma io non 

fero morta. 
Sono inicccbiata, tutta iccchia 
E tu lo sai che quarant'.tnni non li ho neppure 
Sono i ccchia — /; lo so e lo dico 
E la gentr, quando mi sente 
Si abbuia e mi fa la morale — A'o'i parliamone più 

H.tn messo in film La Cicala 
l'are che il film a Parigi sìa molto piaciuto 
Quella povera donna aveva poi tutti i torti? i 

[tu che ne dici? 
Quanto a me, il Dottore mi piace ma glie ni 

[voglio pure 
A quell'imbecille 
Alla resa dei conti chi è dunque 
II più infelice — Chi e per colpa di chi? 

Alla radio ascolto le canyoni del Paraguay 
Sono scritte sopra un foglio crivellato di spine 
Con l'amore il sole 
E il sudore degli uomini — Amare e piene di 

(speranza. 
Quanto mi piaci tono le c.vi/.oiit del Paraguay' 

Ho ricevuto una lettera d'Adviyc 
Dice ch'io le manco e non sa dimenticarmi 
Se sono tutta sorpresa 
Da molto tempo, da quando sei fuggito da qui 
Ella non ha bussato una volta alla mia porta 
Nulla di me ha cercato di sapere 
Anche quando mi ha incontrato nella via 
Un mattino di festa 
Se n'ir andata per la sua strada e ha voltato 

• • ' • . ' . • ' ' / ' ' • * t e s t a 

Eravamo le «miche più intime che si potessero 
( Vedere 

Ma l'amicizia è simile agli alberi: quando — 
fc secca 

Più non ritorna verde a primavera 
Non !e ho risposto, rio — A che prò? 
Se lenisse a casa questa sera 
Non ai rei più titilla da dirle 
Non la odio, oh no: che sia felice 
Pare abbia sposato un ricco ammalato — Un 

[manìaco 
E Ad vi ve così piena di vita, che peccato! 

Sono andata a contemplare nostro figlio 
Rosa e biondo, egli dorme a pugni chiusi 
Gli ho rimboccato le coperte — che aveva scalciato 
La radio ha dato questa sera una brutta notìzia 
Irene Joliot-Curie e morta 
Era giovane ancora, no? 
Ho letto ora è già tan'o tempo — Un libro 
Su sua madre 
La madre della morta. 
Narrava di due piccine 
Rivedo 7,i pagina, le trovava simili 
A due bionde figurettc greche 
Ecco qua: una di queste piccine ora è morta 
10 non so spiegarti bene. 
Un'illustre scienziata, sì, 
Ma chi ir morta di leucemia 
E' quella bambinetta bionda anche lei 
Questa sera, ho pianto Irene Joliot-Curie 
E' bizzarro — Irene, 
Se le avessero detto: Irene — Quando morrai 
A Istamb-tl una donna, una donna di cui tu 

/non sai 
Avrà tanta peni 
Se lo dicessero a lei che ho ptintn 
CITI <t quale ~.t>o i.ucbbe, tutto Stupito. 
Mi son ricordata del marito 
Mi son dettar gli senio? 
Ma non sapevo l'indirizzo 
Friderle Joliot-Curie, 
Paris, 
Sarebbe bastato cosi? 
Irene 
Joliot-Curie, 
T'A pcr.si ai f.gh, t:t pensi al marito 
Ma soprattutto, ma prima di tutto e del mondo 

[che hai pietà: 
Un grand'essx re nni è più. 

Ora ecco per te uni buona sorpresa 
li tuo pglio pigrone impara a leggere 
Sa già molte parole, quei discolo 
• Prendi — Corri — // libro — /-i matita — 
la cartella » 
Magnifico, no? 
Ogni lettera che scopre è un paragone 
A è una casa 
B una pancia, un grosso signorw 
T una. 7appa. 
Ho tanta paura che sia pigro 
Se fosse una bimba 
Sarch'oc più facile 
In OCTI età delia lita, una donna fa qualche 

[cosa con le sue dita 
Ifi un ragazzo cke ha cinque anni di li.'jrr* 

Ah, fé n-,i ci Jone il freddo, se Ci fos'.t il bel 
[tempo... 

11 ;»;-.'.<-. lirrà 
La m:a lettera si è a.iungata 
Abbi 4 •*-.; della tua sa.ute 
Risf~-*..i:^:i fta'.-t 
Not di-'ieniuar":: 
Rispondi p'oto 
Non consolarti .irvf.-.jo M:nnei t er 
E' una donna mt.lligentc — coraggiosa 
E !.;prà sbrogliar,'; bene nei suoi guai, 
Io san perduta, sc^.:a te 
Non dimenticar'':: 
Prendi era di te 
Io baci~> : tu'.l occ'r; ,.i»; 
Suona r,r.;:c. 
Prendi r.v.s di le 
Rispondi presto. 
Non tenerti le m testa le mie pene 
Dimentica :•: m:e pene 
Ricordati di me. 

NAZIM HIKMET 

N O T E DI VIAGGIO DI D U E GIORNALISTI COMUNISTI NELL'U.R.S.S. 

il a:» il Ho;» or*k è uno scandagl io 
nel cuore del la realtà soviet ica 
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Nell'arco breve della sua vita sono concentrati alcuni elementi fondamentali della storia di questo Paese - / baschiri accorsero qui coi 

loro cammelli per vedere l'arrivo del primo convoglio ferroviario - Profilo di ventisei anni - Guardiamo da vicino le città sovietiche 
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Da nlt 'uii i ' ore erano finiti 
i boschi e. U* p r a t e r i e . La pi­
sta si crii allargata e i suoi 
maraini si confondevano or­
inai con iì deserto di terra 
incintale, interrotto da frane 
e spaccature su cui la « l 'o -
bicriu saltai'ti come un ca­
vallo i m p a u r i t o . S t a r a per 
farsi s c u r o e t u t t i epici u i o r -
»i in r i t i a v e r a ino v'umiliato 
come nomadi dormendo do­
ve ci coglieva la notte, nelle 
baracche dc\ nuovi sovkos 
o nelle isbe dei contadin i , 
t u t t i i p u esn p p i che ( i i ' c r n -
mo visto, tutta la tiente che 
n i ' r r n i i i o i n c o n t r a t o , a d e s s o 
ci pesavano addosso COMIC jl 
p o l v e r o n e di q u e s t e <- c a r ­
ré re . . 

D'un tratto, d ie tro In linea 
incerta di una bassa co l l ina 
v e d e m m o un grande eh i.'i-
rore. L'autista ce l'intricò 
col d i t o : .Mopnifoporsk-. ( ì l i 
ultimi c h i l o m e t r i li f a c e m ­
mo j/i silenzio, e quando su-
]>crammo in una n u b e di 
p o l v e r e l ' u l t i m a s a l i t a , ci 
a p p a r v e un altro m o n d o : 
alle nostre spalle aveva­
mo il buio dell'immen-
sa steppa dei b a s c h i r i . 
via davanti ti noi de­
cine e decine di ciminiere 
(iettavano flamine che ri­
schiaravano una città lun­
ghissima che si stendeva 
intorno a un lago c o m e un 
serpente di luci. Imbocca ni­
nni un i , s t r a o r d i n a r i o r e t ­
t i / i lo d ' a s f a l t o , l a r p o 70 m e ­
t r i , con al centro una siepe 
di erbe e cespugli arruffati 
e contornato da grandi case 
i l l u m i n a l e . E ra c o m e u n 
fiume in me::n alla città. Lo 
discendemmo ver tre c h i l o , 
metri , finn all' albergo co­
struito d u r a n t e i! p r i m o 
piano quinquennale arcati-
*o r iH' i i iorrssn d e l l ' a c c i a i e r i a 

Un giorno del 1930 
Magnitogtirsk è uno scan­

daglio nella soc ie t à s u r i e -
t i ca . p e r c h e n e l l ' a r c o breve 
dei suoi 2t'i anni di v'ita <• 
nel perimetro del suo abi­
tato sono c o n c e n t r a t i alcuni 
e l e m e n t i t 'onrioiuentnfi d e l ­
lo s t o r i a r e a l e degli n o m i n i 
rij q u e s t o p a e s e e di (pieliti 
incredibile epopea che vei 
l ib r i de l l e s c u o l e di P a r t i t o 
si chiama costruzione del 
s o c i a l i s m o . 

L * a l b e r o o d o r è eravamo 
allofifliati è s i m i l e a q u e l l o 
di Celiabivsk e conserva ap­
pena un pallido ricordo del 
lusso dei grandi alberghi di 
Mosca f lore s c e n d o n o le rie-

i i i i i i i t i t i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i 

Assegnati i Premi[Marzolto 
Tra i vincitori Luigi Einaudi, Papi, Montale, Cicognani, Sbarbaro, Mor, Battisti, 
Levi e Carena - 11 premio per la musica assegnato a Zafred con voto unanime 
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('-.tse di r ecen te cos t ruz ione ilestli inte nuli opera i me ta l l a r i : i<-i ili .MrUUUtOROrsk 

[coaz ion i s t r a n i e r e . S t a t u e 
di c/esso a grandezza d ' u o ­
m o e' enormi anfore di stile 
egizio occupano gli angoli, 
mentre le mura sono d i p i n ­
te in / i a t o m a r m o . Ot 'uue juc 
pnrquets e tappeti be l l i ss i ­
mi che s t o n a n o t e r r i b i l m e n ­
te con i lampadari l ibert i* 
t i n t i n n a n t i d i r e t r i , i n s t a l ­
la t i accanto a rudimentali 
c a n n e di neon i n c h i o d a t e su 
as t i ce l l e di legno grezzo. Le 
c a m e r e sono g r a n d i e c o m o ­
de ma i mobi l i e oli infissi 
l a s c i a n o m o l t o a desiderare. 
Stmo gli stessi mobil i che 
a b b i a m o r i t r o v a t o ne j p r a n ­
di m n p n t z i i i i . nei nepozi 
<• n i i i r e r s n l i - dei colcos, r ie-
oli i n t e r n i delle c a s e .sofie-
f i che : d i c a n i ili cuo io e di 
legno p e s a n t i s s i m i , a r m a d i 
e n o r m i con le p a r e t i spesse 
due dita, abat-jours. letti in 
ferro b a t t u t o . i i o r t e c h e non 
c o m b a c i a n o esattamente e 
serrature che voti chiudono, 
gabinetti irrazionali, spreco 
e n o r m e di t e n d e di v e l l u t o 
e di ricami. I giornalisti 
borghesi hanno già scritto 
molti pezzi di « colore » su 
q u e s t i a m b i e n t i c h e s t a r e b ­

bero a dimostrare il « c o t -
t i r o p a s t o •> dei s o r i e t i c i e 
l'interiorità della loro socie­
tà di fronte a quella occi­
dentale. Altri ne hanno t ra t ­
to s p u n t o p e r fare de l la let­
teratura, anche di b u o n a 
qualità, sul carattere conta­
dino della società sov ie t i ca 
e sui problemi di costume 
e tli m o r a l e che un c e r t o p a ­
s to s t a r e b b e ad i n d i c a r e . iVoi 
a b b i a m o osservato queste 
scadenti cose s e n : a nessun 
disagio e neppure con il 
c o m p l e s s o di inferiorità di 
chi si arrampica sugli s p e c ­
chi p e r c e r c a r e u n a s p i e g a ­
z ione . Quei famosi mobili e 
ìiaralum'i non sono un pec­
cato da nascondere, anzi 
dietro tli loro c'è tutta una 
realtà che a guardarla s e ­
r iamente in faccia smorza ? 
so r r i s i d i s u p e r i o r i t à e d i 
c o m p a t i m e n t o , mentre fa 
apparire fuori strada le bel­
le pagine di certi scrittori 
c h e hanno posto in iirimo 
p i a n o , c o m e c a n o n e di i n -
tcrjiretazione della società 
sovietica, quei rapporti con 
il mondo contadino e con 

V A L D A G N O . 2t». — La ce r i ­
mon ia pe r il confe r imen to dei 
P r e m i Margot to ha avu to q u e ­
s t ' anno p a r t i c o l a r e r i l ievo p e r 
l ' i n t e rven to del m in i s t ro de i la 
Pubb l ica I s t ruz ione , on Rn^si, 
e pe r la preson^n fra i p remia -1 
ti di I.uiui E inaud i , al ipia. 'ej 
I=Ì C o m m i s s i o n e uhulU'a'.rio'-. lo) 
au :o r i : a e il fo'.'o pubbl ico d i ' 
pe r sona l i t à c o n v e n u t e a Valda-
cr.o h a n n o vo lu to recare l 'at­
tes ta to del '.oro profondo e Ef-j 
fet tuoso r iconosc imento I 

Lu i s i Kinaurì: ha r icevuto pe r i 
:I s c t ' o r e de l l ' economia il P r e - I 
mio di fine mi l ioni ri; l ire, che i 
celi ha . p e r a l t r o , ve r sa to , d i ­
v idendo lo in pa r t i egua l i . a l-[ 
l ' Is t i tuto Cn ' to l cnuo di T o r i n o ! 
f al C o m i t a t o mi lanese de l l a ! 
Le?.-» r .a7Ìotia> p^r la lo t ta ' 
l 'on ' rn : t umor i ; 

l 'n nitro economi.-:.! ci: chia- ! 
r3 fama, i! prof T'^o P.ipi. h a : 

avu to :! p r e m i o di un mi l ione l 
pe r la cua a " : v : t a «cien'ifìca, 
e pra-ic.-.. j 

P e r 'a let terat t i r- i 3 due p r e - ' 
mi da d u e mi l ion i di l i re c:a-j 
«c'ino sono stv. i confer i t i a 
y.ozenio Monta le pe r il l ib ro j 
di l i r i che l.c bufere e a B r u n o ; 
Cieoanan i p T il vo lume L e ' 
•.orbile C" iì;.:":ìo S b a r r e r ò ha 
a v u t o 5(M| mi la l i r e p T i d u e , 
volumetti fc;m<:ncnze e fuochi-
fr.tui e pe r la r i s t ampa e r:-
'p.cizr.Tt'o '{••. fanio-o pot met­
to Pitzr,is*.mo 1 

r a r e p e r la nos t r a mus ica con­
t e m p o r a n e a . Si sono p resen ta t i 
alla itara 51 musicis t i con 56 
composiz ioni , t ra le qua l i è s ta ­
to p re sce l to a l l ' unan imi t à , pe r 
il p r e m i o di d u e mi l ion i , il 
Concerto ver viola di Mario 
Z i f r e d . al q u a l e sono s ta te r i ­
conosciute dn*i di l impidezza 
mus ica le , s icura e spe r i enza e 
tecnica adegua t a al le es igenze 
esp ress ive Q u e s t ' o p e r a v e r r à 
in fe r i ta ne', ca r t e l lone dei con-
cer ' i al la Scala ne l la pross ima 
-"t v-tionc. 

Mar io Zafred. giovane e g i i 
;'.lus*r»' e.iOìpo-dtore. e da anni 
.lUtorevolc c-it ico musica le riel-
iTr. 'rtà 

Ne! concor.-o pe r un 'ope ra di 
educaz ione civica, la c o m m i s ­
sione nor; b.i r iconosciuto :n 
nessuno de i lavori le qua l i t à 
per l'as.-ean.-.zìo.u- del p r e n u o 
:ì: due mi l ioni 

Kitu-.le sor te è toccata al con-
eor-o pe r u n ' o p e r a t ea t r a l e , pe r 
in q : r , :o e r a s t a t a formata una 
.::.] ' .a c i n ; o o - t a .:.,! reuts 'a 
Ut 'o re Giann in i e d a d i a t tor i 
Kdoardo De Fi l ippo . Paolo 
Stoppa. Gì:.o Ce rv i «- Sa -ah Fer-
r i*; G iann in i ha espresso il 
r iner ' - s r imcnto suo e d e i cuoi 

co ì lcsh i pe r non a v e r r iseon 
' r a t o in nessuno de i 170 cop io­
ni p r e s e n t a t i le q u a l i t à che 
d o v e v a n o giustif icare l'asseszna-
zione de l p r e m i o e ha affer­
m a t o che le condiz ioni d i p r e ­
ca r i e t à . incer tezza e d i so rd ine 
. iMI.-mi/zativi d i e t u r b a n o Tesi 
s t on / a del nos t ro t ea t ro si r i ­
f let tono anche snith au to r i , i 
qua l i accusano s in tomi d i d i ­
s o r i e n t a m e n t o e males-serc A p ­
profi t tando qu ind i de l la p r e sen ­
za de ! min i s t ro de!la Pubbl ica 
Is t ruz ione , il reiti.-'a ha r ivol ­
to un appel lo ai c o m p e t e n t i 
o r f a n i s v e r n a t i v i affinchè. 
con un.-, r ego lamentaz ione non 
provvisor ia , ma a d e g u a t a ai 
p rob lemi che p reoccupano il 
nos t ro t ea t ro , ven^a e l imina to 
il di-ail io '"he Io p e r v a d e e re 
•= * i T . : i ' • .'a i l i l 'a .a ;. • i t ' . ••<> 

loro '"he vi lavor.-.no 
H'I-'ul'.ato di «p.iesto concorso 

e s\."a ir. sempl ice assegnazio­
ne di ^ p remi di ."00 000 l i re 
ad . . . t r e f a n t e c o m m e d i e e !a 
propos ta fi; p o t e n z i a r e , coi d u e 
mil ioni di ques t ' anno , il p r e ­
mio dell "ar.r.o p ross imo p r o v ­
v e d e n d o a r i c h i a m a r e su di 
*>?o. fin da o r a . l ' a t tenzione d e ; 
:ai--r: - r r : " n r i 

l ' o t toce i i tu . che pure e s i s t o ­
no e si n o t a n o . 

Un giorno, in un ristoran­
te di Mosca , a b b i a m o c o n o ­
s c i u t o un uomo di mezza 
e t à . r i r a c i s s i m o . eoi volto 
b u t t e r a t o e r e s t i l o ne! m o d o 
trasandato di tanti russi 
della generazione di mezzo, 
il quale quando s eppe che 
i v ' i i i n n i m da Aloani toqors lc 
si lece )trendere dalla no­
stalgia dei ricordi. Anche 
lui era stato a Matinito-
porslc F r a a r r i r a t o su l l e 
rive di q u e l lupo , con un 
c a m i o n , ini p i o r u o de l /.'h'W. 
i n s i e m e a mip l i a i a di c o m u ­
nist i e di s e m p l i c i Invora­
tori die avevano risposto 
all'appello di Stalin e del 
partito. R i s o a u a r r t c o s t r u i r e 
t ra il l a p o e la m o n t n p n n di 
ferro il itili grande c o m p l e s ­
so siderurgico d'Europa. Al­
cuni ingegneri americani 
o n e r a n o p r e p a r a l o i p r i m i 
progetti via spettava a qne_ 
gli uomini, privi di macchi­
na riti e di qualsiasi espe­
rienza feciiicii . di r e a l i r r a r l i , 
facendo leva su uva fede e 
un e n t u s i a s m o r e r a m e u t e 
nn::eschi . Quell'uomo ci 
r a c c o n t ò c o m e per mesi In. 
r o r a r o n o so lo con le. pale 
dormendo in baracche di le­
gno addossate ai bordi del­
la fabbrica, e attraverso le 
sue parole riferite m a l a ­
mente dall'interprete rivi­
vemmo la fantastica scena 
di migliaia e migliaia di 

baschiri c h e . a b b a n d o n a t i 
i loro attendamenti lontani 
centinaia di chilometri, ac­
corsero coi c a m m e l l i per ve­
dere l'arrivo a Map;iiilo-
gorsl: del primo treno. 

Dietro i mobili 
Questa era Magnitogorsk 

nel 19.10. N o n ci dovevano 
essere m o l t e pos s ib i l i t à a l ­
lora per pensare ai mobil i . 
/ \ u le cove c a m b i a r o n o , ma 
se si pensa all'enormità del­
lo sforzo n e c e s s a r i o p e r po r ­
t a r e in pochi tinnì ri ••Cimi 
binino; n tptrl livrl!<> irenico 

e p r o r i i t l t i r o che cj'i c o n s e n ­
te o(/oi di su fiera r e da solo 
tutta la produzione italiana 
dell'acciaio, si capisce come 
tinclie neyl i a n n i d o p o il ".10 
non ci s ia .sfato m o t t o m n r -
i/lNC per i mobili. Eppure. 
!u casa slraorilinlirm. che 
da il s e n s o d e l ' a potenza 
fli'IIVcoiKiiiuff s o r i e f i c a . è 
che mirile q>iel marame re­
lativamente rosi ristretto ha 
i imsentitn di ai-ere orjgi a 
Magnitogorsk tutti gli ar­
madi. i letti, i divani, le s e ­
die d'< cu i fa uen fe hn b i so ­
g n o e. per di più. pesanti, 
grevi, pievi di frnv inutili. 

.S'olio b r u t t i , e vero, ma 

anche q u e s t a lo ro b r u t t e r à 
è piena di significato. Sap­
piamo chi erano i costrut­
tori di Magnitogorsk, ed è 
d i / / i c i l e p e n s a r e <-/ie fra lo­
ro r i / o s s e r o cicali n r f i a i a i i i 
o epici p a r t i c o l a r e t i po d i 
l a r o r a t o r e — c o m e n e e s i ­
s t o n o mi l ion i in Italia — 
m e r c o c o n t a d i n o e mezzo 
o p e r a i o , c a p a c e di fare c e n ­
to m e s t i e r i d i r e r s i e che ha 
dietro di sé secoli di es])e-
rienzn a contatto con am­
bienti soc ia l i c o m p l e s s i e 
d i f f e r e n d o t i . E' un bene' . ' è 
un male.' In realtà non po­
terà essere diversamente. C 
resta da vedere elle cosa 
rappresenta, da un punto di 
vista e c o n o m i c o p e n e r a i » , 
quella -mancanza tli sedi­
menti s to r ic i e socia l i c h e 
oggi r e n d e d i / / i r i l e , in c e r t i 
settori , fa marcia della so­
cietà sovietica. 

In altri termini, dato che 
a quella condizione s torica, 
p o l i t i c a e s o c i a l e de i co­
struttori del socialismo in 
URSS corrispondeva un d e ­
terminato l i pe l lo de i con­
sumi e che quel livello di 
consumi consentiva di covi-
pierr investimenti massicci 
nel campo d e l l ' i n d u s t r i a j»c-
sanfe e del macchinario, re­
sta da vedere se questo 
e n o r m e n o l a n o c h e oc/gi è 
s ta to messo in movimento 
cren le condiz ioni per sal­
tare tappe intere ed arriva­
re a breve scadenza alla 
produzione i n d u s t r i a l e di 
mob i l i a l t r e t t a n t o be l l i e 
perfetti di quelli delle no­
stre a z i e n d e s e m i - a r f i o i a u e , 
e per di più a costi inferio­
ri. Il p r o b l e m a n o n è p e r ­
ciò que l lo di constatare che 
gli « in fe rn i » s o r i e t i c i s o n o 
più squr'lidi dì quell i della 
b o r g h e s i a o c c i d e n t n j e o p p u ­
re di limitarsi « « giustifica­
re ' questo squallore con 
l'arretratezza del paese, né , 
t a n f o m e n o , d i arrivare a l ­
la eo i i c lu s ione c h e l ' e s p e r i ­
m e n t o socialista comporta 
sacrifici che possono essere 
s o p p o r t a t i solo da una so­
cietà elementare <- arretra­
ta. ma di comprendere che 
tra ali interni di Magnito-
<;ors[; e i m o d e r n i s s i m i l a ­
m i n a t o i del - Combinato » 
non vi è cotitrcddiziiive ma 
rapporto dialettico, un rap­
porto clic nel giro di porli < 
anni ha consentito ai co­
struttori dell'acciaieria di 
trasferirai dalle tmracchc al­

ti- rn <r. avere i' neces­
sario e di i n t r a t ' r c r i c r e a i a 
il m o m e n t o in CILI avranno 
il s u p e r f l u o . 

Mu iutrnvvftì* re non a: 
gallica ancora vedere e voti 
e detto rhe li creaziroie ri; 

LE PRIME DI IERI 
o'.arue : i 'e abbot .dar . te ej 

di alto live.Ivi è s tata la pa r - i 
t ec ipaz ione a: concorso dei -a i 
l e t t e r a tu r a p--r radazzi d o v e . 
•re o p e r e so:;o s ta te p r e m i a t e : ! 
Berttna. s'o'".,! di nna .<r:mm:it.| 
eli P i e t r o P:ss^. L ' an ima le q'ie-\ 
*"o s c o n o s c e r ò di G~,:s;l:eln o> 
Bonuzz: e T v . t i secoli à: in-
renz-om d i F rancesco Valori 

I ziorri.a.ist: Veochia 'o . Ve­
ca?. Rave- i .a r . : . T ian . Ca lvo . : 
Pizzir.ell: . C e r v i e M e a ^ h : n : j 
sono stat i p remia* : r.ei va r i ) 
-e"0'i ,:•-.!a p.j'»:>iic -t :Ca. mer . - l 
t r e r.ei s e f o r e della s-oria :1 
prof Mor h.i r i cevu to :; p re ­
mio d; d u e m; l .oni per .."- c . i s 
.>;y>Ta: Lea fi.fi,:."» A'. tr . ' 
due p remi da un mi l ione c;a-i 
scur.o sono toccati a Car. 'o B i t - ' 
' js t i p e r l 'opera d; : l lus t raz :o- l 
ne . svolta d u r a n ' e 40 sr.ru. del) 
Tre r . ' i no A l ' o Ad:™e r-d ?. Ma . ) 
r io Levi por il ì ;b ro Lo lot te 
pohnci: nel mondo antico ! 

II p r e m i o p e r la p i t tu ra d.l 
due rr.ilior.i di l i re e. toccato 
A Fei .ce Care:.?. j 

Il concorso pe r la n,u?ica.» 
in t rodo t to q u e s t ' a n n o r.cr lai 
pr:m=>. volta, ha v is 'o . fccoriCto' 
q u i r . t o ha r i fer i to i. maf-strol 
I . i e b r a ' . 1o P i z z ' t t i . p res iden te j 
dr'.ih Comrr . is ' ior .e . un o t t imo! 

CINEMA 

I ;i s ì i rnora omic id i i 

•iera a r . ' l r i ; d i v e r t i r a i . t 

eoe 
l.'i MH'torn otn'Ctiii è u n a ! ' - .'uno-». ..--•:'•< 

r w i m " i i ; a paradossai*» d<?l nv.-i vare » c o m e . 
iti: '-: j j - ' i ana insas - .u .e . : ' a .«tm-i<f<*ra 

I .1 ;u- ' i>, s.ipfi-.ib, ,•• i . . : ,r l i i! ;o-[ 
j n : . M i po--.:amo a :;;•'•'.in s e r e . 

nini e piace' , <>.e da c ima 

l i 

i . 

'. •--*'* '• 
•.ITIa p : 

» i » » p f n -

• . . . -1 
rod-.sti-l 
,va .ia I 

l 'r..Tjc.in-.c.i i e l film «• u:..* ' • S:a..<> • j . : n . e n 
• i: 0,u e. e V.puh<- veceh . f t t e : •"• •ii' i a l . e o t t ime i , ; e - t a / . o n i ' 

ra r . i . p r . m e n c i 1 
; ma (."• .ui I \ i : - ; 

i ' , ;--. H. :.-. :• I..,m. ! V e S, , - : 

la 

inule».. ve»t:Te fuori n u d a , c n e . d e c i t t i 
conducono . -oI : ta r :e . una vit.-iJA.ec G.ni 
Tiiftoùira ITI una ant ica ca»a 
Ve.iuva d: u n c a p i t a n o di ; "l'*r-i. Hanr.y Greer , 
n..tt(-. l.-i v i - r f h c t t i ha t re paf • r. -or, 

e K a t i e 
ver >. da ' 

t r , r.'im;, r h c i nicii 'i. La brillante- rez ia e di 
: . \ > x . u : i ! f i M a r k i - n 1 : ; , k . Tech- 1 

Al^\ .l..hn»on 

f i o 

tu:'.: d.i:• 1 : : 1 il 
t ta c..me ÙK'.;. : n c e n u a . un . 

»var . fa . c o n f o r m a t a q u a ! i meofor cura t i -» :m. i e p e r f t t t a 
. d-. 
i.ir.-

n . e 
-: i-ir-t-

c.im . 
,.t a : i / . » : 

-ur . io . 
i : U a ..' II 

j jcccs.-o < be­ rcia he.'.e .*pe-

e. K'i •-.-co ; ! .e . alla r .ccr 
i iTi t r ci: af l i t tare le sue 
/ e v i n t e ella t r ova , in or. 1 • i - • • i ! 
s . n z o U r e » professore . . i : n - ; I l l l C i l l l O | ) l l l \ N O { 
q u i . . n o d i f cons idera idea ,e i Anche r e c e n t e m e n t e i; r a p i - ' 
Co»tui , in fa t t i , ama la mus ica . , m e n t o d 'un b imbo in Amer ica 
q u a n t o lei , ed invi ta a c a - a l h ' i ?co-.»o l 'opinione pubbl ica ! 
q u a t t r o suoi amici , a l t r e t t a n t o ) rr.<i:.<ii««!«-. Di ques to JITOO'.- O' . I . . 
- inco ia r . , pe r e s e c u i r e minue t - j cos i sco t tan te negli Sta*; l ' r . i t : \ 
ti di B o r c h e r i n i . Non si t r a t t a » sì occupa q u e s t o film, enardan-.-
• li i*en*e jrrepre:,.»ib tei t u t t - a i - j d o . s o p r a t t u t t o . a l l 'angoscioso 1 

t ro . Si t r a t t a d 'una b a n d a d i ' d i l e m m a che . d a v a n ' i a. r ap i - j 
>c.i»-;n.itiir:, :l cu : » ce rve l lo » j m e n t o d 'un b i m b o di o " o ann i . 
e il • pTolt>»-,.,re ». Costui b a i s i p re sen -a a l t a n iente de i s u o i ' 
in mvTitt un a u d a c e fur to , r.ei geni tor i , un ricco, g iovane i c -
qn.i lc la vecch ie t t a dovrà a v e - , d u s ' r i a i e e la sua t ene ra m o ­
re la sua p a r t e . j c l ie : b..»oina consegna re il r i - ; 

\ q u e s t o p u n t o ci ar reMia- j sca ' to ai de l inquen t i che har.r.oj 
| rr.o p e r c h e non vogl iamo t o - I o p e r a t o il r a p i m e n t o , p r o p n o j 
b l iere afeli spe t ta tor i , che d e s i - ' i n v is ta d i u n ' e n o r m e s o m m a 

• ena. 'o ' l i e , ; j e r e . of ipure j 
(ijs.ii;;. a rifiutar.i i . f>« r<b-' ; v iu 
:-.c;t--.-ori. r.ei :i.ome:,*o in cui 
1 . sonimi; r ichies ta v iene dai 
zcrrl 'ori de l ttinibo r a p i ' o T n -
niistata in una tagl ia 1 i offrire 
i chi «coprirà i - K idn . f . pe r s -
-< n tano . una mio:.:, voi 
v e r ^ o ^ n a d--l .uro ;«-"o ii'"i 
t e r r o r e di es»ere inse^iut i . pe-
• ima t i . s,-of»er'i da qu..i»iasi cit-
•alino".' 

Su q u e s t o dileni.ui i il r iv i s ta} 
A:ex Sei . i l h i Co»trul 'o t u t ' o j 
;l film, p t r . ' and .» le ca r t e , .-o-' 
orat"u"*o. su un ' ab i . e •es»ituraj 
sospen- iva e sulla ui terpreva- ; 
r i one di -111" T"OT1 a"er.*i e j 
»icurì Gler.T. F-.rd e Divina ! 
V.i-f-i Metratcofie \ 

*' "*•' j 
S c r c i m i ' i i 

Ser,".ntri è uno «cabro»o p » 1 
man^o ^rnitt» da . lame» C a m ! 
con »tiìe i r . -o l i t amentc raffina-' 
to e con que l l a cm.ca -preijiu-! 
d icalezza che ha s e m p r e con-; 
t r a d d i » t m t o il n a t o s c r i t t o r e 1 

a m e r i c a n o . P r o t a c m : » t a del i 
rom.ir.7o è un c a n t a n ' e l i r ico.! 
il (filale ^oCS.aie al l ' inf luen/ . i 1 
che «u di Un ese rc i t a u n m a e - ' 
»tro di mus ica i n v e r t i t o . Inn^-1 
mora tos i di una p ros t i t u t a in- ' 
c o n t r i t a a C i t t a del Messico» 
il t e n o r e s e m b r a c o n d a n n a t o ! 

,i per i<*re !•• v..-e - - s:mb il'> 
.il or.a v i r i l i tà i . i ierr . i —- i . ;n : 
qua". \<a';t.T \ ' . e r e rr.er.o al l ' in-
liu--r> del su'» r.r '>tettore. S.<ra 
- o i ' a n t o ia me»»:t-ana ^ lir.c-
r a r ì " . ucc idendo ii m a e - t r o d: 
m u - . M •_• tiii-r.,11 i s u - , it-ortii 
:n n:. c,.r.t'..",j co r l i po i : / : ». 

Tnei i ' iT ' . i tn *-ilii »: i . f rmo, 
X ' r c Itr; ha d o v u t o falt- 1 Con­
ti er>r. :: ("in! re Ha>» e fori il 
ni.ir.iii»mo finritar.o d: Hi^l-
, / u o o i . Sm..-».»:i e,i amn.or-
nidit-. i t t -rm.i . : icl d r a m m a . 
T.r e smaltir.*<> .-a p-iii,etton«* 
r.in'i."-1 '-r.tirrierif i.e p i t m . i t o e 
ni n i . c i •-; . i m o - - : . : ,".i >ii!!.> 

: ur. ri--,: l i t e . ' . t t :e-M(rr . . i r •} 
rVriv-n:»* • -T-' . ' . i t i i <: i un t he i . . i 
e afT.i-: m a n t e » :^n"ra . che n e -
•oc a " r o v i r e un e q u t l . h n o r 
.a pf t 'crua del ia sua voce sra- 1 

/ io a i una Giovane, ardente- e 
ricca pr i .pr .e t . i r ia t e r r i e r a mes -
- .cana . K l i m m a t o o^ni riferi­
m e n t o cr i t ico a. i 'amtv.onte ar-
*:»t:ro in cui si -vo l se il n in i . 
non res ta che la bei la voce di 
Mar .o I . an / a . a b b inùar. terr .en-
?e s f ru t t . i ' a ma che m . l e ri-: 
c m f i e r . s a una re-c:*3/.one rì-
lo i u m m a t i i a . A c c a n t o a Ma-, 
T.O I .anza i Joitn Fon ta ino , V'm-I 
« ent P r i ce e S^r i ta Montie l . j 
Di n o r m a l e a m m i n i s t r a z i o n e lai 
regia di A n t h o n y M a n n . 

Vice 

una potente base indus tr ia ­
le comport i automaticamen­
te la soluzione di tutti i 
p r o b l e m i di una e c o n o m i a 
r e r a m e u t e m o d e r i l a e c u r i , 
le se. contemporaneamente, 
non si fa uno sforzo per 
i n c i t e r ò i» m o r i m e n t o a l t r e 
l e t e , da quelle d e l l ' i s t r u z i o ­
ne tecnica alla organizza­
zione su nuove basi della 
dis t i ihuz io i ie . a l i a s e l e z i o n e 
di n i i o r i hisoemi, a l l a r c r i -
talizzazione di certe leggi 
oggettive del mercato . 

Crescita intensa 
A q u e s t e cose p i ' i i sc r ru i io 

durante la perv>ancnza a 
Magnitogorsk. Qui, come in 
Micie le altre citta che a b ­
b i a m o v i s i t a t o , il p r o b l e m a 
delle a b i t a z i o n i è p r a r e e 
rappresenta uva dei mag­
giori assilli della pò 'eduzio­
n e . La p r i m a cosa c h e c o l ­
p i s ce è l'affollamento: rara­
mente si riesce a superare 
il l i m i t e m i n i m o ( n o n : m e ­
t r i (junefrali per abitante 
esclusi i senu 'z i ) . l i m i t e c h e 
qualche volta non t i e n e 
n e m m e n o r i s p e l t a to . E' po­
co, ma si è a b b a s t a n z a r i -
flettuto al fatto che nessun 
paese e nessun regime eco­
nomico e soc i a l e , in tutta la 
s t o r i a de l p e n e r c umano, è 
riuscito a c o m p i e r e l ' i m ­
p r e s a d i d a r e u n a c a s a in 
ut tira funi — a n c h e in quei 
l i m i t i — a rlecine d i m i l i o ­
ni dj p e r s o n e che a b i t a r o ­
no in r u d i m e n t a l i case di 
legno? Bastano alcune coti-
siderazioni: 

1) d a l V.126 a d opp i la p o ­
p o l a z i o n e u r b a n a è passata 
da 2tì m i l i on i a SU m i l ion i . 
Ks i s tono p r e c e d e n t i s to r i c i 
d i u n a I n i s m i n r n z i o n e s i ­
m i l e in così poch i a n n i ? 

2) Mosca fino al primo 
piano quinquennale era un 
prour i e r i d o p p i o c o s t i t u i t o 
per il HO per c e n t o ria case 
di legno, mentre oggi c o n ­
fa fi m i l i o n i d i a b i t a n t i . 

q u a s i t u t t i a l l e n a t a t i i n 
praadi palazzi in muratura; 
la vecchia Ekaterimburg, 
p r i m o d e l l a r i s o l u z i o n e , 
a r e r à SO m i l a a b i t a n t i , og­
gi la grande e moderna 
Svcrdlovsk ne conta 700 mi­
la: Ccliahinsk- (600 mila abi­
tanti) fino a un secolo fa 
era la sede di una guarni­
gione zarista che a r e n a il 
c o m p i t o d i rintuzzare le i n ­
c u r s i o n i de l l e t r i b ù n o m a d i 
del Turkmenistan e della 
fh i sch i r io , e a l l a r i o i l i a d e l ­
la r i v o l u z i o n e era poco p i ù 
di un vi l . 'nppio s o r t o i n f o r ­
no alla sfa rione della tran-
sibcriana; Matiuitognrsk, che 
oggi conta .Voo mi l a a b i t a n ­
t i . nel l.o.io n o n e s i s t e r à . 
. ' l b b i a m o p a r l a t o solo d e l l e 
città dove siamo stati ma lo 
stesso fenomeno. mutata 
qualche cifra, si è verifica­
to in tutta l'IJnìone. 

•'<> A queste difficoltà bi­
sogna agaìungcrr le tremen­
de d i s t r u z i o n i de l l a p u e r r n 
e l'invasione dei tedeschi 
che hanno p r a t i c a m e n t e r a ­
so al suolo le unieìie zone 
rielìTuiione S o r i e f i c a (Bie­
lorussia, B a l t i c o . U c r a i n a , 
Russia europea) dove anche 
prima della rivoluzione esi­
stevano n o t e v o l i c e n t r i ur^ 
b o n i . 

4) I n / i n e . b i s o g n a tener 
p r e s e n t e In mancanza di 
tradizioni architettoniche, la 
scarsezza e. quindi , l'alto 
c o s t o di m a t e r i a l i ed i l i z i 
(flhiaia. pietre, tufo ecc.), 
data la natura fisica del 
paese, la relativa artetra-
t ezza t e c n i c a in q u e s t o 
c a m p o e gli errori che so­
no stati compiuti. 

I serpii di questa realtà 
s o n o ben v i s i b i l i s u l r-olto 
delle città sovietiche, un 
volto straordinariamente in­
teressante e complesso che 
merita eli estere guardato 
da vicino. 

L C C I A N O B A R C A 
AI.FUF.DO K E I C H M N 

M O V I 
ABBIUSAMENTI 
alla stampa sovietica 

Dal prossimo mese di ottobre il VIO « Mezh-
ilunarotlmtia Knìga » (Mosca, Smolcnskaia-
Semiaia 32/34) apre gli abbonamenti ai 
{ziornali e periodici sovietici per l'anno 
I9~Ì7. Gli abbonamenti si possono effettuare 

presso le se finenti librerie italiane: 

BOLOGNA 
L i b r e r i a Mar ie . V ia r i a . V . a T o v a z i . e . 35 . 
L i b r e r i a P a r o V n i . V ia U g o Bà35i, 14. 

G E N O V A 
L i b r e r i a ! r. ! e ~ru. zi-anale Hi 

tui»l..ita Cecen i ' d i . 
S t e f a n o . V ia R o c c a -

i- I I Ì I ; N Z I ; 

L ' o r e r à M a r z - r c o . V ia M-ir t r l ' . : . 2 2 - r . 
Lib:»"". ia I n i ' T n a z i r m a l e Sc-ehcr, V i a T o r n a -

b u o n l , Td- r . 

AI I LA N O 
L i b r e r i a Del P o p ò . . . . P i a z z a X X V A p r i l e , 8 . 
L i b r e r i a J r . t i - r i iaz-cr . s le d i IVIilano, Via M a n ­

zon i , 10. 
L u c e - r i a B o c c a . G . . .o r .> V i t t o r i a E m a n u e l e , 12. 

N A V O LI 
L i b r e r ì a . M i n o G u u i a . P i a z z i ier M a r t i r i , 70. 
L i b r e r i a M u c c h i a r o l ; . V i a C a r d u c c i , 5 7 - 3 9 . 

R O AI A 
B . h l i o ' c e n l i u va : - . .» .« . V i a O s . a v . a . H . 
L o r e n a Ur t i . - - i ' . ; : . V ia B o t t e g h e O s c u r e . 2 . 

T O H I N O 
L i b r e r i a L . i . t e s . Via Gaz ib . i ' .d : . 3. 
L.bre-r ia I n t e m a z i o n a l e T r e v e - M Do S t e f a n o . 

V i a S . T e r e s a . 6. 

ì.r librerie sopra elencate hanno a loro 
disposizione un notevole, quantitativo di 
libri sovietici di scienze pure, scienze appli­
cate. medicina, belle arti, vocabolari, ecc. 
Dietro richiesta dei clienti, esse compiono 
altresì le ordinazioni per tutti i libri sovie­
tici inclusi nei cataloghi del VIO « Mezhdu-
narodnaia Knign ». / cataloghi e le infor­
mazioni sui libri sovietici possono essere 

richiesti presso le stesse librerie. 
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IR. 4 — Domenica 30 settembre 1956 L'KJÌ, 

II cronista riceve 
dalle 1? alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

CI E' STATO CONFERMATO DALL' ING. FAZIO 

Non verrà applicato da domani 
il nuovo orario per la Roma-lido 

Nuovo appallo e aumenti di tariffe 
anclie per la Termini-Velodromo? 

Il nuovo orario per la Roma-
Lido non andrà in vigore da 
domani : ce lo ha confermato 
ieri il direttore della STEFER, 
ing. Fazio. Come avevamo pre­
visto, il comunicato emanato 
l'altra sera ha suscitato gravi 
perplessità e alcuni giornali lo 
hanno interpretato nel senso 
che i nuovi orari sarebbero an­
dati in vigore dal primo ot­
tobre. 

Abbiamo voluto , perciò, ri­
correre direttamente agli orga­
nismi più responsabil i , e, final­
mente , abbiamo avuto una p«-
rola chiara. L'ing. Fazio ci ha 
assicurato che il nuovo orario 
non andrà in vigore da lunedì 
e che, comunque , la STEFER 
emanerà un comunicato uffi­
ciale prima di operare un qual­
siasi mutamento . Il direttore 
della STEFER ha anche after 
mato di rendersi conto ilei 
danno che agli utent i derive 
iplibe, uve fossero costretti a 
servirsi del metrò, dalla diffe­
tenza di prezzo fra la ferrovìa 
normale e la metropol i tana e 
ha vo luto ribadire che la 
STEFER sta interessandosi 
presso il ministero dei Tra­
sporti, per vedere quali possi­
bilità es istono di ridurre le ta­
riffe sul metrò per il tratto 
Piramide-Lido. Da parte no­
stra, vogl iamo sperare che, ol­
tre al Consiglio di amministra­
zione dell 'azienda, i provvedi-

. nienti vengano discussi al Con­
siglio c o m u n a l e : a questo sco­
po si adopererà il gruppo con­
sil iare comunista . 

Un'altra innovazione, intanto, 
si annuncia per il servizio del­
la STEFER sulla via Appia. 
Da tempo ormai ven iva gene­
ralmente ri levata la necessità 
di istituire del le corse che ser­
vissero specif icamente la zona 
di Cinecittà, che l' intenso svi­
luppo edil izio ha in quest i ul­
timi tempi popolato notevol­
mente . La STEFER è venuta 
ormai nella determinazione di 
prolungare il serviz io Termini-
Velodromo fino a Cineci t tà: e 
ciò appare pos i t ivo . Si è posto, 
tuttavia, il problema di sosti­
tuire il servizio Termini-Velo­
dromo, visto che gli abitanti 
del Velodromo non riuscireb­
bero mai a servirsi dei mezzi 
provenient i da Cinecittà, già 
colmi del passeggeri raccolti 
al capolinea o poco più avanti . 
Si è dunque deciso di istituire 
un servizio automobil ist ico Ter­
mini-Velodromo, dotato Al 12 
autobus. E fin qui tutto sem­

brerebbe andare nel migliore 
dei modi. 

Ma — e qui sta il male — 
il nuovo servizio verrebbe da­
to in appalto, con tariffe mag 
giorate rispetto a quel le del 
servizio tranviario finora in 
funzione, senza biglietti spe­
ciali, senza abbonamenti . 

S iamo dunque dinanzi a un 
secondo provvedimento che 
comporta un aumento delle ta­
riffe, sia pure operato, anco­
ra una volta, per una via tra­
versa e non ufficialmente. 

E' da notare, fra l'altro, clic 
malgrado da tante parti si sia 
più volte criticato aspramente 
il s istema degli appalt i ; mal­
grado sia dimostrato che gli 
appalti non portano altro che 
danno al l 'azienda; malgrado i 
lavoratori si s iano battuti e si 
battano per l'abolizione degli 
appalti esistenti , l'azienda sem­
bra, invece , fermamente deci­
sa a continuare sulla vecchia 
strada perfino per servi / i vi­
tali 

LA VIGNETTA 
DEL GIORNO 
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LA SELEZIONE ITALIANA PER < MISS MONDO» AD ANZIO 

Le belle presentate ieri alla giuria 
tra gli scarsi applausi del pubblico 

A mezzano!ie di oggi la proclamazione della vincitrice - All'insegna della vigilanza 
Una ragazza naia in Libia e un'altra naia in Russia - Molle candidale romane 

SI RIAPRONO LE SCUOLE 
— Benvenuto, signor direttore! 

Il nostro Inviato ci telefona 
da Anzio: 

Alle ore 23,30 di ieri sul ter­
razzo dell'albergo -Corsaro * 
di Anzio, le HO r<iyuz2e parte­
cipanti alla selezione italiana 
per la elezione di ~ Miss Mon­
do ~ sono state presentate al 
pubblico ed alla (iiuria. 

Questa notte la sfilata è av­
venuta in costume da buono, 
mentre una brezza leggera e 
tiepida soffiava sul litorale. Il 
costume * intero - (co.si deve 
essere la tenuta di sfdata, se­
condo quanto specifica il rc-
oolamenfo dell'Organizzazione 
Rudaelli) ruppresenta la tenuta 
più audace della manifestazio­
ne di bellezze!. 

Dopo la - defilùe „ in costu­
me, avremo questa notte quella 
in abito da sera e la manife­
stazione avrà fine con la pro­
clamazione della vincitrice, 
della ragazza cioè cìie il 5 ot­
tobre prossimo prenderà l'ae­
reo diretta a Londra dove la 
bellezza del mondo tarò clas­
sificata da una agguerrita giu­
ria di esperti. 

Il problema di oggi, per 

trenta ragazze venute da ogni 
parte d'Italia, non è tuttavia 
quello della manifestazione di 
Londra II problema (e il dram­
ma, per tante) ha l i m i t i OPTI 
precisi, oggi: ha i suoi confini 
qui, in iiufsta stazione di vil­

le loro madri, le loro sorelle 
talrolta, il /rateilo tul'ultai. /I l­
la elezione partecipano trenta 
famiglie di cui la ragazza è 
l'alfiere, il bastione annidato 
per un combattimento snervan­
te che dura ormai dui giorno 

IERI MATTINA IN VIA TOR DE' SCHIAVI 

Due operai gravemente feriti 
dalla caduta di una palanca 

La tavola è precipitata dal cantiere adiacente a quello in 
cui lavoravano - Il più anziano ricoverato in osservazione 

Due edili sono rimasti ieri 
gravemente feriti da una pa­
lanca che. precipitando dal­
l'ulto di una impalcatura li ha 
colpit i entrambi al capo. L'in­
fortunio si è verificato all'in­
terno del cantiere dell'impresa 
Aliata e Poli in via Tor de' 
Schiavi 214. L'aspetto singola­
re del doloroso incidente è da­
to dal fatto che la tavola è 
precipitata da un ponteggio del 
cantiere attiguo a quel lo in 
cui i due operai stavano la­
vorando. 

Erano le 9,10 circa e nel can­
tiere l'attività era ormai in­
tensa. Fra gli altri edili lavo­
ravano i manoval i Umberto 
Oiamplioletti di 53 anni, abi­
tante in via degli Olivi 55, e 
Candeloro Di Nucci di 32 an 

Probabile ripresa 
della lotta all' ATAC 

La direzione dell'azienda ha nuovamente rinviato le 
trattative - I sindacati riprendono la libertà d'azione 

Le organizzazioni sindacali 
de^li autoferrotranvieri hanno 
deciso di riprendere la propria 
libertà d'azione nei confronti 
della direzione del l 'ATAC e di 
incontrarsi domani, lunedi, per 
concordare l'azione sindacale 
da sviluppare. Ecco il testo del 
comunicato diramato dal le or­
ganizzazioni sindacali di cate-
gori:.: 

« Le organizzazioni sindacali 
degli autoferrotranvieri, a se­
guito del risultato negativo 
dell'incontro che avuto luogo 
ieri sera, presso l'amministra­
zione dell'ATAC la quale an­
cora u n i volta, richiamandoci 
ad una lettera dell'assessore al 
tecnologico, ha riconfermato la 
Ì U i tattica dilazionatrice nei 
confronti del le legitt ime richie­
s t e avanzate unitariamente dai 
lavoratori, non possono che ri­
levare Ja più vibrata ed ener­
gica protesta. 

Le organizzazioni sindacali . 
dopo aver dimostrato, per o l ­
tre due mesi buona volontà ed 
elevato Feru-o di responsabilità. 
a! f:ne di tentare di risolvere 
pie . f loamente In vertenza ed 
evitare disagi alla c:it.*id:nan-
ra, sono costrette, in conside­
razione del persistere dell'at-
tegeiamento dell'azienda, a ri­
prendere In loro libertà di a-
zione ed iniziare la necessaria 
pre-5io-..e sindacale. 

Le segreterie dei sindacati. 
n!lo scopo di concordare la i-
donea az.one. a f a ad indurre 
l'amministrazione dell'azienda 
^ rr.raificare la sua linea di 
r r n l o i t i — tnr.to più depreca­

la gara di diffusione 
oggi a Villa Glori 

OeS» avrà luojco a Villa 
Glori una Rara di diffusio­
ne fra i compagni di Roma 
e quelli venati dalle altre 
regioni. Tatti possono par­
tecipare: le copie si ritirano 
all'edicola posta all'interesso 
della Villa. La premiazione 
dei micliori diffusori avrà 
lno«o In «tornata al lo stand 
dell'Unità: presenzerà il 
compagno Pietro Inrrao. 

bi le in quanto da oltre due 
mesi tutte le assicurazioni da 
essa fornite non hanno trovato 
riscontro alcuno nella concre­
tezza ae l le trattative — deci­
dono di riunirsi lunedì 1. ot­
tobre alle ore 16. 

Truffa per 5 milioni 
a Roberto Rossellini 

Il legista Roberto Rosselli 
ni è stato vittima di una truf 
fa per la quale insieme a cer­
ti eredi Ttaiccvic ha .subito un 
danno di cinque milioni. 

ni, residente a Monte San Bia­
gio in provincia di Latina. Es­
si si trovavano all'estremità 
dell'edificio in costruzione, a 
brevissima distanza di un al­
tro affidato all'impresa Dalia. 

D'un tratto, per cause non 
ancora precisate, una pesante 
palanca si è staccata da un 
ponteggio ilei cantiere Dalia 
piombando al suolo. Purtroppo 
il grido d'allarme degli operai 
che si erano accorti dell'inci­
dente non è valso ad evitare 
la sciagura. Il Giampaolett i e 
il Di Nucci non hanno fatto in 
tempo a mettersi in salvo e la 
tavola si è abbattuta sulle lo­
ro teste. 

A quanti sono accorsi » in 
aiuto dei feriti sono apparse 
particolarmente gravi le con­
dizioni dell'operaio più anzia­
no che, a seguito del colpo ri­
cevuto , era rimasto privo di 
conoscenza. All 'ospedale San 
Giovanni , dove sono stati tra­
sportati con un'auto, il Giam­
paoletti è stato ricoverato in 
osservazione, mentre il Di Nuc­
ci ne avrà per IO giorni. 

rivendicando l'esten-zloiie del 
premio a tutti gli esclusi. Ana­
loga tnnnifcbtw'/ione. bcmpre 
ncellft muttinntii. e sUitn effet­
tuato dal lavoratori dell'Ufficio 
Pacchi-Domicilio. 

Le indagini 
sui furti e le rapine 

Continuano io indagini sul 
furti consumati negli ultimi 
sette giorni e «ulla rapina com­
piuto l'altra «era eulla Cassia 
al danni del tassista Blxlo Co-
rlnalcle-sl 

None d'argento 
ORRI celebrano le nozze d'ar-

Kcnto t coniugi Mario I-anzl e 
Ida Palma. Alla coppia felice vi­
vissimi auguri. 

Un morto e un ferito 
o Monteverde Nuovo 

Un gravissimo incidente stra­
dale. nel quale ha trovato la 
morte un giovane, è avvenuto 
ieri notte alle ore 2.30 sulla 
Circonvallazione Gianieolense. 
Una « 1100 » guidata do Ar­
mando Pulso di 19 anni abitan­
ti' iti via del lo Trasfigurazione, 
è andata a schiantarsi contro 
un palo di ferro che sostiene 
la rete aerea dei f'hbu=. 

L'incidente è avvenuto pro-
bubilmcnU- per un impovviso 
malore che ha colpito 11 con­
ducente dell'auto: i primi ac­
corsi hanno esitratto dai rot 
tami della macchina i due gio­
vani. uno dei quali, «* precisa­
mente il Pulso, gravemente fe­
rito. 

I due giovani sono stati tra­
sportati al vicino ospedale di 
S. Camillo ove sono stati me­
dicati. Le condizioni del Pulso 
sono apparse subito disperate 
Difatti, alle ore 3.43. lo sven­
turato è deceduto. 

Diffida 
l a compagna Puliti Luisa del­

la Se/lono Campiteli! ha smar­
rito la tessera del i*CI recante 
il n. 074U356. SI diffida chlunpuc 
a eervirt>cne come documento. 

COL CUOKK TREMANTE — Sulla spiaRgin deserta del ­
l'Hotel Corsaro, le candidate aliti selezione italiana per 
« Miss Mondo » hanno posato a lungo per i fotografi. Ecco. 
iln sinistra in alto: Anna Maria Panettoni, Isa Montrone, 
Rina l iraido. Bruna Duca e Rossana Rossanigo. Sorridono 

all'obiettivo, ma il loro cuore trema... 

leopinturu, « pochi chilometri 
da Roma e soprattutto entro le 
mura dell'albergo che sta ospi­
tando la manifestazione sotto 
gli auspici dell'Ente provincia­
le del turismo. Qui, da due 
giorni, vivono trenta ragazze, 

Nuovi scioperi 
dei postelegrafonici 

L'agitazione in corso In tutti 
gli ufllci P.T. e andata inten-
bitlcandofit contro la discrimi­
nazione atuata dall'ammlnlstra-
zlone del corrispondere 11 pre­
mio di operosità « una tantum » 
per Tanno 1055; dal beneficio 
del premio sono stati e*clU6l 1 
lavoratori di ter/a categoria e 
la maggioranza degli impiccati 
Mentre 11 personale di tutti gli 
uffici ha continuato n far per­
venire ordini del giorno e tele­
grammi di protesta al Ministe­
ro. all'ufficio Ponte R<">mn-.\pplo 
ieri mattina 11 lavoro ò stato so­
ppeso per mezz'ora Durante» Io 
sciopero il personale el è riu­
nito In nsfipinblea e ha votato 
un plorato n d p . di protesta. 

£' avAXululo 

Concorrenza sleale 
Gli « ambienti » <\c.\.\ u u -

!.j\i:a romtn.i sono a rumori?. 
M.i non, >! badi, per i furti 
•i!!.t tl'tr.i Ilcdciti e R.ind'cr.i, 
ari" « Armon ». all'Oli.V.M Mo­
derna o per ì altri colpì più 

»jue>ii 
ladri 

o meno clamorosi di 
ultimi ciomi. Di essi 
si (:o:npi.ii\"i>nii, e con ragio­
ne, invidiando semmai gli 
abilitami oole-hi che <i so ­
dono il pingue bottino indi­
sturba:!. L*inquictud:ne. i! ma­
lumore, il d:<petto \«>:io pro­
vocati <\.\ un c f . v d . o m u l i ­
nale avwnti io l'altro scorno 
nei m u e z z i n i della Rm.wcntc. 

N'e: grandi <a'oni de'l'em­
porio. franimele a''.t l'olla 
lociame »he \ i c:r«.t>*.» quo:i-
d anamente. si aggiravano ver-
50 le I I due signore piuttosto 
aitempi'e: le -.orelle Maria ed 
Hm;i:a B. Scivolando d: ban­
co m binco !e due donne 
cme:te*..ino alternativamente 
g r : d o ' : n i di amni razione: 
« Guarda, I mi'ia, che amore 
questa pjrurc' ». • T questo 
servi/io, Maria, non è irtean-
tevolc? ». Nel reparto <;.ocat-

toli !e signore hanno indu-

£iaso per oltre un ora; .e loro 
mani materne hanno accarez­
zato trottole, cavallucci, auro-
niobi! ine. oucinerte. Per c i ­
to. fra le dita un po' sfiorite 
sono rimanti impigliati un fi­
schietto di plastica, due palli­
ne colorate per neonati e 
qualche altra cosuccia. Sc-oc-
ciiczze, certo, che non sono 
sfuggite tuttavii agli o c h i 
acuti vii un solerte sorveglian­
te. Co>tu:, mormorando KÌ^TI 
•jgarbo poche parole dcci-c. ha 
accompagnato le due dame nei 
locali del'a direzione. Lì, 
alla presenza dei carabineri 
intervenuti e del direttore, è 
stato riveli lo un precedente 
«lai vero inimmaginabile: Emi­
lia e Maria B., di condizione 
economica p:ù che agiata, 
avevano acqu.>ta:o due giorni 
prima, nello <ics«o empori;», 
giocattoli per joo.coo lire. 

Mentre le due donne riflet­
tono in una cella delle - Man­
tecate* i ladri commentano 
- Q u o t a è concorrenza slea­
le • . Si può dar loro torto? 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Interessante rinvio a nuovo ruolo 
di un processo su reali di slampa 
Una interessante decisione 

circa la responsabilità dei di­
rettori di giornali è stata pre-
s.i ieri dalla I Sezione della 
Corte d'Appello. Era all'esame 
dei giudici la querela di Rai­
mondo Casali contro Andrea 
Pirandello, vicedirettore re­
sponsabile dell'Unirà, nel pe­
rìodo in cui apparve l'artìcolo 
ritenuto diffamatorio dal Ca­
sali. 

Dopo un'eccezione sollevata 
dal difensore avv. Fausto Fio­
re, la Corte ha deciso di rin­
viare a nuovo ruolo il proces­
so, aderendo alle osservazioni 
fatte dall'avv. Fiore. E" inte­
ressante. perchè sia chiaro il 
significato di questo rinvio, co­
noscere nel le parti essenziali 
la decisione della Corte. 

L'avv. Fiore aveva sostenu­
to che nell'attesa della nuova 
l ecce che regolerà la materia 
della stampa in riferimento 
alla responsabilità del diretto­
re non si poteva giudicare in 
base alle vecchie norme. 

Dal canto suo. la Corte ha 
definito una « prospettiva ra­
gionevole » quella di ritenere 
t h e « il nuovo regolamento le-
Cislativo della responsabilità 
nei delitti di diffamazione, a 
mezzo della stampa, del di­
rettore o del redattore respon­
sabile si ispiri ai criteri già 
accolti dalla c iunsprudenza 
della Corte di Cassazione e 
dalla nota sentenza della Cor­
te costituzionale ». « Le dispo­
sizioni in concreto — as;giuns»e 
la decisione della Corte — non 
potratino non es>erv più favo­
revoli «sii imputati -

li P.M. De Gennaro si era 
assonato alla r .chiesti della 
Difesa. Presiedeva la Corte 
il doti . Palermo. 

• • • 
Il quarantenne Anpelo Mi-

stretta. detto « il tunis ino », 
non è comparso ieri dinanzi 
alla IX sezione del tribunale 
per il processo contro di lui 
e altri tredici imputati , fra 
cui alcune donne, per la fal­
sificazione è lo spaccio di bi­
glietti da 5 000 lire. La con­
traffazione — secondo quanto 
hanno asserito gli investiga­
tori impennati nel le indagini 
per un lungo periodo di tem­
po — era quasi perfetta. 

O L'asso dei falsificatori ha disertato l'udienza 
dì ieri. Il danno subito dallo Stato è incal­
colabile. 

O I magistrati dovranno leggere anche il co­
pione della rivista « La Granduchessa e i 
camerieri » depositato per la causa Marzi-
Billi-Riva. 

O H gerarca defunto Emilio De Bono vietò la 
pubblicazione delle sue memorie. Depositato 
in pretura il suo testamento. 

Il campione del falso ieri 
non c'era. Erano in aula solo 
alcune donne. 

Alla difesa sono, tra gli al­
tri, gli avvocati De Simone, 
Ada Picciotto e Nicola Maria 
De Angel is . Rappresenta la 
Panca d'Italia l'avv. Ottorino 
Petroni. 11 processo è stato 
rinviato .il ó ottobre. 

* • • 
La causa per diffamazione 

intentata dall'attrice Franca 
Marzi contro gli attori Riva e 
Pilli e i registi Giovannini e 
G a n n e i per una battuta della 
rivista • La Granduchessa e 
i camerieri » ritenuta offensi­
va dall'attrice, è stata rinvia­
ta al 20 novembre. Prima del 
rinvio è stata presentata al 
pretoro una copia della rivi­
sta perchè veda direttamente 
se esiste o meno l'offesa al­
l'attrice. 

• • • 
N'olia cai.celleria del pretore 

è stato depositato il testamen­
to di Emilio De Bono. Il fa­
scicolo è stato portato dalla 
s i cnonna Emilia Zucchetti , ni­
pote del defunto gerarca, che 
ha interessato il magistrato al 
sequestro del « d i a n o segre­
to » del lo zio apparso già par­
zialmente sul set t imanale Real­

tà //Itisi rata. 
Insieme con il testamento 

sono stati depositati 16 dei 
00 quaderni, sui quali De Bo­
no scrisse il suo d i a n o . Nel 
testamento è contenuto il di­
vieto del defunto alla pubbli­
cazione del le memorie . 

I legali della Zucchetti han­
no presentato una memoria. 
Entro otto giorni ì legali del 
sett imanale dox-ranno presen­
tare le note conclusive. 

delle selezioni cittadine, di 
quelle profinciali , di quelle 
regionali. 

Abbiamo visto alcune di 
queste ragazze aggirarsi nella 
hall dell'albergo. Il trucco ac­
centuato. lo sforzo di darsi un 
contegno disinvolto non pote­
vano non nascondere il tre­
more e l'emozione di una pro­
va alla quale l'iene attribuita, 
non di rado, unii importatiru 
decisiva che non nasce solo 
dalla femminile ambizione di 
esfere belici. 

Le più riisinrolfe sono quelle 
che hanno fatto le ossa al con­
corso. La ragazza cìte si muove 
meno, passando davanti agli 
occhi ormai abituali degli or­
ganizzatori, è quella che sicu­
ramente ha sulle spalle più di 
una fatica di questo genere; sa 
che non vale nulla mettersi in 
mostra con questi sistemi. Nel­
l'elenco delle candidate di Ro­
ma, per esempio, nbbiamo 
scoperto un nome che è ricorso 
almeno tre volte nei concorsi 
di bellezza che si sono svolti 
a Roma tn questi ulliint anni. 
E' questa una delle poche ra­
gazze che non siamo riusciti a 
vedere, prima della sfilata, sul­
la passerella. 

A dire il vero, in ogni modo, 
poclu sono stati gli occhi estra­
nci che hanno potuto f edere 
le candidate. Le vedono i gior­
nalisti che portano all'occhiel-
ìo il tagliando di riconoscimen­
to /irmato daH'orpaniczniore; le 
vedono gli uomini di Radaclli: 
possono vederle, quando pas­
seggiano nei giardini deììho-
tel. i plotoni di agenti di PS 
- l e sfacforiano davanti al can 
cello d'ingresso e che sono ri­
gidi nella consegni, a meno 
che il nulla osta non venga 

presentalo sollecitamente. E t 
no. tutta questa vigilanza pa 
re veramente una esagerazio 
ne- E' vero che i furori di al 
CIUM uomini di uouerno limino 
consif/liato la più attenta sor 
veglianza e la più rigorosa ca-
stigutezza di costume, ma e an 
che ver0 che la cittudino di 
Anzio non sembra affatto scos­
sa da (inesto avvenimento, che 
forse solo alcuni anni fa 
avrebbe suscitato curiosità ed 
agitazione. 

La sfilata .si è conclusi! ul 
le ore l della notte davanti 
ad un pubblico .scarso e poco 
prodigo di applausi. Invano 
la prcseiitetnce Adriana Ser­
ra, nota ni pubblico ch'Ila 
RAI-TV. ha sollecitato un cu 
Inre difficile a stabilirsi. Ini 
pacciatc le ragazze hanno 
tatto la - pusserellu - sotto la 
luce dei riflettori, i flascìi dei 
fotografi ed il ronzio di una 
m.ir'-luna da presa. Bionde 
brune, rotte limino chiedo 
alla giuria fi ••orni più noti 
erano quelli di ach i l l e To-
alidiii. Riccardo Utili. Margit 
Xuncke * Miss Universo» e 
l'attore Ilick liattaglla) Il pas­
saporto per uiidure a Londra 
a rappresentare la bellegzu 
italiana. 

A'on è da escluder^ tuffarla 
che <l rc.'.oonso della giuria 
vos'a risultare favorevole ver 
alcune delle candidate non 
prettamente indigene. sp si 
considera die qualche consen­
to sono riuscite a raccoglier­
lo anche la diciannovenne An­
na Maria Surdo. nate In Li­
bia. e la ventiduenne R o a Fa­
biano, nata in Russia. Fra le 
italiane al cento per cento 
hanno raccolto applausi Vera 
Polimanti e Ange'a .Meirn < 
Roma, le Tiiilniirs-i Anna Frigo 
e Laura Caprifoglio. In tra­
panese Miriam Dadini. Va qui 
lana Giuliana Catinella. \'uc 
eia Cardinale di Potenza t 
Angela Portalupi di Lecce 

Poi. le candidate sono a" 
date a riposare fra le morbi 
ilissime coltri di un alberati 
ih lusso. Molte hanno veglia 
to. altre hanno sopnofo co» 
la speranza di svegliarsi in­
coronate alla mezzanotte di 
oggi. 

ItENATO VEXIìlTTI 

RADIO e TV 
Programma nazionale - Ore 

8 13 14 20.30 23,13 Giornale 
radio; 6,45: Lavoro Italiano 
nel mondo; 7.15: Buongiorno; 
7,45: La radio per i medici; 
8,10: Rassegna stampa italia­
na; 8,30; Vita nei campi; 10: 
Concerto; 10,15: Per le Forze 
Armate: 12: Complesso Rus­
so; 13.20: Complesso Ferrari: 
14.15; L. Zuccheri e la sua 
chitarra: 14,30; Le canzoni di 
anteprima; 15: Il romanzo del 
firmamento; 15,15: Suona lo 
Hotcba Trio: 15.30: Musica 
operistica; 16: Canzoni in 
vetrina: 16.30: I teatri di Pa­
rigi; 17: Una partita di cal­
cio; 18 Concerto sinfonico; 
19.30: Un pò" di ritmo; 13.45: 
La giornata sportiva; 20: 
Complesso Carosone; 20,40: 
Radlosport: 2 i ; Passo ridot­
tissimo; Fantasia musicale; 
22: Voci dal mondo: 22.30: 
Complesso Art Van Damme; 
2.45: Concerto; 23.30: Questo 
campionato di calcio; Musica 
un ballo: 24: Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
15.30 Giornale radio; 20; Ita-
diosfra; 8.30: Abbiamo tra­
smesso: 10,15; Mattinata in 
casa: i l : Abbiamo trasmesso: 
11.45: Sala stampa sport; 13: 
Anema e core; 13,40: Settem­
bre sotto la pioggia; i4 : I] 
l'untagocct.-: ' 14.30: Canzoni 
senza passaporto; 15: Senti­
mento e fantasia: 15,30: Il 
discobolo; 1G: Viavai; 17; Mu­
sica e sport; 18.40: Ballate 
con noi: 19.30: Argento vivo; 
20.30: l ' a s s o ridottissimo; 
L'imperfetto, modo indicati­
vo; 21: Cantate con noi; 22: 
Dal labbro il canto. : 22.30: 
Domenica sport; L'.'f: Nel pae-
:-c del solino 

'televisione - Telegiornale 
alle 20.43; 10.15: La TV degli 
agricoltori; J3..'i0: Pomeriggio 
sportivo: n.30- Per te ho 
tradito loltre l'amore), film: 
18.50: notizie sportive; 20.50: 
Cinesele7iune: 21.15: Pruno 
applauso; 22.13- "i.n vittuuu 
scompaia" (telefilm); 22.45: 
Una voce nella sera: 23,05: 
I.a domenica .sportiva 

La Compagnia 
SINGER 

per macchine da cu­
cire avverte la sua 
affezionata Clientela 
che i Servizi dì ripa­
razioni macchine ri­
fornimento pezzi di 
ricambio e Magazzino 
sono stati trasferiti in 
viale Guglielmo Mar-
lì 431. 

Nozze 
Si uniscono oggi in matrimo­

nio Marcello Grondona con la 
sig.na Ornella Itomaninl. 

Ai novelli sposi t nostri • più 
fervidi auguri. 

Stamane si uniranno in ma. 
trimonio ad Acilia 1 compagni 
Ren-/o Capomso. della sezione 
Portuense. e Franca Montoni. 
delia seriore di Acllln. Giun-
guno loro gli auguri de'.!e due 
bezionl e no«ri. 

LIBRI SCOLASTICI 
D ' O C C A S I O N E 

COMPRAVENDITA 

per Scuole Medie Inf. e Slip. 
« DEPOSLIBRO » 

Via Fol igno 3 (P.zza Lodi) 
( tram 3 - 9 - 1 5 - 1 6 - 8 5 ) 
i nostri l ibri vengono r i ­
vendut i , controllati ed 
ig ienicamente r i p a r a t i . 

RAGIONIERI 
IN UN ANNO 
pulì;»- J.lia\.t-iituiuenn. t i-o­
ziati eia scuola media da 4 anni 
Prof. UE RONZI, Via Cavour 154 

Via Nazionale 166 
(Angolo vin XXIV Maggio) 

S A R T O R I A 

Novità giacche sportman 
Soprabiti - Impermeabili - Drapperie 

GRANDI MAGAZZINI ROMA 
PIAZZA VITTORIO, 80 - 82 - TELEFONO 767153 
( P o r t i c i t r a V i a C o n t e V e r d e e V i a E. F i l i b e r t o ) 

Mentre ringraziano i gentili clienti per la preferenza 
accordata per la stagione Primavera-Estate, comunica 
che è oronto un colossale assortimento di 

* IMPERMEABILI e SOPRABITI 
per U o m o , S i g n o r a e Giovanet t i 

* TESSUTI DI ASSOLUTA NOVITÀ' 

* ABITI - GIACCHE - PANTALONI 
Pronti e su misura 

t'rnitrfftir Iti remfifrt rntrttle e Iti nrrettn-
siòne di buoni VIE*S r AT.tr. 

Universitari comunisti 
Lunedì «Ile ore 18 è con­

vocata presso la Sezione 
Italia (via Catantaro) \a. as ­
semblea generale degli uni­
versitari (studenti, persona­
le . assistenti r docenti). 

Interverrà il compagno 
Pietro Insrao. direttore 
dell'Unità. 

IERI SERA NELLA SLA CASA 

IH giovane si accoltella 
per non andare in manicomio 

RIAPERTURA DELLE SCUOLE - Presso l'Istituto Fevola 
Via F. Massimo 7» - Tel. .TI967 

Sf>nr» aperte le iscrizioni ai Corsi di Preparazione agli esami 

i : Scuoia Media Inferiore e Superiore dell'ordine C l a ^ t c o -

>i-icntifito-Tern:c<>. Cor.-; per .i;p!"ma di Stcnn-Dattiìograìin 

Ieri sera ve.-.-o !e 23 30 V:t-
tor;o Longo di 28 ar.r.i -i è v i ­
brai* due coltellate al pe'.to 
ndu-cndos : :n fin di vit.i. L'ag. 
ghiacciarne tentativo di su.c:-
dio e avvenuto ncHa ab'.taz.o-
ne del giovane. :n \ : a Garga­
no 34. Il Lon?o. che da tempo 
soffre di schizofrenia, doveva 
venire ricoverato :n manico­
mio e appunto -er: sera, a 
quell'ora, un brigadiere della 
P.S. «•; è presentato nel'.'appar. 
lamento d: via Gargano per 
prelevare il I.ongo e accompa­
gnarlo alla clinica r.europsi-
;hiatr:ca. 

Il giovane, quando ha visto 
colui che l'avrebbe dovuto con­
durre m manicomio, è fuggito 
.n Ti.-iaa, h i afferrato un lar­
go <y>Ite':o e s: e dato d j e col­
pi violenti al petto li Longo 
è stramazzato al *uo!o :n un 

sangue. Soccorro dr.i' 
egli è stato traspor-

Ia?o di 
p.'^cnt: 
ato all'ospedale del Policlini­

co dove e stato ricoverato m 
osservazione, 

E' morto a Roma 
Ignazio Scatarro 

E' deceduto a Rom: Igr.azio 
Scaturro. che r.vova ded.c-V.o 
!.•» >ua vita a s h studi storici! 
sulla -uà terra, la S:c:I:a. Di 
-ent imemi democratici , aveva 
militato r.el movimvnto dei la­
voratori. battendosi per la li­
bertà de; popolo s.c:!:cno. Al­
la famiglia le v i v e condogiian-» 
ze della nostra redazione. 1 fu­
nerali avranno luogo stamane 
al le S. parter. i o da viale 
l-ieg: 7. 
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Motorizzarsi è SINONIMO di progresso 

la scelta è SINONIMO di incertezza Il Diluite ZUNDAPP è SINONIMO di sicurezza, potenza e 

3 U u . l« a concernenza per le sue grandi qualità 
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Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi, domenica 30 settembre 
(274-02). S. Geloramo. Il sole sor. 
gè alle 6,21 e tramonta alle 18.05. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 40. femmine 47. Morti: 
maschi 11, femmine 17. Nati 
morti: 1. Matrimoni: 21. 
— Bollettino meteorologico. — 
Temperatura di ieri: min. 14,4: 
massima 27,3. 
VI SEGNALIAMO 
— TEATIU-. « Kigoletto » al­
l'Eliseo. 
— Cinema; « Papa, mamma, la 
cameriera tei io > all'Airone:; 
< 11 fidanzato di tutte > all'Appio, 
Bologna. Bi ani-accio. Giulio Ce­
sare, Savoia; « Carosello disneya-
no > all'Arenula; « La congiura 
defili innocenti > dell'Attualità; 
« Gioventù bruciata » all'Avorio: 
* Tempi moderni » al Columbus; 
« Le strabilianti imprese di Pip­
po, Pluto e Paperino » al Dei 
Piccoli; < Il mondo del silenzio » 
al Fiamma: « 12 metri d'amore » 
al Livorno; « SOS Lutezia > allo 
Odetcalchi; « La mia vita inco­
mincia in Malesia » all'Orfeo; 
< Non si.uno angeli » all'Ottavil-
la. Sala Piemonte. Salerno; « Più 
vivo che morto» al Pio X (Torre 
GaiaV, «Papà Gambalunga » al 
Planetario; « Sentieri selvaggi » 
al Pinza: « Le meravigliose sto­
rie di W. Disney > al Quirinale; 
« Il bigamo » ai Quiriti; « Pane 
amore e fantasia » al Rey; « 23 
passi dal delitto > al Salone 
Magherita; « Le ragade di piazza 
dì Spagna * al Sette Salo; «Quan­
do la città dorme » al Trianon; 
<• La ragazza di campagna » al 
Tuscolo: « Ore disperate » allo 
Ulisse; « L'uomo e il diavolo » 
all'arena Jonio; « Luci della cit­
tà » all'Arena Pineta: « Per chi 
suona la campana r all'Arena 
Venus. 

MOSTRE 
— La pilli ice Giuliana BerRomi 
espone una perdonale dal 1. al 10 
ottobre alla Galleria del Pinchi, 
piazza del Popolo, 19 
GALLERIE 

Il 1. ottobre, alle ore 18 inau­
gura/ione della I Mostra d'Arte 
Contemporanea del quadro se­
creto. in via del Babuino. 51. 
VISITE 
-- Domenica 30: visita al com­
plesso aziendale della Scuola di 
floricoltura in via Aurelia An­
tica n. 9. sotto la guida del Pre­
sule dott. prof. Hocco Melchion-
na. Appuntamento alle ore 16 a 
Largo Tassoni (capolinea auto­
bus 98). 
MUSICA IN PIAZZA 
— Programma che il Corpo Mu­
sicale dell'Aeronautica Militare 
diretto (fa Alberto Di Mimello 
eseguirà il giorno 3o settembre 
1!)5G alle ore 16.30 in Piazza Ce­
sario Concole al Lido di Roma: 
1. Verdi: «La Forza del Desiino» 
Sinfonia; 2. Bizet: «Carmen», 
Fantasia; 3. Bellini: «Norma» 
Fantasia: 4. Verdi: « I Vespri si­
ciliani » Sinfonia. 
SAGRE 
— Kccn il programma ilelle ma­
nifestazioni per la « Sagra del 
pizzutello » che si terranno in Ti­
voli il giorno 30 settembre 1956. 
Ore 0, al Largo Garibaldi: aper­
tura della Mostra del Pizzutello 
e delle altre uve pregiate locali. 
Ore 10.30: sfilata dei gruppi in 
costume regionale partecipanti al 
Festival Folklonstico. Ore 11: 
ricevimento alle autorità al Pa­
lazzo Comuirile. Ore 11.30: inau­
gurazione ufficiale della Mostra 
delle Uve. Ore 17: per le vie 

GLi SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 
della Città, grande Corteo folkto. 
ristico. con la partecipazione dei 
Gruppi convenuti dal Lazio e 
dall'Abruzzo. Ore 18.30; in Piaz­
za Plebiscito. Festival folktoristi-
co. con esecuzione di canti e 
balli popolari caratteristici da 
parte del complessi di: Alatri, 
diretto dal M. Flavio Fiorletta; 
Anagni. diretto dal M. Paolo 
D'Avoli; Atri, diretto dal Mae­
stro Antonio Di Gi.icmto; Città 
di Pescara, diretto et» M Elio 
Santini: S. Vincenzo Valle Ro­
veto, diretto dal M. Rino P.tnza: 
Vetralla. CRAL Comunale 

MOSTRA 
-- Alla Galleria • La fontanella » 
via del Babuino 194, per inaugu­
razione della stagione '56.'57 og­
gi alle ore 18 « vernice > della 
mostra collettiva di pittura, scul­
tura e ceramica sul tema « Gli 
animali >. 

VARIE 
— Domani alle ore y,iu del in.il-
tiliu, nei locali del Circolo Aiu-
stico Internazionale sono stati 
convocati l direttori delle Galle­
rie Romane per trattare della 
organizzazione della categona 
TURNO DELLE FARMACIE 
— 1 tCTWO: Flaminio; vis aei 
Vienola uu-b. Prati-Trionfale: via 
Andrea Doria 28, via SciDlont 69. 
via Tibullo 4. via Marianna Dio­
nigi 33. Piazza Cola di Rienzo 
31 via Lucilio 1. Borgo-Aureliu: 
v della Conciliazione 3-a Trevi-
Campo Marzio-Colonna: v Riuet-
ta 24. v. della Croce 10, v l'a­
maceli! 1. Piazza Trevi 69. via 
Tritone 16. S. Eustaccnlo: Piazza 
Capranlca 96. Recola-Campitelll-
Colonna: via Tor Millina 6. Piaz­
za Farnese 42. via Pie' di Mar­
mo 38. via S. Maria del Pianto 3 
Trastevere: via S Francesco a 
Ripa 121. via della Scala 23. maz­
za In Pisclnula 18-A. Monti: via 
Urbana 11. via Nazionale 245. 
Ksqiiiliuo: v. Cavour 63, v. Gio­
berti 13. p.za Vittorio E. 116. via 
Emanuele Filiberto 145. via nel­
lo Statuto 35-A Sallustiano-Ca-
stro Pretorio-Ludo visi: via XX 
Settembre 47. via S. Martino del­
la Battaglia 8. via Castelfidardo 
39. Piazza Barberini 49 Salartn-
Nomeiitano: via Po 37 via An­
cona 36. via Bertoloni 5. viale 
Gorizia 56. via G.-B. Mornagni J8. 
via XXI Aprite 31. Piazza delle 
Provincie 8. via TTIDOU 2. via 
Salaria 286. via di Priscilla 79. 
Cello; via Celimontana 9. l'cstac-
clo-Ostiense: Piazza Testacelo 48 
Tlburtino: via Tlburtlna 72. Tu-
scolano-Apnlo Latino: via Tarsn. 
to 50. via Britannla 4. via Aonia 
Nuova 405. via Amba Aradam 23. 
via Numitore 17. P. Ragusa 14. 
Milvlo: v Brofferio W. * EucV-
de Turba 14. Monte Sacro: "or­
so Semnione 23 viale Adriatico 
'.07. Monte verdp V*ceh'«: *'» 
Barrili 1; Prenestino - Lahica-
no: v. Aquila 37: v Casilina 306: 
Tnrpignattara: v. Casilina 518: 
Monte Verde Nuovo: Circonval­
lazione Gìanicolcnse 186-A. Gar­
batela; via Pellegrino Matteuc-
ci 58. via G. Biga 10 Qiiadraro-
Clnecittà: v. dell'Aeroporto 6; 
Qnartlfrlnlo: via Upento 38 

Oggi a Villa Glori funzio . 
nera per tutta la giornata 
Puf He i o Aniininislr.itivo 
della Federazione. Tutte le 
•sezioni che devono fare i 
versamenti sono pregale ili 
rivolgersi all'ufficio Animi -
nis lral i \0 , vicino al Palco 
Centrale. 

CONCERTI 

Argento-Salamon inaugurano 
i concerti all'Argentina 

Mercoledì 3 ottobre alle ore 
18 al Teatro Argentina avrà 
luogo il primo concerto della se . 
ne di ottobre dell'Accademia di 
Santa Cecilia. Dirigerà U mae­
stro Pietro Argento e urenderà 
parte la pianista isabella Sala-
mon II programma è il seguen­
te: Beethoven: Sinfonia dallo 
« Egmont »; « V Concerto » per 
piano e orchestra: Vivaldi-Siloti: 
•«Concerto in te min.»: De Fal­
la: Introduzione, pantomima e 
danza del fuoco da < L'amore 
stregone»; Voi di: Sinfonia rial 
a Nabucco » I biglietti a pioz-
zi popolarissimi sono in vendi­
ta dalie 10 alle 17 al botteghi­
no del teatro. 

TEATRI 
AHTI: C.ia Pilotto, M. Angcleri. 

A. Lupo. Ore 18: « Eva nasce. 
rà domani ». 3 atti di L. Can-
doni (ultima replica) 

COLLK OPPIO: Alle 17,30-21.30: 
Festival delle sorpiese con Mi­
ster Tarabey e lì suo spetta­
colo 

DKI.l.E ML'SK: Riposo. 
K1.1SKO: Stagione linea. Ore 17 

(a prezzi familiari) «Li Bo­
heme ». Ore 21 « Rlgoletto » 

PALAZZO SISTINA: d a Carlo 
Dapporto. Lauretta Masiero. 
Quartetto Cetra. Lisetta Nava. 
Ore 17 e 21: «Carlo non far­
lo ». di Garinei e Giovannino 

l'IKANDKI.l.O: Riposo 
Ql'IRINO: oggi due spettacoli. 

alle 16.30 e alle 19.30: De Lullo 
Falk, Guarmeri, Valli: «La 
bugiai da » di Diego Fabbri 

SATIItl: Proemia riaoerttira. C.la 
stanilo d: prosa. 

VALLE: Da giovedì 4 ottobre 
e La penna» (novità) con P-
Borboni. C. Pilotto. G. Calda­
ni. M. Buson'. E. Mainardi. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Altieri: Il tesolo di Panello Vil­

la con S. Wmter.-, e rivista 
Ambra-Jo\ incili: Frustateli sen­

za pietà e rivista 
Espero: La frustata con Richard 

Wulmark 
Principe; L'isola del piacere e 

rivista 
Volturno: L'ultima frontiera con 

V. Mature e rivista 

ARENE 
Boccea: La bella mugnaia con 

S. Loren 
Castello: La Miglia dell'inferno 
Columbus: Tempi moderni con 

C. Ctiaplm 
Corallo: L'agguato delle cento 

frecce con L. Danieli 
Delle Terrazze: La rosa tatuata 

con A. Magnani 
Esedra; M ; 0 tìglio Nerone con A. 

Sordi 
Felix: La regina vergine con J. 

Simmons 
Flora: I ponti di Toko-Rl con 

G. Kelly 
Giovane Trastevere: Duello nella 

giungla con J. Ciani 
Jonio; L'uomo e il diavolo con 

G. Philipo 
Livorno: 12 metri d'amore con 

L. Ball 
Lucciola: Caccia al ladro con G. 

Kelly 
Lux: T'ito lascia <i raddoppia? 

con Totò 
Ottavini: Non siamo angeli con 

II Bogart 

Paratia: David Crockett con F. 
Parker (Cinemascope) 

pineta: Luci della città con C. 
Chaplin (Cinemascope) 

Platino: Canzone proibita con C. 
Villa 

Portueuse: Don Camillo e l'ono­
revole Peppone con Femandel 

S. Ippolito: Seminoie con R 
Hudson 

Taranto: L'ultima volta che vi­
di Parigi con V. Johnson 

Tiziano: Agente speciale Pinker­
ton con R. Scott 

Trastevere: L'avventuriero di 
Burina con B. Stanwyck 

Venus: Per chi suona la ram-
pana con G. Cooper 

CINEMA 
AcipiArto: Oh.uso per restauro 
Adriacine: La giungla del qua­

drato con E. Borgnine 
Adriano: Serenata con M. Lanza 

(Apertura ore 14,30) 
Airone: Papà, mammà, la came­

riera ed io con L. Lamourcux 
Alba; i pilastri del cielo con J. 

Chamller 
Alcyone: I giorni più belli con 

A. Lualdi 
Albatiibra: L'eieditiera con M. 

Chiff 
Ambasciatori: Veneri rosse con 

R. Fleming 
Alitene: L'amore è una cosa me. 

ravigliosa con J. Jones 
Apollo: Una tigre in cielo con 

A. Ladri 
Appio.- U fidanzato di tutte con 

con F. Sinatra 
Aquila: Gli invincibili con G. 

Cooper 
Archimede: La pelliccia di viso. 

ne con G. RaUi 
Arcobaleno: The Ladv Killers 

(Ore 18 20 22) 
Arenuia: Carosello Disneyano e 

Il deportato 
Ariston: La signora omicidi (A-

pertura ore 14.301 
A storia; Veneri rosse con R. Fle­

ming 
Astia: I4? avventure di Hajll 

Babà con J. DereU 
Atlante: Il principe dalla ma­

schera rossa 
Atlantic: 11 cacciatore di india­

ni con K Douglas 
Attualità; La congiura degli In­

nocenti con E. Gwen (aper­
tura ore 15» 

Aiicustus; Lucy Gallant con J 
Wyman 

Aurelio: Fuoco a Cartagcna con 
R. Fleming 

Aureo: Tempesta sul Nilo con 
A. Steel 

Aurora: Tre americani a Parigi 
con T. Curtìs 

Ausonia: Racconto di giovani 
IIIORII con A. Ilepburn 

Aventino: I giorni più belli con 
A. Lualdi 

Avorio: Gioventù bruciata con 
J. Dean 

Barberini: La pelliccia di viso­
ne con G. Balli lOre 16 18.10 
20.15 22.23) 

Bellarmino: Aquile nell'infinito 
con J. Stewart (Vlstavison) 

Belle Arti; La regina del Far 
West con B. Stanwyck 

Belsito: Il cacciatore di Indiani 
con K. Douglas 

Bernini: Veneri rosse con R. 
Fleming 

Bologna: Il fidanzato di tutte 
con F. Sinatra 

Brancaccio: Il fidanzato di tutte 
con F. Sinatra 

Capannellc: L'ultima freccia con 
T. power 

Capititi: La signora omicidi lOre 
16.20 18.20 20.20 22.15) 

Capranlca: 11 conquistatore con 
J. Waync 

Capranlclietta: n conquistatore 
con J- Waync (Apertura ore 15) 

Castello: La soglia dell'inferno 
con w. Corey 

Centrale: Duello sul Mississippi 
con P. Medina 

Chiesa Nuova: La campana ha 
suonato 

Cine-Star: n cacciatore di in­
diani con K. Douglas 

Cloillo: Diana, la cortigiana con 
L. Turner 

Cola di Rienzo: Il cacciatore di 
indiani con K. Douglas 

Colonna: L'avamposto degli uo­
mini perduti con G Peck 

Colosseo: Hanno rubato un tram 
con A. Fabrizi 

Columbus: Tempi moderni con 
C. Chaplin 

Corallo: L'agguato delle cento 
frecce con L. Danieli 

Corso: Calabuig con E. Gwenn 
(Ore 16,30 1B.10 20,10 22.15) 

Crisognno: Il nipote picchiatello 
con D. Martin 

Cristallo: L'amore e una cosa 
meravigliosa con j . Jones 

Degli Scipionl: La maschera di 
porpora con T. Curtls 

Dei Piccoli: Le strabilianti Im­
prese di Pluto. Pippo e Pa­
perino 

Della Valle: I porti di Toko-Ri 
con G. Kelly 

Delle Maschere: Mia moglie è di 
leva con S. Noi'h 

Delle Terrazze; 1 , ro-,i tatuata 
con A. Magnani 

Delle Vittorie: I i paura bussa 
alla porta con (' Wtlde 

Del Vascello: I giorni più belli 
con A. Lualdi 

Diana: Il principe dalla masche­
ra rossa 

Boria: Duello sul Mississippi 
Due Allori: Il principe dalla ma-

schera rossa 
Edelweiss: All'inferno e ritorno 

con A- Murphy 
Eden: 1 giorni più belli con A 

Lualdi 
Esperia: Frustateli senza pietà 
Euclide: Lady Godiva con M. 

O'IIara 
Europa: Il conquistatore con J. 

Waync (Ore 14,30 16,20 18,20 
20,25 22,30) 

E\ceislor: l«i grande prateria 
(documentario) 

Farnese: Diana, la cortigiana con 
!.. Turner 

Farnesina: Anna prendi il fucile 
l'aro: Appassionatamente con A. 

Xaz.zari 
Fiamma: Il mondo del silenzio. 

(Ore 17 1H.55 20.40 22,30) 
Fiammetta: The Man Wlio Knew 

Too Mueh con J. Stewarth e 
D, Day (17.45 20 22.15) 

Flaminio: Il principe dalla ma­
schera rossa 

Fogliano: Come prima... meglio 
di prima con R. Hudson 

Fontana: La scarpetta ili vetro 
con L. Caron 

Galleria: Serenata con M. l.atvzn 
(Apertola ore 15) 

Garbatella: Come prima... me­
glio di prima con R. Hudson 

Giovane Trastevere: Duello nel­
la jungla con .T- Crain 

l i i n \ O V A K 
SŜ i \ " ^ t v ^ 

La bellissima giovane attrice che h.i .stupito il inondo intero 
per I,i universalità e per la rapidità del suo successo ri­
torna in Italia, non più di persona, questa volta, ma uel-
laMU'lt.dissimo film « Picnic ». con William Ilolileu e con la 
partecipazione ili Kosalind Russell. Diretto da .Insinui Loculi 
e giralo in Cinemascope, « Picnic » sarà presentato tra 

breve .-il pubblico italiano dalla (Viari Columbia 

Giulio Cesare: Il fidanzato di tut­
to con F. Sinatra 

Golden; L'ultima ijontlera con 
V. Mature (Cinemascope) 

Guadalupe: La legione del Sa-
bara con A. Ladd 

Hollywood: I pilastri del cielo 
con J. Chandler 

Imperlale: Il ricatto più vile con 
G. Ford (Apertura ore 15,30) 

Impero: chiuso per restauro 
Induno: Veneri rosse con R. Fle­

ming 
Jonio; L'alba del gran giorno con 

V. Mayo 
Iris: La rosa tatuata con A. Ma­

gnani 
Italia: La tela del ragno con R. 

Widmarek 
La Fenice: i l cacciatore di In­

diani con K. Douglas 
Leoclne: Canne infuocate con Y. 

De Carlo 
Libia: Lo scudo del Falworth con 

T, Curtis 
Livorno: 12 metri d'amore con 

L, Ball 
Lux: Totò lascia o raddoppia? 

con Totò 
Manzoni: I pilastri del cielo con 

J. Chandler 
Marconi: Marcellino pan y vino 

con P. Calvo 
.Massimo; Napoli, terra d'amore 

con M. Fiore 
Mazzini: Canne infuocate con Y. 

De Carlo 
Metropolitan: Il conquistatore 

con J. Waync (Ore 14 16.10 
18.20 20.30 23) 

Modem": Mio tìglio Nerone con 
A. Sordi 

Moderno Salctta: Serenata con 
la con J. Luncl 
M. J-an7a 

Modernissimo: Sala A: Napo­
leone Bonaparte. Sala B: Rac­
conto di giovani mogli con 

Mnndial: Totò. Poppino, e la... 
malafemmina con Totò 

Nasce: Fiamme sulla laguna 
New York: Serenata con M 

I«inza 
Niagara: Don Camillo e l'onore­

vole Peppone 
Nomentaiio: La banda degli one­

sti i-on Totò 
Noverine: I pilastri del cielo con 

J. Chandler 
Nuovo: 1 giorni piti be',11 con A. 

Lualdi 
Odeon: La frustata con R- Wld-

mark 
Oilescalrhl: SOS Lutezla con IL 

Perrinerre 
Olympia: Self- «cconril nifi tardi 

con G. Nelson 
Orfeo; La mia vita .•n.uincia In 

Malc.-ia con V. Me Kenna 
Orione: L'avventuriero di Sivi­

glia con I». Mariano 
Ottaviano: I.ucv Gallant con J 

Wyman 
Otta villa: Non siamo inceli con 

il. Bogart 
Palazzo: Via col vento con G. 

Gablr (Ore 11 IH 221 
Palestriti:!: Contiabbaudo ner lo 

Oriente con G. Montgocry 
Parlnll: La grande ìazzia con J. 

Gabln 
Paris: Il ricatto nifi v) |0 con G. 

Ford (aria condizionata) 
Pio X (Torre Gaiai: Più v'vo 

che morto con D. Martin 
Planetario: Papà Gambalunga 

con F. Astaire 
Platino: Canzone oroibita con C. 

Villa 
Plaza: Sentieri selvaggi con J. 

Waync (Technicolor» 
Pliniiis: Il tesoro del Ilio delle 

Amazzoni con F. Lamas 
frenesie: I/alba del gian gior­

no ioli V. Mn\n 
Primavera: L'areicio di fuoco 
Piirrinl: Canzone proibita con C 

Villa 

Quattro Fontane i n ricatto più 
Vile 

Quirinale; Le meravigliose sto» 
rie di Walt Disney 

Quirlnetta: Operazione Norman­
dia con R. Taylor (Cinema­
scope). Ore 18 18,10 20,20. In­
gresso continuato. 

Quiriti; Il bigamo con V. De Sica 
Reale: Le avventure di Davy 

Crockett con P. Parker (aria 
condizionata) 

Rey: Pane, amore e fantasia con 
G. Lollobrigida i 

Rex: Il cacciatore di Indiani con 
K. Douglas 

Rialto: L'ultima frontiera 
Ritz: L'ultima frontiera con V. 

Mature 
Rivoli: Sarto per signora con 

Fernandel (Ore 16.15 18.25 20,35 
22.45. Ingresso continuato) 

Roma: Il suo onore gtidava ven­
detta 

Rovy; Totò, Poppino e ia. . ma­
lafemmina con Totò 

Rubino: L'altalena di velluto 
rosso con L. caron 

Salarlo: Oceano .-osso con L- Ba­
cali 

Sala F.rltrea: Corsa Internale con 
H. Duff 

Sala Gemina: Dodici lo chiama­
no papà con D. Scala 

Sala Piemonte: Non siamo an­
geli con H. Bogart 

Sala S. Spirito: Fuoco verde cor. 
S. Gianger (Clne-nascope) 

Sala .Saturnino: Fuoco verde con 
S. Granger (Cinemascope) 

Sala Sesioriana: 1 Barkleys di 
Broadw.iy 

Sala Tr.itpontlna: I due capitani 
con D. Reed 

Sala l'mlierto: Missione suicidio 
con T. Curtis 

Sala ViKiloll: 1 ponti di Toko-Rl 
con G. Kelly 

Salerno: Non siamo angeli con 
li. Bogart 

Salone Margherita: 23 passi dal 
delitto con V Johnson 

San Felice: Vacanze romane con 
G Pcck 

Sani'lppolìto: Scminole :on R. 
Hudson 

Savoia: Il fidanzato di tutte con 
F. Sinatra 

Sette Sale: Le ^agii'o di Piaz­
za di Spagna con L. Br.sò 

Stneralitn: Ci sposeremo a Capri 
Splendore; Mi,i figlio Nerone con 

A. Sordi 
Stariitim: Diana, la cortigiana 

con L. Turner 
Stella: Non è mai troppo tardi 
Supercineiua: Il conquistatore con 

J. Wavne (Ore i l 10.10 18.20 
20.30 23) 

Tirreno: Fruitateli senza pietà 
Tltalius; I due capitani con D. 

Recti 
'Viziano: Agente sorciaie tMnker-

ton con R. -Scott 
Trastevere: L'avventuriero di 

Burina con H. Stanwyck 
Trevi: Totò. Poppino e la ma­

lafemmina con Totò 
Trianon: Quando la città dorme 

con D. Andrews 
Trieste: Frustateli senza pietà 
Tuscolo: La ragazza U ami agna 

con li. Kcllv 
l l l i l l l M I I I I I I I I M I t l l l l i l l l l l l l l l l l l l 

AUTOSCUOLE 

REGINA 
5-PATENTE SICURA 
i •PRATÌQHE^AUTO 

Ulisse: Ore disperate 
Ulpiano: Caccia al ladro con G. 

Kelly 
Ventuno Aprile: Il principe- dal­

la maschera rossa 
Verbano: Diana, la cortigiana con 

L. Turner 
Vittoria: L'ultima frontiera con 

V. Mature 
i i i i m i i t i i i i i i m i M i i i i i m i n i l i m 

ÀI Supercinema • Capranica 
Metropolitan - Europa 

CONQUISTATORE 
| C Ì N C M A S C O P £ | 

, C TRIESTE 109 A 
.V.PONTE TAZIO 41 

JOHNWAYNE SÓSANHAYWARD 

HA SBARAGLIATO OGNI 
PHi:CEI)i:\TF KIX'ORD DI 

SUCCESSO 

Orario spettacoli: 
Stipercinenia: 13.30 — 15,10 — 

17..Ì0 — 20 — _'.',•,•.-• 
Capranica: ll.-'à — Hi.15 — 

1S.20 — 20.>.ì — 22.30 
Metropolitan: 1.1,31) — la, IO — 

17..">0 — i0 — 22.23 
Europa: 11.2.» — lti.15 — 18,20 — 

20,2.-> — 2:,:;o 
n i n n i i n t i n i n i • • • • u n n i U l u l i l i 

Comunicalo scolastico 
I.o Aulo: ita Capitolino hanno 

deuMi elle il 1. ottoni e p. v. si 
mineranno le le/io:a in tutte 
le Scuole di Roma. La nota 
Pitta s/a * E L M A S - con .se­
de in Roma — Via Ottaviano 
atì annoio via Gei manie») ha 
l'iovveduto a n f o t n n s i di un 
v»--to a>M>itimerito di Mantel­
line di p ino cotone gommato 
in tutte le tinte e taglie che 
iniziano con la pinna misura 
di ini. 5» a L. li'.'O. 

Si mvit'iuo tutti i '-lenitoli a 
provvedere in tempo data ì-i 
Kianrie utilità e pialletta de l ­
l'articolo con una minima .spesn 

PALMIRO TOGLIATTI 

LA VIA ITALIANA 
AL SOCIALISMO 

Editori Riuniti L. 100 
Le risposte a 1) domande 

sullo .stalinismo e il rap-
poito al Comitato Centrale 
del PCI per l,i convoca" 
zione dell'VIII Congie^so. 

Un volume ìndi.vpensabile 
per lo studio e la compren­
sione della politica del PCI. 

Vendita autorizzato dal TRIBUNALE DI ROMA 
presso 

ROMA - Via S a n Vincenzo, SO • Tclel*. \ .G75 («li I i-oiiio a l Cinema Trevi) -ROM A 

Pelle merci provenienti dal FALLIMENTO F U N A R O A S A N S I L V E S T R O 

OMBRELLI 
per signora, di lusso e cornimi : seta 
pura e mista, manopole in argento, 

avorio, ecc. 

BORSETTE 
IN COCCODRILLO - LUCERTOLA 
CAMOS C IO - LLAMA - FOCA 

VITE L L O 

OMBRELLI 
ESTESO AS S ORTIMENTO 

PER U O Mm O 

CARTELLE SCOLASTICHE CARTELLE LEGALI 
IN VITELLO -FOCA 

PORTAFOGLI - PORTA ASSEGNI - CWTOBE - NECESSAIRE PER VIAGGIO - ECC. 

V A L I G I E E B A U L I " TUTTO a prezzi sotto perizio iollimentore 
OCCASIONI ECCEZIONALISSIME! VISITATE L'ESPOSIZIONE in 
V I A S a V I N C E N Z O ) 3 0 (DI FRONTE AL CINEMA TREVI) 

http://in.il
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GLi AVVENIMENTI SPORTIVI 
e ALTRI 9 TITOLI ASSEGNATI AGLI «ASSOLUTI» DI ATLETICA D 
Gnocchi e G a t t i : 
W4 nei 100 nielli! 

Terzo scudetto alla romana Paternoster 
A l t r i 9 titoli sono stali as­

segnati i e r i n e l l o s e c o n d a u ior -
nata dei campionati assoluti di 
atletica. Ecco i v i n c i t o r i : Pa­
ternoster (giavellotto femmi­
nile), Ciardi (alto femminile), 
Colatore (lungo m a s c h i l e ; , 
Gnocchi (cento metri maschi­
li), Pamich (10 km. di m a r c i a ) , 
C o n s o l i c i (disco), lìaraldi 
(1.500 metri), G r e p p i (SO metri 
ostacoli), anuadra della COIN 
di Mestre (staffetta -IxlOtl), du­
lia s t a b i l i t o il nuovo primato 
italiano per società die era 
detenuta dalla Ha rocca di Mi­
lani) jm dal 1940. 

Anche ieri si è avuto vn ri­
sultato degno di rilievo dal 
punto di r i s t o tecnico, uriche 
se nessun primato assoluto e 
c a d u t o . Si tratta della finale 
dei 100 metri piani vinta da 
(inacetii, che ha visto sia il 
vincitore che C a l b i a t i . giunto­
gli a .spaliti! segnare il tempo 
di 10"-l, che eguaglia il n c c c h i o 
record ituliano di Mariani. 
Buona anche la prestazione d i 
Panich uei 10 km. di marcia. 

Paola Paternoster è ancora 
la prima a guadagnarsi u n o 
d e i titoli i n p a l i o n e l l a s e ­
c o n d a {domata degli a s s o l u t i . 
E' .stato i l suo terzo titolo 
personale, quello del giavel­
lotto, dopo q u e l l i d e l p e s o e 
del disco guadagnati ieri l'al­
tro. Paola Paternoster non ha 
avuto avversarie; lui comincia­
to con nn l a n c i o di metri 44,25, 
al secondo ha fatto r e g i s t r a r e 
4.7,59 e, infine al terzo metri 
44.4X. 

La p r i m a / i n u l e del pome­
riggio vede l a u r e a r e c a m p i o ­
n e d ' I ta l ia la p i s a n a Ciar l ì i 
n e l salto in alto femminile 
con metri 1,57 dopo aver fal­
lito metri 1,61. .Subito d o p o 
la / i n u l e dsi 100 ìnctri p i a n i 
m a s c h i l i . P a r t o n o i n p r i m a 
cors ia C o l a r o s s i , in seconda 
C a l b i a t i , In t e r r a d i s e l l i , in 
quarta D'Asnach. in q u i n t a 
Gnocchi e in sesta Lombardo. 

Partenza perfetta: G h i x e l l i è 
r a p i d i s s i m o a m e t t e r s i in ci~ 
2i'one e ai 20 metri è al c o ­

m a n d o . G n o c c h i r i u t ' i c i i r for­
te e ai 50 m e i ri e nettamente 
primo. In s e c o n d a c o r s i a e s c e 
p e r ò c o n un finale impressio­
nante C a l b i a t i c h e cirriuu a 
spalla con Gnocchi. 1 due so­
no accreditati dallo stesso 
tempo: W4/10 c h e untinoli»: ti 
record i t a l i a n o ' detenuto uà 
M a r i a n i dal 1038. 

Notevole lo prestazione del 
genovese C a l b i a t i . di 18 anni, 
che si è meritato così, insie­
me a Gnocchi, il inaggio a 
Melbourne. Dn sottolineare che 
i l vento spirava in senso con­
trario alla v e l o c i t a , d i m e t r i 
1.15 ni s e c o n d o . 

E m o z i o n a n t e la gara d e i 10 
chilometri di marcia. Dordoni 
e Pamich sono scattati vetta-
mente al comando alternando­
si per i p r i m i 5 km. in nn 
testa a testa che h a trascinato 
all'entusiasmo o l i spettatori. I 
3 km. sono coperti dai due in 
13'32"r,/10, i 5 km. in 22'44'0fI0. 
Poi Pamich allunga e stacca 
nettamente Dordoni in p i e n a 
cr i s i . Il fiumano se ne va e 
prende circa 40 metri di van­
taggio che diventano poi Ho al­
l'inizio del sesto chilometro. 
Dordoni allunga ancora ne l 
tentativo generoso di raggiun­
gere il r imi le , ma dopo un gi­
ro. colpito da dolori al fegato, 
ablxiiMÌona. P a m i c h continua la 
sua marcia trionfale, pas sa : 
7 km. in 31'4C>"4/10 e giunge al 
traguardo dei IO chilometri in 
4S'37"4/10 clic è il m o r o pri ­
m a t o dei campionati. 

Altra finale avvincente e 
q u e l l a d e i 1.500 m e t r i . Baratili 
passa s u b i t o in testa a t i r a r e 
• r p u i f o da Clementi' I 400 me­
tri sono passati in roO'Wlf) . 
P o i dietro Haraldi s i portimi» 
P iutr i e FonlnneV.it; gli HOQ so­
no p a s s a i : in 2'05"2.'10. Fìarald: 
continua a tirare seguito da 
Fontanella che e. sua volta ha 
staccato gli alt ri. 1 1 200 metri 
sono pn.~..-iti m 3'0'J". lìaraldi 

vince in 3'HT'H/IO. Dietro • di 
lui F o n t a n e l l a r i e s c e a c o n t e ­
n e r e l 'a t tacco di Fae cogliendo 
la seconda poltrona in 3'57"4/10. 

Nella finale degli HO metri 
a ostacoli femminile partono, 
in p r i m a c o r s i a Musso, in se­
conda liuedl, in terza Valenti, 
in quarta Greppi, in q u i n t a 
/ t o s s i e in s e s t a Perri. Una 
partenza falsa è provocata dal­
la Rutili. L a seconda è b u o n a . 
Al secondo ostacolo è in testa 
la Musso, ma In Greppi si por­
ta alla sua stessa altezza e poi 
la .supera al p e n u l t i m o o s t a ­
c o l o . I[ t e m p o d e l l a G r e p p i è 
di 1VS/10. 

Consolini con m. 53.14 e Co­
latore con TU, 7.13 c o n q u i s t a n o 
gli ultimi due titoli individuali 
•iella g i o r n a t a . Poi la staffetta 
•l.cltlt) chiude la manifestazio­
ne. La vittoria d della si tinnirà 
• Iella COIN con il t e m p o d i 
T1T'4/10. • Oggi giornata di 
chiusura con l'assegnazione de­
gli u l t i m i 12 t i to l i in 7>uIio. 

HKMO ( J I I h U A U n i 

N e l l a f i n a l e i lei 100 m e t r i 
G N O C C H I lui v i n t o d i u n a 
spa l i l i su Gallt i . t t l s e g n a n d o 
l ' o t t i m o li'iupii ili 10 '1 /10 . 

N e l l a fot": («nocch i 

c OGGI L'ULTIMA PROVA TRICOLORE 3 
La "Coppa Ber nocchi,, 
ha in Coppi 11 lavorilo 

Albani o Manie il nuovo campione. tV Italia ? 

(Dal n o s t r o Inv ia to apocini») 

T I G N A N O , 29 —- E' saputo c h e 
l'UVI è una liottejja al l ' insegna 
clell'anarehia. K noto «": d i e 1 re­
go lament i ili-U'UVI s o n o mal fa t ­
ti. l'rcsi-utaiiu tali e tante lacu­
ne, i regolament i dc-H'UVI, l>er 
cui l e interpretazioni possono e s ­
sere eento e una. Si cap i sce che , 
visto l 'ambiente e v is t i 1 r e g o l a . 
ment i ilell'UVI, f iniscono per 
« aver rae lone • quel l i c h e c o ­
m a n d a n o di più, c h e sono quell i 
della Giunta d'Urgenza. 1 quali 
n proposi to «iella * eorsa naz io ­
nale » e della « Coppa Bcrnoc -
chi >. eon re lat ive d ispute , non 
danno torto alla CTS del s lg . Ca-
pcllaro, non d a n n o torto nlla 
CAD del sin. Hrofrcrfo, ina al ­
l'ultima prova del campionato 
nazionale della strada, a m m e t t o ­
no C'oppi e liertoj*!io. a m m e t t o n o 
Dcl i l ippis e Fil ippi , e a c c o n t e n ­
tano Albani , d i e minacc ia il for­
fait. impol l in i lo a Del i l ippis e Fi­
lippi «Il uundajfnar punti . I n s o m ­
ma: la Giunta «l'Urgenza dc l -
l'UVI e venuta a sapere ch 'e e s l -
.stlto Salomone. <; cosi ha « ag­
giustato » le cosi'. 

I tene o male , d u n q u e , la « cor­
sa nazionale » s'è r imessa in c a ­
reggiata, e la «ara , p iù o m e n o 
regolarmente , domani sarà l a n ­
ciata. 11 leader del la «corsa n a ­
zionale » e Albani , c l ic , pero, par 
abbia il morto in panc ia . Infat­
ti. «lice: — . . .Per m e . Manie è 
Ria per tre quarti ves t i to «Il b ian­
co ros>o e verde; la forma m'ha 
tradito; non 6 itili quel la «Il «lue 
settlman<> fa, quando sulla mia 
vittoria ci avrei giurato >. Per­
tanto, :i«'! giro «li pochi c i n m 
il pronostico «iella « cor.sa naz io ­
nale > modifica :1 s u o linKuagfJio; 
a n / l c h è A, come. . . Alti .mi. p r o ­
nuncia M, <-ome... JVtaule, elle en-
ni imque. e p iut tos to prudente , 
Manie v i e n e «lall'aver fatto u n 
» c ircui to d e l l " Apivcnnino > co) 
Hocchi; pensa, pero, c h e la d i ­
stanza del la « Coppa R c m o c c h l » 
è Uinpa: « . . . insognerà correre con 
giull'.zio. per non r imaner per 
.strada cor. la l ingua fuori . A lba­
ni si da' battuto? Non ci credil i 
Albani è un buon passista: e pò! 
su «I; m e ha :i punì: di v a n t a g ­
gio; e r.i-n fono p o c h i ! » . 

Albani e .M-uiie; y\\ a'.tri c o m e 
se non ci f"i- ITO. Gli altri in­
fatti. per il cmoi-o b . i n c o rosso 
e \ e n l c non contano più. Conta­
no, invece , ver ih « Coppi. I ler-
Il.lrrhi : , iili- ha ;n Coppi — l'tl-
i: . .> at;«ta ilei c.i:iu.o <lc! ili par­
li n'i che nei'.e i:.in- cererò :! 
Ti in;*--» ci s.» V!-r.t:i:riitp fare - -
il f.«Vor;to. Xf:i è c o m u n q u e , d i 
.scartare i 'eventualità ili un colpo 
fortt» <); M-icrn;, d , e 'ni i! v a n t a g ­
gio «I; poter « c«..'-tr«illarc » n 
c a m m m o di Coppt. Mu--»n« pr«->ta-

I /.Ioni dovrebbero fornire Boni, 
Minardi e, si capisce , Albani e 
Manie. 

* • • 
l- i gara contro il t empo «Iella 

« o ir i i i n a z i o n a l e » .si svolgerà su 
un c ircuito di k m . 27.200. c h e gli 
atlet i dovranno percorrere l vo l ­
te; totale: km. 108,800. Ecco l'or­
dine Ui partenza della * Coppa 
Hernocchi » : 

Ore 13,56: Defi l ippis . ore 15.38: 
Filippi, ore 11; Coppi, ore 11,0': 
Bertogl io , ore 11.01-, De Sanl l , 
ore M.0S: B. ir lolo/z l . «>re 14.0K: 
Boni , ore 1I.1U: .Vludriia. ore 14.12: 
Calnero, ore 1-1,11: Ferrari, ori­
l i .16: l laro/z i , ore 11.IK: Magni. 
ore I-I.'IO: .Mlnarill. ore l l ,r>: '/.am­
plili. ore It.'M: ItafTi. ore ll.-'R: 
Manie, ore ll.',*S: Albani. 

Com'«> noto. De Santi ha an­
nunciato il suo - forfait r. Il t em­
po è al bello Intanto. Magni ci 
ha fatto sapere che parteciperà 
alla « Parigi . Totirs >. ct<n l l a t -
fl. Moni <• Burniti. Anche una pat­
tuglia della squadra «Il «'oppi, al 
comando di Kubler, sarà in gara 
nella corsa ile • l 'Equipe >, che 
vale per il trofeo Dcs grange -
C'nlonilto. 

ATTIMO CAMOItlANO 

( j i . F L E r KORK SUGLI « ASSOLUT 

SIIIIIHIHMI uiirMiiiliiiihiiili ? 
Sul la l ' . ' .D .A. I . . r (li una dimentichili/.) 

IL CALCIO OGGI ANTICIPA: APPUNTAMENTO ALL' OLIMPICO ORE 10,30 

Affrontando oggi il modesto Lanerossi 
la Lazio cerca la sua prima affermazione 

Ardua trasferta per la Roma sul campo della tenace « matricola » Udinese 

Così all'Olimpico 

( o r e 10,30) 

L A Z I O : L a v a t i ; M o l i n o , 
S e n t i m e n t i V ; Pu l i i , l ' i n s i d i , 
M o l t r a s l n ; M u c c l n e l l i , V i v o -
Io, I 'raest , K c l m o s s o u , Luct-n-
t ln l . 

V I C K N Z A : S e r v l i l a l i ; C n -
p u r c l , Drl l ' I i n u r e n t i , D a v i d , 
K a n i i o n l , Ch iapp i l i ; V a l e u t l -
i inzz l . M a n e n t i , C a m p a n a , 
A i o n s s o n , S u v o i n i . 

Cosi al Moretti 

(oro 16) 

U D I N L S i : : R o m a n o ; A z i -

m o n t i , V a l e n t i ; Sas s i , Piu,uc, 

M a g l i ; P a n t a l e o n i , M c n e g o t t l , 

Si cel l i , L l n d s k o g , I ' o n l a n c s l . 

H O M A ; P a n e t t i ; C a r d u n l , 

l .os l ; ( i l u l l a n o . S t u c c h i , V e n ­

turi ; G h l g g l a , l ' i s t r l n , N o r -

dal i l , C o s t a , L o j o d l c c . 

< (ir-

Una volta tanto il c a l c i o 
si fa da parte e c e d e il p a s s o 
a l l ' a t l e t i c a leggera, sport 
d e l l o e u t a s i a s m a a t e , ma che 
purtroppo n o n gode i favori 
del ( inut i le pul»l>lico. C'osi (u 
La;io anticiiia al mattino il 
tradizionale appuntamento 
c a l c i s t i c o de l pomeriggio per 
far si che — u l m c a o alle Zi­
nal i degli « a s s o l u t i - — n o n 
inanelli guel concorso ili 
}>ubblico che la p i u s i o / i c i l e -
yli atleti e la l ie l le^ji i d e l l a 
rl isciplif ia m e r i t a n o a a i p i a -
m e u t e . 

/ l / i j m i i t o a l l ' O l i m p i c o a l l e 
ore 10,30, dumpie, per Lnzio-
Lanerossi. F.' la seconda esi­
bizione cusufiup-u dei bianco-
azzurri e ci ( i n a u r i a m o c h e 
serva a far dimenticare la 
penosa impressione suscitata 
dall"iiicoiiiro con la Juven­
tus e che segni per la stimi­
li ra la p r i m a ( l i t toria di s t a -
o i o n e . 

II c o m p i t o , a l m e n o s u l l a 
carta, non si presenta diffi­
cile. Il Lanerossi e compagi­
ne indubbiamente modesta e 
p e r d i p i ù ( incora a l la r i cerca 
di Tifici j jropria o m o o c u e i t à in 
«pianto n o n è facile amalga­
mare una squadra rinnova­
tasi per i suoi 7-11 con l 
l inoni S e r i ' i d a t i , Su i ' iou i , 
C a p p u c c i . C h i a p p i l i . Amns-
son, Vulcul i f i icrr i e Dell'Inno­
centi. Del resto la s e c c a 
sconfitta di Palermo (31) e lo 
stentato pareggio casalingo 
con l'Udinese (1-1) testimo­
niano a sufficenza che tpie-
st'anno le p o s s i b i l i t à r i c c a -
t i n e n o n s o n o t r o p p o d u e -
nero . 

C o m tirici ne i iiiciiic*o-ciz:iirrl 
facciano bene attenzione. E 
non prendano l ' i n c o n t r o .<or-
logumbii se non vogliono il 
ripetersi di ipiunto accadde lo 

s c o r s o a n n o , sempre in aper­
tura di torneo, q u a n d o il La­
nerossi, tiuidato da Senti­
menti IV, passò a l l ' O l i m ­
p ico frioii/ulrui-rirc nfi-i-M-juii-
do lutei i p r o n o s t i c i della vi­
gilia. Questi .miracoli,, non 
s o n o ruri dn parte delle 
squadre di p r o r i n c i n , s q u a ­
d r e la cui si chiede al cuo­
re q u e l che le finanze o In 
tecnica neganti. 

Il reparto di maggiore in­
teresse della siiuiidrn d: Pie­

ro Andreoli è i a d u l i b i a m e a t e 
l 'a t tacco die oggi — cilici l u c e 
d e l l e ultimi.' i n d i s c r e z i o n i — 
doi>rel>oe scendere in campo 
cos i : Vcileufifi i irzi . M a n e n t e , 
C a m p a n a , Aroiissnn. Savioni. 
Particolarmente attesa la 
prova dello svedese, di cui 
soi i n o ' e le qua l i tà di .. c o -
struttore,., e di Campana il 
cPutrnai' i inft di 22 anni che 
si sta affinando e maturando. 
Sulla difesa p i ù c.'i un dub­

bio, malgrado la presenza di 
uomini esperti c o m e Lauda­
ni e il girovago Degli Inno­
centi. 

Ma, siamo convinti, che il 
p e r i c o l o maggiore per la La-

S h L M O S S O N Torse nini g i o ­
c h e r à : sarà s o s t i t u i t o d a S e n ­
t i m e n t i V c h e darà il s u o 

p o s t o u Lo IHiono 

NELLA FINALE INTERZONA DI » COPPA DAVIS» 

USA-Italia Z-O 
Pielranijeli è stato battuto da Richardson e Sirola da Seixas 

FOHfcST HILJ...S. •£>. — Gli 
Stati Uniti conducono sull 'Italia 
per 2 a o dono la prima giornata 
del l ' incontro tennist ico va levo le 
per la lil iale interzona di Coppa 
Davis . Ne i d u e primi Incontri di 
s ingolare l ' ietrangoll , capi tato 
forse nel la giornata più nera de l ­
la sua carriera, è s tato ne t ta ­
m e n t e battuto da Itlcliardson cl ic 
malgrado r isent isse v i s ib i lmente 
della d is tors ione al p i e d e ha t e ­
nuto s e m p r e sotto control lo il 
tennista romano , d isor ientandolo 
con frequenti suiashes sot to rete 
e con ve loc i s s ime vo late , l ' ie-
ti angeli ha c o m m e s s o nei colpi 
di rovesc io una ser ie di errori 
e non è r iusc i to fi tener testa al 
migl iore st i le del l 'americano. 

Hichardson ha perduto il ser­
vizio so l tanto una volta al sett i ­
m o gioco del primo Set v i n c e n d o 
fac i lmente un firau n u m e r o di 
giochi . 

Sirola è andato meg l io di P i e -
tranRell ma a n c h e lui ha dovuto 
cenere al migl ior ciuco di S e i x a s 
S u o l a ha fatto s foggio del suo 
potente s e r v i / i o ed ha ritagliato 
.sul suo SITVIZÌO solo din- vol te ; 
In sua statura è Mata però un 
ser io hand icap Md terreno di 
g ioco: egli ha iniatti perso un 
pal lonetto ai .suoi piedi; per d u e 
vol te ha mancato la palla sul la 
linea laterale 

Tuttavia la s u i difesa è stata 

bri l lante e nel sveondo set è 
riuscito ad impegnare a fondo lo 
amer icano che ha v in to so lo dopo 
Il giochi . Al t ermine del la g ior­
nata la s i tuaz ione e la s e g u e n t e : 
l i ichnrdson natte Pletrangel i fi.:ì. 
fi-2. ti-:t. S e i x a s batte Sirola G-:t 
ll-!>. R-4. Agli americnnl è suf­
ficiente ora aggiudicars i l ' incon­
tro di doppio di domani . 

Oggi il Gran Premio 
« Sagra dell'Uva » 

Or.un.'iiz/ato da l ia S S . T W 
d e ' S c h i a v i e- c o n ;.i p a r t t v i -
po/ i ( .«ic d e i m i g l i o r i e s p o n e n t i 
del cicl ismi» ];i/.i;ile. si s v o l ­
gerà s t a m a n e il . . C I P . S a u r a 
d e l l ' U v a ... su 145 c h i l o m e t r i 
jH'r d i l e t t a n t i d i 1. e 2. c a t e ­
gor ia . 

La j.;a.ra t-i s v o l g e r à s u l .-«'-
l ' i iente p e r c o r s o : ROTIVI, v i i 
T i b u r t i n a . .-Bai'iii. P m'.e I-.i.-i 
ito, T i v o l i . M . i r c e l l i n a . B i v i o 
Ciiiidoni.i , Ou id iT i ia , v ia Ti'our-
t ina. Buf i l i , P o n t e L u c a n o , v i a 
P r c n e s ! i : i a . Z<ig«iroIo, B i v i o 
S:m C e s a r e o , L a b i s o . V n ì m o n -
t o n e . Ari* u à , Co!'.«-ferro. V n l -
montii i it ' . B i v i o Gounz/.tìtui. 
C o v e . P a l e s t r i i i a . B i v i o G a l l i ­
c a n o , Z a ^ a r o l u . 

z i o sarà nella c o i t i t u 2 t o n a l e 
i m p o t e n z a d e l suo a t t a c c o , 
un reparto che fa gioco, co­
struisce, ma a l m o m e n t o d i 
t i rare si ciissoh.-r c o m e n e b -
bin al sole. C'era Bellini cìte, 
tiene o m a l e , t i r a v a tua è 
a Ietto c o n u n a (jumba i n -
gessata e purtroppo Tozzi, il 
. goleador » del Palmeiras 
deve fare ancora anticamera. 

Comunque il successo non 
dovrebbe sfuggire alla Lazio: 
lo impongono il vantaggio del 
fattore c a m p o , la «eccs-s i tà 
di c o n q u i s t a r e la p r i m a v i t ­
tor ia e i l d e s i d e r i o d i r i a b i ­
litar.?! cigli o c c h i d e l p r o p r i o 
p u b b l i c o . Se poi la Lazio riu­
scisse a r i p e t e r e la b u o n a 
p r e s t a z i o n e di F i r e n z e , la 
l ' i t l or ia p o t r e b b e assumere 
aspetti v i s to s i . 

La Roma, dopo la sconcer­
tante, ma pur sempre v i t t o ­
r i o s i , prova contro il P a l e r ­
m o sarà di scena al ..Moret­
ti ,, contro l'Udinese, una 
compagine che non ha anco­
ra assaporato la gioia della 
prima v i t tor ia . L ' i n c o n t r o , 
c o n o s c e n d o hi t r a d i z i o n a l e 
v i t a l i t à d e l l e ., ; e b r e i t e . , n o n 
.":' 7jreseu!u facile per i o i a l -
loro.ssi andie se essi possono 
v u n t a r e unii maggiore consi­
stenza e una migliore tecìiica 
nei confronti dei loro avver­
sari. 

Il pronostico sembra, d u n -
c/iie, upertej ad ogni s o l u z i o ­
ne , imi c e r t e c u r a f c c r i s t i c h e 
t e c n i c h e d e l l e chic squadre 
fanno propendere per una 
equa divisione dei punti. Il 
che. in fondo, non sconten­
terebbe riessano. 

O G G I I X IV S K R I i : 

Romulea-Perugia 
e Spes-Sansepolcro 

O g n i si d i s p u t e r a n n o a 
m a d u e i n c o n t r i v a l e v o l i 
il c a m p i o n a t o di I V S e r i e 
rune F i : al c a m p o « R o m a » , 
la R o m u l e a o s p i t e r à i l P e r u ­
g ia . A l l ' A r t i g l i o la S p e s d e -
h u t t e i ò fra le m u r a a m i c h e 
i n c o n t r a n d o il S a n s e p o l c r o . 

K n t r a i n h i gli i n c o n t r i a v r a n ­
n o in i / . io a l l e o r e Iti. 

R o -
p e r 

( G i -

I ciclisti azzurri 
vincono a Sofia 

S O F I A . L»!l — Gli iMiin.'ii 
Pcse i iJ i •' Giu--cpp--' O^na si 
s o n o ci assit i etiti r i . - p e t t i v a m e n -
'e p r i m o e . s econdo n e l l a ^ara 
p r i n c i p a l e d e l l ' i n c o n t r o t r i a n ­
g o l a r e bu l.g.'iro- in l'ies e- i t a l i a n o 
p e r c i c l i s t i d i l e t ta t i t i . 

Il hul.Z-'iro S t o j i ' i G e o r g v i v 
ha v i n t o la g a r a di d u r a t a . 

SPOltT - EIAN11 - Si*OHT 

Cavicchi - Johaaissom 
(Dal n o s t r o oorrlftpond«nt*) 

BOLOGNA, 1W — L'atte»a per 
l ' incontro Cavicchi - Johansson 
di domani è quel la de l le gran­
di occas ioni . 1 tifosi ormai c o n ­
tano le ore che m a n c a n o al suo ­
no del gong d i e darà Inizio al 
« grande m a t c h > che dovrà di­
re se Francesco Cavicchi è a n ­
cora il più forte mass imo d'Eu­
ropa u se, invece , Internar J o -
hanssun sarà II suo def i lo suc­
cessore al la corona cont inenta le , 

Intanto, mentre 1 tifosi d i scu­
tono, s commet tono e Giurano 
sulla vittoria di « Cesco », l due 
pugili trascorrono s e r e n a m e n t e 
le u l t ime ore che 11 separano 
dal combat t imento , e se 11 i n ­
terrogate d ip lomat icamente vi 
r ispondono < Sto bene; farà del 
iniu meg l io », 

Chi vincerà? Quale del due 
riuscirà a « far del suo megl io?* 
Noi abbiamo fiducia in Cavic­
chi e crediamo che se saprà at-

I / « e u r o p e o » C A V I C C H I 

laccare subi to e dec i samente lo 
svedese , senza dargli respiro, 
puntando sul la sua veloci tà sul ­
le gambe e nel portare 1 colpi, 
alla line dovrebbe spuntar la . 
Certo non avrà v i ta facile che 
lo svedese , imbattuto fra I pro­
fessionisti . è anrh'esso un bel 
pugile agi le e hene Impostato. 
un pugile che fra le sue v i t t i ­
me illustri vanta Fiedrlrh e B y -
graves anche se poi con P e l l e ­
grini, prima di v incere per 
squalifica, è andato due vol te 
al tappeto . Match emoz ionante 
s icuramente e pronost ico l eg ­
germente in favore di Cavicchi , 
dunque . Domani il responso del 
ring ci dirà se e r a v a m o nel 
giusto . 

Al match Cavirchi - .Inhans-
snn farà da degno sot to-c lou il 
confronto tra l'« europeo » dei 
welter Marroni «• lo spagnolo 
Ben Buker . .Marroni è un fine 
schermitore . Ituker un « ragaz­
zo » aggress ivo , t enace , che sa 
render dura la vi ta a quals iasi 
avversarlo . Non sarà facile, 
quindi, per il buon Ktuilio ass i ­
curarsi il .successo ma alla line 
dovrebbe riuscirsi . 

Gli altri Incontri in program­
ma sono: Uurbel l i - A r vi l le , 
Carati . I tuel let e Padovani • 
l logherg . Il pronost ico è per 1 
tre pugil i i tal iani a condiz ione 
che essi sappiano combat tere 
al l imite del le loro possibi l i tà . 

G. A , 

I cavalli francesi 
favoriti nel « Merano » 

Tre grandi a v v e n i m e n t i so ­
no al centro del la d o m e n i c a s u ­
gli ippodromi: il l i i a n Crite­
rium a Sun Siro, il Gran P r e ­
m i o Merano ed il P r e m i o Ezio 
Vanotil a ì toma. A Merano fa­
voriti c o m e neinpre i francesi 
che hanno il loro altiere in B o -
nosnap, m a che p u n t a n o alla 
vittoria anche con B e r g e r e t t c : 
le speranze i ta l iane poggiano 
sul l 'ott imo Spegakju e sugl i i m ­
portanti Machiave l e I.oki-
fep»scht Vincitore delt 'ediziunc 
1954. 

A San Siro 11 Gran Criterium 
dovrebbe consacrare un nuovo 
successo del due anni di casa 
Teslo , Grigoretco passato di v i t ­
toria In vittoria nel piti faci le 
del modi e che si p r e a n n u n c i 
c o m e un autent i co campione . 

A Roma se» concorrent i sa­
ranno ai nastri nel mi l ionario 
l'r. Vammi: Nogare t sul prono­
stico della carriera meri ta ch ia ­
ramente Il pronost ico nel c o n ­
fronti di Gauguiu , Cagnano e 
Villaudro. .Nella s tessa g iorna­
ta l 'Imbattuto U o m u n e s i n è 11 
netto favor i to del mi l ionario 
Premio Medi terraneo . Inizio 
delle prove ore 15. Ecco le n o ­
stre se lez ioni : 1. corsa: Vin­
cenzo Bell ini . Itoqsara; z. cor­
sa : BOuld Miche, X a n a i m o ; 3 
corsa: KomanCsco, A m l g o n i ; 4. 
corsa: Jowa , Volpato , v e r d i ; 
5. corsa: Nogaret , C'agnano; e. 
corsa: Sprint , l ' o t a w a t o m l ; 7. 
corsa: Sabre, Primattc-e; 7. cor­
na: l ' inturlcchlo , N l n c o Xancn. 

Duello Mimo-CaBtellotti 
nel « Gr. Pr. Shell » 

Sulla pista de l l 'autodromo di 
Imola si correrà oggi il Gran 
Premio Shel l r i servato al le 
vet ture sport da oltre 1100 cine. 
a 1500 cine, e v a l e v o l e c o m e 
prova del campionato i ta l iano 
conduttori . 

Alla gara, che si correrà su 
51» giri del c ircuito per un t o ­
tale di Km. 250,830, s o n o i-
scritt l 1 s e g u e n t i concorrent i : 

Salvador! (Cooper ) . B r a d h -
m a n n (Cooper ) , Tay lor ( C o o ­
per) , C h a p m a n (Lotus ) A l l l son 
(Lotus ) , Frazer ( L o t u s ) . Da 
Silva R a m o n ( G o r d l n l ) , t 'a-
ste l lonnl ( O s c a ) . Musso L. 
(Osca) . Cablanca ( O s c a ) . X 
(Osca ) , B o n n l e r s ( M a s e r a t l ) , 
Herger (Maserat l ) , Baur l l l o t 
(Maserat l ) , Caravagl ia ( M a ­
seratl , Perre l la (Macerat i ) , 
Blond (Cooper ) , X a y l o r ( L o ­
tus - Maserat i ) , Barre to ( P o r ­
s c h e ) . I .estnn (Cooper - Cli­
m a x ) . Piott i ( X ) . B u r g c s s 
(Beart - Unger) , Botta (Mase ­
ratl) . 

La corsa avrà li s u o m o t i v o 
tct- i i ico-spcttacolare di magg ior 
r i l ievo nel due l lo tra Castel -
lotti e Musso , i d u e grandi fa­
voriti che al vo lante de l le loro 
Osca cer tamente si daranno 
battagl ia aperta sui filo de l le 
mass ime ve loc i tà . 
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' coltrarli} » di r.-i. 7,J5 al s,-n-,. 
Co. r.e co»iSCf7uc «'.«• j'-oIrrri:-;o 
IMriquiIIonioifc ieiirr ant.or.-i 
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r.ti due « G ». C ci fermiamo «jm 
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nette 
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p r ò i r | M 

bero avuto «i i ' itto 
re alle Olimpiaci 
individuili », qu«<5": atleti ttali-i-t f, , 
ni che avessero t>tl<r.uto il tem­
po di J0"4. Ecco che nie>ra 
GnCKcht e Galbia'.i ti posto sul­
l'aereo per gli antipodi *c lo s,i-
r.o rrur.dagnnto individualrncntc e 
dovmr.rtn essere schierati contro 
i Aforrou;. t P o k e r ed i Murchi-
aon. 1 
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Ubbiali su M.V. 125 ce. si avvia al la vittoria nel Gran Premio delle Nazioni a Monza e conferma la superiorità delle macchine M.V. 
che in questa stagione hanno conquistato 6 Campionati del Mondo 
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LA CONCLUSIONE DELLA DISCUSSIONE SULLA RELAZIONE DI LUIGI L O N G O 

Comitato centrale ha approvato all'unanimità 
progetti di tesi e di dichiaraxione programmatic 

Un comitato ristretto elaborerà il testo definitivo dei due documenti da presentare ai Congresso - Eletta una commissione del C. C. per le modifiche allo Statuto 
Gli interventi di Masetli, Ingrao, Mammucari, Gallo, Amadesi, Nannuzzi, Bnfalini, Novella, Natoli, Terracini, Pesejiti, Negarville, Li Causi e Giochetti 

Il Comitato ventrale de ' 
P.C.I. h.i p: os t ru i to 1 t>uo. 
lavori nella scia ta di ve ­
nerdì , e h ha poi npie-n e 
terminat i nel.a mat tm ita di 
l e i ; 

JUASHTI'I 
Pa i l ando nella seduta se ­

ra le d. veneidi , il compa­
gno Albert .no MASETT1 ha 
proposto due modifiche al 
proget to di tesi. In pi imo 
luogo — egli ha det to — 
dobbiamo sottolineai e il 
fat to che il p t o g i a m m i d 
Masformaz.inriL» della s o c - t a 
nazionale in senso riomccia-
tico e socialista compiuta 
una lotta d ina e aspi a, sia 

nel Paese che in P a r l a m e n ­
to Infatti i monopoli, i p n -
vilogiati, i giunti inopi le­
ta l i t e m o l i di lendono e d.-
fende ianno con ogni mez­
zo le lo; ci pos'zioni Tut to 
questo dobbiamo d a lo n m 
chiaiezza >,hì per ì . d u i e 
blancio alla lotta sia ner 
ev i ta le de tono! i .ilus-.om 
par lamontar i s t i tho , sia per 
caratteriz.zuie il Par t i to t o ­

me avanguardia nella lotta 
vci so :1 soci disino. 

In .secondo luogo, Ma-et t i 
raccomanda che nella c i i t . -
cn alle manchevole/. /e della 
nos t ra at t ivi tà passata non 
si sottovalutino le difficolta 
che si sono dovute supera ­
r e e che ci sono ancora di 
fi onte. Basta pensa le al fat­
to che si vana dovuti educa­
r e ni.lumi d: lavoia to t ; a l ­
la vita demociat :ca e alla 
lotta e alla disciplina po­
litica in un Paese come il 
nos t io che ha cosi vas te zo­
n e a n e t i a t e , sul quale p e ­
sano venti anni di fasci­
smo e che in così l a m a 
misura è permeato dalle 
foize retr ivo del clerical i­
smo Nel richiamarsi alle s i ­
tuazioni nuove e alle esi­
genze diverse di o*>gi non si 
diment ichi l.i gravità dei 
problemi di ieri. 

Infine Masetti osserva che 
il compagno Onofii. nel suo 
intervento, ha u l te r io rmen­
t e peggiorato quel che ave ­
va scitt to nel suo articolo. 
confermando la sua i n r a ­
pacità di servirsi della dot­
t r ina marxis ta - len in is ta : si 
dichiara perc 'ò p i enamen­
te solidale con l'articolo di 
risposta del compagno To­
gliatti e chiede a tut to il 
C.C. di fare a l t re t tanto 

IN fi ILI O 
Successivo o ia to ie è il 

compagno Pie t io INGRAO. 
Egli afferma che nel p i o -
getto d.! tesi vanno defini­
ti meglio gli obiettivi im­
mediat i e a c a i a t t e i e s t i u t -
tu ra le per cui il P, . t t i to 
chiama oggi le masse a lot­
t a l e . 

Tra questi obiettivi I n ­
grao indica innanzi tut to la 
r i forma agi aria e la lotta 
p e r il l ìmite generale e 
permanenti» della p ropr ie ­
tà te r r iera ; la l i foima dei 
patt i ag ia t i , con esplicito r . -
fer .mento alla legno Seyni: 
la polit :ca antimonopolist i ­
c i e la lotta conti o la d.-
soccupazone . concentrando 
le rela* ve proposte in a l ­
cuni p jn t i di non t ioppo 
lontana prospet t iva; e le­
ment i di una n fo rma pi evi­
denziale e di una rifo.ma 
fiscale-. la lotta per le r e ­
gioni, che è intesa ancora 
da alcun, compagni in m a ­
niera s t iumenta lVi .ca e t a t -

Mci-st.ca. men i l e va v.sta co­
me il punto centrale oggi 
del ia nost ia az.one p c la 
rifcr-ma delle s t ru t tu re pol i-
t .che dello Stato, m r a p ­
por to a-.che alle prospct t .ve 
nuove che la creazione riel­
le Regioni apr i rebbe ad una 
iniziativa nol.t.ca au tono­
ma dei Consigli comunal . 
e prov.nciali . 

Altro obiett ivo ''-.dicalo in 
questo quadro* da Ingrao e 
quello di i n a ini/ at .va legi­
s lat iva per la creazione d: 
organismi uni tar i nelle fab­
br iche, che realizzino il ri.-
Titto costituzionale dei la­
vorator i d : par tec ipare alla 
gcst .one delle aziende. V: è 
ozzi senza alcun dubbio 
u n o equ i l ib ro tra 'a <-itua-
7ione esistente nelle f ibbr . -
chc e la s tuaz one genera­
le de1 Pae=e La fabbrica e 
un'isola d . sod ica , dove» non 
e*."stono 022 'a r'cohozza r 
la moltenlic.tà di b t rumeni ' 
legali di lotta che - «damo 
riuscit i a r e a l i z z a i in al­
t r e zone della v . t i del Pae ­
se Dipende ciò da d.ffìro'.-a 
orreettivo o anche ri.»! fatto 
erto no : s amo ' mast ' anco­
ra t i . nella fabbrica, solo a l ­
le forme di "orti tradiz.-ma­
li r a concez oni ri- v»coh.<'> 
tlDO? 

Tal. obiett iv ' immed.a f 
— prosegue Iner i r - — van­
n o vi«t : na tu ra lmen te n 
collo--amer.fo con la no**ra 
prospet t iva Vogliamo av i - . -
r.a^e <=ulla v.a del sociali­
smo costruendo un re:;.me 
demorrat 'c.o d t n>s nuovo 
c h e la riir'nia-az.o-.e n ro-
c r a m m ì l v a defìn sce un? 
« nuova forma d notare » ri 
cu. '.nd d i 5 amo le basì d 
class-» e d nemico n r i n c -
oalo con ' ro cui s mii'-ve 
il camtal 'srno rr.o-.ono'.'st co 
G".- d e m o n i ' es-o^z'al : d' 
ctues'o rest ine nuovo tono 
zh o.-nfururati nella C'x! -
tU7lone repubblicana Non s. 
t ra t t a evidentemente d. un 
reg ime «ocial.sta. Ma l ì via 
pe r realizzare :1 socia'.-.smo 
passa oggi in Italia — e ciò 

noi lo der iv iamo da l l ' anahs . 
della noat ia fcoc.otà — at­
ti avetao la cosuuztone di 
questa nuova •"orma di po­
t e t e . ed è costi uendo que­
sti» l e g a n e demociat ico nuo­
vo che la elas\so opeia a as -
.s.cuia a sé stessa le al lean­
ze necesaai io, si a t fe ima i o ­
nie foiza di l igente, cor.qu.-
ata la maggioi<.nza del po­
polo a un oi./gi am.na so-
c.aliata. Ingì io • . ' t 'ol isca 1 i 
importanza dell 'affeiii.azio­
ne contenuta n.»'l i d oh.«i-
1 i/dono pi ogi amir. i*'c i 1 id-
dcive si afferma che .. l e -
gime pai . amcntn ie e .1 m e ­
todo democratico definito 
nella Costituzione non sci­
lo sono compatibil i con la 
costruz 'one in Italia d: un i 
società socialista, ma agevo­
lano ogu' la conquista del ­
la nuu-i ioranza ria pa i t " dei 
pa i t ' t i della classe op ina t i 
e l 'avvento di una nuova 
classo di l igente , ri, cu- la 
classo operaia sia foiza de -
te rm.nan te . 

Si t i a t t a di impostaz on 
nuove per ciò che n g u a i d a 
la lotta per ia conquista 
del potere in Italia, l 'oi-
gan.zzaz.one del potei e e la 
s t r u t t u r a politica del nuovo 
s ta to ; e dei ivano da una 
giusta apphca / ione dei no-
st i i pr incipi alla real ta i ta­
l iana. da una lunga n e e r -
ca politica e dotti naie. 
dalle condizioni nuove in­
temazional i e interno che 
sono s ta te c i ea t e dalle no­
s t re lotte e dalle nos'tie v i t ­

torie Lungi dal significate 
una a t tenuazione della lot­
ta di classe, queste nuove 
vie d. lotta per LÌ conqui­
sta del pote te s gnificaim 
anzi uno sviluppo della lot­
ta di classe, che non si esau­
risca nelle i ìvendica/ioui 
parziali , ma si estenda su' 
t e r ieno delle s t ru t tu re eco­
nomiche e politiche. 

Questa lotta politica con­
dotta a un livello niù ele­

vato nch iede quindi d i e il 
Par t i to e la classe ooeiaia 
sappiano poi ta i s i a un m a -
do supe t io ie di iniziativa 
politica, dj organizzazione 
di combat t imento Non è la 
via _ più « accomodante ' 
ciueìl.i che noi ceich.unv» 
di costi ni; ^ — dichiara I n -
arno —• e 'a via giusta nei 
a r r iva re dia \Mtona . a! d 
fuori della aitale vi seno 
oggi solo il ì . fo invsmo on-
por tunis ta o l'atte.siMno 
massimalista 

a \um < \sti 
Il successivo oratoi e, com­

pagno MAMMUCARI. p a r ­
te dalla considerazione che 
la modificazione dei t a p p o r ­
ti di io r /a avvenu ta in c a m ­
po in temazionale , a favore 
della pace e del socialismo, 
non può de te rminare , come 
conseguenza automatica, p.ù 
favorevoli condizioni per la 
avanzata delle foi7e demo-
c to t . che e socialiste in I ta ­
lia come in ol i t i paesi. Lo 
esempio della crisi di Suez 
e della fienetica condotta e 
del le minacce degli imoe-
na l i s t i anglo - francesi sta 
anzi a indicare che tanto 
più si indebolisce sul plano 
mternnz .onale l ' imperial i­
smo. tanto più o>pra può 
d iven ta re la sua reazione a 
ogni movimento di l ibera­
zione. Dobbiamo per tanto 
fare comprendere molto be­
ne a tut to il pa i t i to e alle 
masse popolari che soltanto 
la lotta, sol tanto In nostra 
azione possono fare si che il 
m u t a m e n t o in tervenuto ne l ­
lo sMuazone internazionale 
a b b a r t l e^ s . positivi anche 
;n Italia 

Mammuc. i r , si <;offe:ma 
p<">: s i alcuni appetti della 

' n f s ' i . i no'itica nei confronti 
d* ceti med . delle c ampa -
-• e Ilgli -"ttfi lmra le» g..in­
de iTipo'tan7a delle t e - ' 
ladd'»\c non solo -i titee d 'f 
gli interessi (h questi -t:.i* 
contadini coll imano con s'.ì 
;irtoie = s. della cla-se ooe-
ram ma s- offerma la po=;-
*.b V a della esistenza delia 
; -c (o .a proprietà contad.nr» 
anche neiia fase della co-
s 'ruz-one rìc-i socialismo !n 
Ita!.a Dobbiamo tu t t av ' a 
riconoscere che .n q u e s f 
s ' r a ' i mnr.cn ancora oggi la 
con<inncvo''ez7T di «a'e co ' -
l imarza ri intoi^s1 1 - d tT'>--
dere que- ta c«> cirnza e ' . F I 
d*»; r.ostn corr.n * foTla-
m< nini ' , r o ' c h c os-a è una 
rìcV.e co'-.dizi^n. ner I a t t u a ­
zione rie1.a v.a -taliana pe~ 
il «o" nl.smn K' inoltre ne -
cc--a: n cnir^nt'-nT'e l 'a t ten-
7.one del n a ' t ' o «u ;la ne -
ceesita ri =turi;are o ù a t -
• cn ' amcn ' c nua.i r^-sono 
c'j'jere le v e e le forme 
nuove e or-rzin?1! d- o r g ? -
*"> rzaz n - e aTonom -» de; e t ­
ti meri in ba=f» «"•'» TOT» 
-pcc fi *l " <~-•-.••o-|c*'r*-c 

E o:n a'Ia t r .buna :! 
comoa^r.o GULLO. il qua ie 
os^er-va .nnanzi tut to che il 
proget to di d.ch araz .one 
PTogrammatica «er\Trà ef-
fe! t . \ amer . ' e a chiar i re le 
.dee d •utt . \ rompagn. sul 

i *iim firato della d i t ta tura 
de ' proletar ia to G.ustft-

i_ mente , ne', nroaet to. si pa r ­
te dalla affermazione che 
d tt ».*au a del proletar ia to 
vuol d i re egemonia della 
clarse operaia; e sulla base 
di questa afTermaz-'one no'. 
dobbiamo d i re ooer tamente . 
senza preoccuparci delle 
gr .da dei l 'avversar .o. che 

siamo per In d i t t a tu ra del 
proletariato, cioè per la sua 
egemonia sia nella fase del­
la lotta per il passaggio al 
socialismo, s'a in quello 
deliri ctTeHiva edificazione 
socialista. D'alt tn pai te, già 
oggi noi l a v o u n m o per lo 
egemonia della classe ope-
ia '0 , per por te la classe 
opei.iui «Ila testa del gran­
de moto di i innovamento 
del nost io paese. Nello stes­
so tempo, peio. dobbiamo 
d u e che con ques ta giusta 
concezione non si concilia 
ciucila d: co'oro t h e vedono 
nella d i t t a tu ra del proletn-
ì .ato un periodo di violen­
za, di assenza di oum leg­
ge. di ogni ord inamento 

CiUliu non sj dichiara, in­
vece. soddisfatto della va­
lutazione che nei due pro­
getti di tesi e di d ich .a t a -
zione oi oniammtit ica viene 
fatta di uno del piobleiui 
più gia^i pei il jnistro 
paese1 ossi.» ch'I processo 
di e le t ica l iz /a / ione dello 
Stato i tal iano. Nonostante 
1 miei anni — egli dice 

non -ono favorevole 
a un i l torno all 'anticle­
ricalismo di 50 anni fa: 
dobbiamo però sottolinea­
re con più forza, davan­
ti ai nosti i cnmi>ogni e a 
tu t te le foize democrat iche. 
resistenza di questo p ro ­
blema Gullo cita a questo 
proposito tu t ta u n a sei ie di 
episodi, in cui si è m a n i ­
festata l ' invadenza clericale. 
e aiTenua che deve essere 
considerato inammissibi le 
la pretesa delle gerarchie 
ecclesia-tiche di invi tare i 
ci t tadini italiani a dis t in­
guere le leggi buone e le 
leggi catt ive, in prat ica , cioè 
a non r i spe t t a re quel le lcg£'> 
dello Stato che possono non 
piaeei e «i elei leali 

AH ADE SI 
Pi onde poi la paiola il 

compagno AMADESI. Egli 
esordisce r ichiamandosi a l ­
le a l ìerma/ ioni del proget­
to di te-i sulla rivoluzione 
democrat ica e sulla r ivolu­
zione socialista, viste come 
moment i diversi, ma stret­
tamente collegati . Vi è 
quindi una piecis.» con ic i -
ma delle tesi leniniste, ma 
nello stcs-o tempo l 'a l ic i-
mazione che oijgi. nel no­
stro p-ie-e. spingendo a 
fondo la lotta per la r ivo­
luzione democratica, neces­
sar iamente .-.ì cozza non so­
lo cont io i residui seunfeu-
dah p ie -en t i nella società 
i tal iana, ma anche contro 
le forze economiche e poli­
tiche del s r ande capitale. 
minacciate dalle nazionaliz­
zazioni che .si rendono n e ­
cessarie e per l ' introduzio­
ne cìi elementi .socialisti nel 
corso pte—o della lotta. Il 
pas aggio dalla rivoluzione 
democratica alla rivoluzio­
ne -ociahsta diviene qu in­
di molto più facile e d i ­
ret to. 

Con questa consapevolez­
za è possibile la conquista 
alla nostra linea politica di 
quegli s t tat i di operai e di 
quegli stessi nostri compa­
gni. che soii'» ancorati su 
posi/mni -et tarie o ridotti 
alia passività ne l l ' a fosa d: 
una fatale oia •< X ••-

Amadesi os;er\ a ora < he 
le pos;/,ii>ni sbagliate. n \ c -
!;d" in questi me.si da alcu­
ni compagni, d e v i n o i r r t -
*erri m siua1 di.i dal i l l u ­
dere in t.n e r . o i e . t V ,.b-
biamo cfi ' i i 'ucwi m pa a-
to rionbi uno cioè lO'un-eri-
dere t h e "..i conquista di 
ouni e on o iiiii > .dio po-.-
ZiOni .de ; de l m . i r \ i s : i i O -
. o n u i i - m o n o n p u ò c -? r r f 
u n procCs-o spont-'Tie'»: c h e 
" i f l e - i r a . ' i nne d e l l o S t a t u -

j *o e r o n d i i cu i n» '. no *•<> 
• P r » Io DOSCOMO Miil.r.ire ia -
; ' o-a*ri-i e e tt id i iu di n e i : 
i f ede o ror.ro7ir>ne l ì lo-r iù" • 
i nr. 'i "i P : P T da l r i n i P ' o fi' 
! ff>nrl,i-rf ' un ' . , / oro di r n r -
| o u ' - t , • d f » , o ? e 

! VI 1 Vf\ ti 
i I . «.n»p,.-:»(. NAN'Xl ' / . / I 
! e "ul t imo orato-o della so-
l i i '< porr**ridiana d: " T I T -

fi ' Eah .' ìTcm < innarj/i-
' u t ' o ( -K i p 'o^r ' . t . il te- . 
f i. '..chi :~i/.r>'.\o ur -
S'fl'nn. itir < -.«pond^mo p.e-
la -ue- :e alle e- gen/ t '\f\ 
'i f»rrcr*o < d"'at*»* <• poli-
*.ca de. P.i-tito Ks-i cr>r>-
' f n t i r anno di rond-i-r*» rc>'i 
s iTcsjft l'un*»" di cn;a-.fi-
e, zione p'^it 'rr . •• idrologi­
ca. S 7 " T P cne e C a in cor­
so rjel'.'o'-^ariizzTZ.one co-
Tunl-t-'» r>" r a " s . -inc-e -** 
:."i n \ - ; " • » ,,'. -i. z o un po' 
- l ' a ' d a t r » e i T r - f o M a r i e -
ve e--*»'•« ch'a- 's r " " noi eh'* 
'.! g -ande d b - f i t o n-> -.h-
b'"rr.o ' i \ \ *."»!'• e ^ *» s-, -vi-
lunper.. n^lle a- '•- h'.fe 
r >ns7Tss;i-i'i ri'ip '!•>'* =»*•--
vir"i -o i 'anto a crc'i-v- rhi i-
"<*/;^ nel 'e n r ' - t -e :Ve m i 
de\ e s o p - s " ì"n T i re ,-•'. 
no- ' ro P a r ' . ' o i i p-ss-ih'i.*.'. 
di conqui^Tir" TV. ve psc.-
z"*ni 

Xrnnuzzi ?n?i! zza • r;- -
i . \ e r - e m n ' f r - * a 7 : o i ; 1 
nr^.-i-rrer.-'one p r r !? io 

s'ra i.r.ea pol.t ra r:vf'?.Tc-
?: ne', par t i to . Da u n i p''."* * 
vi sono manife-tazion . ch = 
"=; p o - . r n o dire *£pon!anf-c» 
di se t tar ismo d; massimal : -
= rro; f =-e sono p.ù frequen 
ti fra gli s t ra t . più discre­
da'.-. della popci'.az.ioric. op-
pressi da angoaciosi proble­

mi di vita quotidiana, . 
quali pensano che le loro 
condizioni possano es?ere 
migliorate soltanto con u n i 
lotta decisiva. Ma quest" 
tendenze si manifestano so­
pra t tu t to perd io non VMH 
pre siamo riusciti a collega-
re la lotta genera e politica 
alle lotte part icolari , chi-
devono o>sero condo' ie pe • 
mig l io ta ' e '.e condizioni d. 
v t a di ciuegli strati. 

Dfi'l 'altra parte, coniimi.i 
Nannuzz.. sj inno man.fé 
state da p i r t e di alcun. A 
pochi compagni pos.ziom 
» revisionistiche » e in qual­
che caso an tho disfattiste. 
e biMif'na d u e che la posi­
ziono di Onof-i ha l a \o t i t o 
la ni uuli 'sta " o n e di queste 
u'timi». Ques ' i comp ign. 
non vedono che s-e oggi 
la situazione è muta ta nel 
mondo e nel n o s f o Pae­
se. ciò si deve sopiat tut to 
alla lotta giusta condotta 
negli ult imi dieci anni da ' 
nostio part i to e da tutto i 
m o v m e n t o operaio m dife­
sa della pace e per faro 
avanzare la democrazia ' 
il soc.alismo. A questi com­
pagni noi dobbiamo ricor­
dare i fatti, le l o f e che ab 
binino dovuto sostenere in 
Italia contro il pericolo d 
un r i torno a un regime iea­
zionario aper to : la grand* 
battaglia contro la legge 
truffa, la lotta contio il go­
verno Scelba-S.trag.it , tu t t i 
la nostra azione per man te ­
nere aper ta , dinanzi ali i 
classe operaia e al popol > 
i taliano, la possibilità ci 
svi luppate sul ter reno de­
mocratico la lotta per i' 
socialismo 

HIJiALMM 
I lavori del Comitato 

centi ale sono n p i e s i ieri 
mat t ina , per la seduta con­
clusiva, alle 8,15. Il piesi-
riente Roasio dà subito ia 
paiola al compagno BUFA-
LINI, il quale al lenila che 
la dichiarazione piogiam-
matica e il p toge t to di tesi 
dai anno u n n i n n o g lande 
slancio alla classe operaia 
e a tutt i i Involatori italia­
ni e d iven te ranno certa­
mente argomento di ampia 
discussione fra tutte le for­
ze democrat iche del nostio 
paese, 

Si t ra t ta ora, perù, di 
compiere un grande storzo, 
sulla base di queste tesi, 
per po i t a i e avant i il dibat 
irto dir igendolo bene . E di 
qui Bufalini pai te per tt as­
ciare una rapida analisi del­
l 'a t tuale situazione del par­
tito. le cui condizioni gene­
rali sono buone — e lo di­
mostra io sviluppo della di­
scussione in corso nelle no­
stre file — ma non del tut­
to soddisfacenti. Riferendo 
si alla sua esperienza di la­
voro m Sicilia, egli afferma 
che in tutti gli s t ta t i di la­
voratori , sia delle campagne 
sia rielle ci t tà, r imane sal­
dissima la fiducia nel no­
stro Par t i to . nell 'Unione so­
vietica. nel socialisnno In 
una par te r is tret ta del qua­
dro del par t i to e in certi 
gruppi di intel le t tua ' i m m o 
legati alle loMe e all 'orga­
nizzazione, si è invece crea­
to del disor ientamento. Si 
sono cosi manifes ta te da 
una pa r t e una tendenza 
a n a r c o i d e vel lei tar ia , che 
pre tende di r ivedere tut­
to. ma che a tale p'C.e-
•a non accompagna a.oun 
s c i o approfondimento ri. 
part icolari quest ioni; dal­
l 'altra una tendenza conser­
vatr ice. che giunge a -r<\n-
da l i zza r s i d a v a n t i .iirli s\ ;. 
l u p p i as.sunti da', d i b a t t i t o 
ne*, p a r t i t o . N o n b i s o g n a 
met te re queste due tenrion-
z.e sii.lo stes-o piano; ma 
v i de t to anche t he le ten­
di n / e < onservatr ici . i l .e M 
manifc ' tno -oprattut*o ti 
quadr i cne i a \ o r a n o n« . > 
li' t ic o-ganizz-ii7ioni . pr>'-
">no ser iamente inriebo'.'-f 

'•CIU. \iZ.one pv>l''l''i (le* 
p.l- * *o 

Buf..lini ifT'-'ina pò- d. 
m n cond.v .nere le ••sp'"es-
s;oni d. p".ia*"rre e d. ^r.-n-
dalo. <•; e son<> state 'i-afe 
fia oualche compagno ne: 
f-onfi"nt. di c t r t i p-irtico. 
'. i n i n t e r . en t i . apparsi su.-
.a no-"r.t s'-.j-npa ne . cors i 
dei cid at t i to. K" giu-tr. r-
n e i ' - s a r i o c r i i . i a r e e p<"isr-
zm-.i -oas l ia te . i r .dic.re i 
pericoli contenuti in e r t e 
f'irn ulrtZion.. le origini 
idea... t.che n pito~ •> bor-
anes, ri. .-erte pm.?,( M M'« 
si t r a t t a >n g 'nc ra ' f ci com­
pagni bra \ i. che h<in:." 
ion:p".: 'o uno sforzo ser.". 
per capi re e per cercare d 
po-*.a-c un cor.Tibuto i' 
p-i:'-.to. 

Occorro -..pere beni* i -
-••.ncue-e f-a qar.- 'e rj'«-i 
z oni e qu^lic di a".*ri sin­
goli compagni , di pir""01' 
gruppi che p re tendano o^g-

d- ry-'te- affermare che tutto 
r.el pa-s a«o f> =t^'o sb1: ' . ' . ' . 

:r>. cx e t ' ivo deve carr*.i:-»*e 
O'.ics'e p o s i z i o n i . 

ma proprio pe rd io qu ; si 
manifesta un elemento 
e.-traneo, ostile al pai t i to. 

NOVELLA 
Piemie poi a paiola i' 

loinpagtH) NOVELLA, che 
esamina 1 d i t e t i delia at­
tività dei smcl icati, l'insuf­
ficiente imzi.it \ a dc' le oi-
gam/zazioni s iK|.n al. sj-i 
sul piano n.iv naie, di c.i-
tfgoiia, sia s-p piano pio-
vinciale e loi ale. K-̂ li si 
dichiara d'ai co; do con 
quanto a que- 'o pioposito 
(lice il piosietti di tesi, ma 
ìicluatna l'afa n/ ioue de! 
Comita to cen t ' a l e sulla ne­
cessita di va lu ta le esatta 
niente i motivi tondameii-
lah di questi dilett i e m 
sufficienze. L 'u ia to ie tiu.it-
t: ' i t i ene che buona p a i t e 
di essi, e in partii ol,ite il 
' da rdo nell ' iniziat iva, po-
t -anno (».sseie sUp t . i ; iti ia-
pidamente , contempoianea-
mente ado sviluppo del 
g lande dibatt i to in OH MI 
oggi noi nostu» e nei Pa r 
t u o socialisti!, poiché è evi-
dente che nei sindacati non 
si possono non nflet teie ì 
piobleini . che si pongono 
alle organiz/.aziopi politi­
che del movimento opo'ato. 

Novella al l ionta quindi 
una serie di questioni di 
g lande importanza m e am­
ilo s indacale Innanzi tut to 
egli r icorda ernie dal Con-
giesso nazionale d e l l a 
CGIL sia uscita una indica­
zione generale di lotta per 
ì miglioramenti salai lali. 
ma come poi l'esame ilei 
modo in cui questa tiven-
dicaz.ione deve esseie poi-
tata avant i si sia l enua to 
al livello aziendale. Oc­
corre oggi r iprendete con 
vigore l ' iniziativa pei ì mi­
gl ioramenti salai tali 

L 'oia tore poi sollecita un 
esame più at tento della po­
sizione p i c a sul «> piano 
Vanoni »: non è sufficiente. 
infatti, d ichiarare che i 
s indacati sono dis-posti .-ui 
appoggiare ogni misura che 
si ptoponga di alt mutui e il 
p toblema della disoccupa­
zione. Si dev'è inveì e ent ia-
re più nel mei ito, con la 
critica di cei te misiiie pio-
poste da al t re pat t i , ma so­
pra t tu t to con la nostta ini­
ziativa, con il cont 'appor­
re. cioè, ji quelle misure le 
posti e pioposte. 

L ' u l t i m a quest ione è 
quella del l 'uni tà sindacale 
Novella chiede che il Con­
gresso allenili e Inai .unente 
d i e ì. superamento della 
.scissione sindacale e delie 
.-ne conseguenze, attrav or­
so l 'unita d'azione e con la 
t i fazione di una uni ta or­
ganizzazione spula ta le — 
che abbia come piogt anima 
g e n n a i o ' i iealizzaz.iope 
dei principi economici e so-
< tali della Costituzione -
e il compito fondamentale 
dei comunisti che mili tano 
nella CGIL, e t h e P. Par-
tito deve dare tutto il sUo 
appoggio alla realizzazione 
di que- to importante com­
pito Del resto, questo o'iiet-
t.vo to .ncide pei le t tamen­
te con l'fu lentamento itene-
i.de ded pai t . to che sca­
turisce dalle tes- e .n 
pat t iculare con l'obiettivo 
di un governo d t m o c i a t t i u 
delle classi lavoratrici . Lo 
ni .ito: e conclude e.-.coinati-
do le ragioni per li qu.i.i 
.e pos./ ioni assunte ri illa 
CGIL su, problema delia 
unita sindacalo hanno .-.•!-
.ev.ito ; iii'n e amine. Nop 
. pw> ti'ol .«riero d i e l'at­

to dita in quo 'o problema 
non d e n v a soltanto dai :e-

j t en t i sviluppi dell'unifica* 
/ ione socialtst.i. C'è una 
situ.i/.oiif prececiente di 
cui dobbiamo essere consa­
pevo,. -. t rat ta della ' o-
scien/.i, che iti questi anni 
ri e ..urlata dilTondoncio pei 
i . i .o r . to r . adcicnt i a tutte 
le " ig m:zz.i7ioni s indacai . . 
che r.".,iti ' 'ndo d.vis; por, <: 
possono affrontare e ri ol-
v e ' e : V.-o n-.p \pi]: p*-n-

A ITOLI 
K o: . a.la 't.r*.inrt .1 

co-r.prtgno NATOLI. i t . -
.spondor.o i d.;c documcnt. 
che «*o:io a'I esame riti C C. 
-- "gì. s cn ed? — alla esi­
genza pos*..i d i Tojr',\i!t 
nel s..r, recente d .-coiso d 
L vorr.n. che ., pro^s.rno 
s a un Congrtss» d. ,.n*ìo-
V i T . r r , S.. n e l ostart­

e l e 
sono poi qu«::e e-p-^s-so da 
Onof ' i . r icoposTÌTro nr.-> 
- rani fe- ' az ionc g-à all 'in.-
zio di distacco «» con'rapr»0-
s.zione al pa r t i ' o , in defim-
Tiva rinti-p?-tito. inaccet'fl-
bile. che non aiuta ma anzi 
danneggia la nostra discus­
sione. E ' g.usto reagire du-
ramen te cont ro tali posizio­
ni . non t a n ' o per la sostan 
z< dei '.oro argomenti , che 
appaiono quan to mai debo­
li e fac.lrnente superabil i , 

za lì. p u. la p iftafom.a 
col . t .c i del n- » - :no Con­
gresso. .;, dv.-f ^S^.T defin -
s<e . i p't-; 7 o-i" dell'», ci i>-
se opera.a d. fronte al m e -
t.ido dcmocrat.co, nonchc 
la pos . bd. ta ri. una forma 
d potere ri. t 'po nuovo, d -
r e t t i daXa *lasse oper i .a 
po«s ede i r . co- tenuto tn 
novatore d. portata ozz 
nca:co'ab::e V.er.e a m.v 

t j raz .one. ogg . -.m processo 
ipert-»s. n i . ri • ent. an.. 
fa Tttravciso :: qaale 3.-
CIÌSSIS operaia » andata 
progress vamcn'.t appro-
pr .?ndos : d. quelle l.b'-r-t;. 
democrat iche che la t»or-
ghes.a ha negato e d.strut­
t i . quando esse .sono d ver 
t:de .ncompat b!l. con l i 
s i a sooravv.venza come 
classe dom nante 

Per questo mot vo le af-
fcrm-i7:on: che le 1.berta 
democrat .che cosl.tuzional 
come nore a pluralità de : 

par*, t: e -1 r .spetto della 
magsj.oian/a l iberamente 
eletta, non sono incompa­

tibili con la costi uz.ione del 
socialismo, costituiscono 
non una concess.one alle 
neh.os te che t . vengono 
i.volte d. f o i n u e gai inzie 
aomociatiche. ma p uttosto 
1 espross one della consa­
pevolezza, della foiza e riel-
1 elevato 1 v elio il. inatiu .-
tà, cu: sono g.unti :. niiiv'-
mcnto opti a.o e .! p .n t ' to 
comun st » nel nosti i paese 
I. affei ma ' . one ti anca ed 
esphe t.i del'a puss b-1 ta d 
una loiina nuov i d. poteio, 
d u e t t o dalla classe ope* a a, 
capace di esoicl taie l i l'un 
. ione della d Mattila de ' 
;>• oletai .alo .il un i tot ma 
dii f isa J a ipielie Mai ca-
mente vei lua tes . n alt* 
paesi, va r i a a siipei uv ili--
tm.t \ aniente .. d st ici o 
che a una pai te de coni 
pago, .senile o ossei v. Ha la 
posti s poi t.ca denioii it i,i 
dal lìMl in poi e : posti 
pi nc.p innesta poi t ca 
non poteva e s s t i e mp.i t­
tita dall 'al to; perche essa 
n ungesse a completa ma­
turazione e a una foimula-
7 one pei fetta, c iano ne-
cessaii dieci anni d. d ine 
lotte della classe opinata e 
delle masse popolai i per In 
chiosa delle libeità demo-
n a t i c h e . C'osi esse hanno 
realmente potuto appro-
pi uits. di quelle libertà 
abbandonate o messe in 
mora dalla borghesia. 

Natol. si dich.aia certo 
che di qu . si apio un pe ­
riodo nuovo della lotta del 
PCI, di qui maggioie s lan­
cio, r innovata freschezza 
neH'.niz.iativd politica; d. 
qui la poss.bd' ta di co­
struii e un più ampio s.ste­
rna di alleanze d. classe; 
di qui la possibilità di pa r ­
tecipare come foiza p io -
ptrlsiva al piocesso di unità 
socialista per spingerlo fino 
in fondo, alle sue e.stieme 
coiisonueti/e: di qui, anche, 
la possibilità di una più 
precisa ed a d d e n t e f orimi-
la7ione degli obiettivi im­
mediati e transitili-, della 
nostra lotta. Natoli c u t tea 
la ancoi.i generica e insuf­
ficiente fot mutazione degli 
obiettivi di r ifoime s t ru t ­
tural i . La naz.ional.zzazione 
non è che un obiettivo po-
l.tico generale; essa rischia 
di r imane te una formula d. 
piopaganda (come e stato 
nel passato) se non si so­
stanzia in conci eli obiet­
tivi; così pine, pei quanto 
r iguarda il cos detto con­
trollo denìociatico MI. P IO-
iiopoK Nato1: avanza alcu­
ne pioposte che ì guai ciano 
i monopoli elett i le. . i pi oz-
zi de'> prodotti dei mono­
poli, il suolo u tbano edi-
hc.ito'io. gh enti economici 
a ca i a t t e i e corporat 'vo 
Egli conclude raccoman­
dando che s:a sottolineata 
nella tesi la funzione d.i i-
gente e la lotta della classe 
opeiaia per il progresso 
tecnico e soda lo e ^'inge­
rendo una ;o z at 'va p c i' 
contro' lo da n a d o dello 
Stato e delle oigam/zaz-nn. 
s 'odaci ' - sulla iofioduz'o-
ne d' rroces"-1 n-odutt-vl 
b-'S-if s u t ' a n i o i m - ' / ' o f O 

TLIUt \< IVI 
S.l'e ola al'.i I ' ibtln ' il 

compagno l ' m b e ' t o TF-O-
ItACINI. I due documenti 
sottoposti a. CC — eg'i 
dice — ri-'pondono al t om-
pi 'o di i.ifTfi-z.'iinen'o e rin-
novaiiieiiio del Part . to as­
segnato al prossimo Con* 
gifss-o; sono es-i <iessi, an­
zi. una le- tnnonian/a di 
(•uostfi r innovamento . K non 
già iion he c.>.stitU'scan«i 
nuovi p*-iiicipi a quelli ai 
i|ii..li il P . r ' i t o ha ancora­
to fino ad oggi la sua azio­
ne. ma perche, libo: andò 
onesti p-in'- 'pi da rigidi 
t c m i n i ve* oali. : rii-po-
gaiio a confronto d< Ila 
leal tà at 'ua' .e F t .o v» ne 
fatto a ragion veduta m-
nanz.iiutto per la qu«-stioiie 
de! potere nel o S 'ato .-<>-
c a l i s t a . anaiizzand»! .. con­
cetto del ia d i t t a to - : i-»I 
proletar ia to ed indii MI io 
e oive essf. (i/ . t-r-airui ' t* si 
es-*rinsedn n d p-o^-e ^ u i 
evo .ver ' i rielle g-ati 'ì . ion-
g ian tu re ~t'irn r-.o 

A epu-s'a st.reg ta. i". - • << 
p"s ' i inento <leli".'d«'g;iate/ 
z,-, do] si.-temn e o ' i t a z i o n a -
le rjella nostra Hep ibhlica. 
conte un *utto mc( in iip'ìe. 
al r.-.Rgr.lPglrrepto de. po-
'ere delle t e s e ìavo.ati e 
guidate da:..) c.as .• ope­
raia. ch.ar.stf pa-nan.ei.*' 
e st-n/a :t -ani: . fonda­
menti m a . x i t. (ie'.a politi 
e a del Par t i ' o . 

Non bisogna pero credere 
che ques*.! impostaz.one 
teo-icr. pn---, fiivenire subi­
to e f- .nlmente p i t r imon .o 
'1' tutti : romppgni. l i cui 
compre ì- 'one può essere 
d'alt -opfie •uroa 'a oltre 
che ria certi d.fotti della 
opera formativa del.e .elio-
.e di part i to, an rne dai ri­
dessi dei complicai ' proce.--
-ì di modificazione in c o r o 
negìi schierati.er.t. del mo­
vimento social,st., i taliano 

Per supera le queste diffi 
! colta occo-re d a ' e ai coni 
j pago: e alle nr .s-e popola­

ri la sensizionf. anzi la 
p-ova. che il PCI p.ù che 
mai ast-olvc la funziono di 
guida e di avanguardia 
della lotta per realizzare 
quella organizzazione de­
mocratica della società ita­
l iana nella quale il sociali­

smo Moverà il suo sicuro 
condizionamento. Pi onde-
re, anzi r ip ie tu le ie l'inizia 
Uva politica: questo il mo­
do pei Masionrioie in tutti 
i compagni la ce r te / / a dei-
la pu na va ' idi tà della niio-
\ a mposta/ ione piomain-
matica; iniziativa pei le 11 
fonili» della sMuMuia eco 
nomica, imposiando risolu­
tamente la lotta per la 
comple t i i i fonna nginria e 
\x.'\ la iiii.'.ioiuilizza/ione 
del monopolio .Montecatini. 
e pei l 'adeguamento dello 
istituto pai ' amen ta ie al 
giandioso impegno legisla­
tivo dai (piale in ul t ima 
istanza dipende la U.iMor-
in,i, ione sp piano democia-
' ico della n.o ione. 

Ma il P .nl i to . pe l'aie 
ti on 'e ai sii o compiti, ne 
tossita di un nll .ugameiito. 
di un ; upai iguamcii to dei 
suoi quail . i di l igenti , spe­
cie dei t|iloti11 modi, del 
quali si è i ilev \{.i una i ci­
ta debolezza e imullicienza 
A ciò si poti ebbe sopperii e 
coti l 'e 'ezione dei di l igent i 
cui dovi anno piocedeie le 
p 'ossime assembleo di cel­
ili1.!. di se/ione, cii fedeia-
ztone in prepara / ione del 
Congresso ua/iotuiU». Quale 
il sistema migliore allo sco­
po'.' La scelta non st pone 
tra voto segreto e voto 
apeito, poiché con ambedue 
i nietodt j.-.H elet ' t saranno 
sempre tut t i ì designati 
dalla Commissione ciottola­
lo. Pei api n e lo file dei 
quadr i intoimorii all ' immis­
sione di nuove forze biso-
gnetebbe i i c o u e i e al siste­
ma della scelta fui una io­
sa di candidat i . Per tutti co­
loro che voi ranno immessi 
nella iosa, la riosmnaz.iono 
della Commissione eletto­
rale varrà di gauinzia di 
cpielle doti di capacità, di 
fedeltà all ' ideologia, di ic-
cettazione della linea poli­
tica del Par t i to senza cui 
non si ha titolo a posti di 
le.spotisabilità. 

IWSHNTI 
Piemie poi la paloia il 

compagno Ait 'onio PlùSUN­
TI. Kgli rileva che gli os ta­
coli punc ipa l i da aobat te ie 
per avanzale vc.-o il .socia­
lismo sono la grande p i o -
pi ie tà fondini ia e il mono­
polio mriusjnale . Tali obiet­
tivi sono già stat i più volte 
insediti nel nost io piui/i ani­
ma, ma l'azioni' per il loro 
conseguimento non sempre 
e stata con.seimente. Le lot­
te per la pace, jx».- le t iven-
dicazioni iifiinediate, pe.- la 
chiesa d—Ile liberta minac ­
ciate hanno a Matti (dilisca­
to non Milo la prospett iva 
finale (il socialismo), ma 
anche «li obiettivi in terme­
di |x-r ì quali bpogna pas-
.s.tie. e t ioè appunto la n -
A»m»a . .grat ta e l 'abbat t i ­
mento ilei mono-Hill indu­
s t r ia l i . 

Posenti discuto p«>i sul 
giusto Uso di dote: minati 
termini econoiiu.-i. Euh giu­
dica inesatto, ad e.-empio, 
p.l* 1.ce di u st iozzalure >. o 
di « sovra-itiuttute » mono-
ijoiistiche. L mono|K»lio non 
è una M .sov-y.àslrultua >• del 
e..pital|s|u<i più di quanto la 
vecchiaia non M.I una •» so­
vra strut tura .. per l 'o igani-
sino umano. La fa-e del mo­
nopolio è la f.Use ultlre.l del 
c jp i t ih.sino. e ìieisuna cura 
Voionoff può imperino che 
alla voi c h i n a siv'iij la n.ot­
te. I>itt'uido ts>ntro il mo­
nopolio. poi d ò . n«m si com­
bat te contro un i 
s t ru t t o : a ... >»,,, . 
i>iofondnmonf*» <- i 
iure , apitali-t ica. 

AKVAKVILLU 
.Sai ( essr .«i o r a ' o r e i- il 

c o n p a g p o (V>,|. te Nfc-UAR-
V I L L l l , i. (p ia le . «"itl-a :. , u o 
int< ' . e n t o su p.-i'O.e.i i ò , ' . -
. \ in i : .» o i f - a ' i . L i -.putta 
U ' i i l a r : i. e g l . ( i . c . i n a v u -
"o i s U o , M i,mi nti pju nei .-
.si riu'aiit*- 1 i /{•- i t<'ii/-t e 

; s":':a'<> dop-i i hi.-*, i z . ' . n e . 
L . . .o-a e p e - . .• c i a ' 1 
qu< ":,. p-.,fi nda ^ i .oa i ira 
!*-i v\i i ni r - a i.ivo- i tor i t^.-

.*. ì t t i s t e , S » M - i i . s ' i .-".i.- < o -

* t .tili -< e t u f o , a .ci •) i* I- 'HI-
'i o p'»*z o o 

5MOIO I>.,I i n ' " r ' . t i i . ' e f<»r-
'(• e» nt-if 'igi»'». il p r o b (-ma 
>:« " ' u n i t à o r g a n i t i n u n 
so o. p.-i-t:t^. è s ' a t o ,ii C a n ­
tori.'.!... sono r . i i ' i i i'*» le 
- i s s o p i T u ' t a v i a i. g rosso 

I '!'•'.: 1 c!n .se o p - - a . a -e- ' ,- , 
| ' f - ' i o . ii poT-zi ip i n ' ' i- e. 
i e q u e - ' o è jl p..'l - .^ ' i -o ( , , n -
I to ' h o - i ' - n t ronon to p*»r ' i s c i -

"o d ò . i ch i ' i . s i i n e d i ' . . ' : : r -
*-*-obri--ri<-> m cu i e t-r»v-» n» 
a n n i "..< -"tu iziop, p o i : ' ( i 

N'op ci p ' . ò n o n c«-«.s*..',~,-
-•» C^'C O^^I : • r ' r u - o i,*-w-. 
' a i a è i l . v i s i s i . ^ i 1 t e—opo 
rx>*o'<"o -• i s i q'a*: o sp-, 1 i-
0.1"^. e d i e q u o *o -j o v . - ò -
V -*•--/,- f-nn.( i t - i - i e - e - . -
z 'or . i " e 'c' *->-op- o 'i o",; 
c h e n <-TI 1.» V- ir>.•=!-•-> 11 *v:o-
- a sp ntr> n n i ' n r i i. K " , 
one--» --i ' i n a - e a l ' à m - ' i -
crii-»*>»• i ' o s i . t onza . -if-e-into 
•*' Tiiva-n, iii * , l t r d u e »àa--
t i t i che — in m i n i c " ! rii-
vo---t — «;ì - • • - h i a m i n o ni 
--•vi . " S I T O o h a n n o i m i b a -
sC nel"-) e la ->* o p e r a a F.* 
o -a n co*-so u n p r o c e s s o 
V n i V n v t rc.il:z7a--e l 'uni ­
tà ^*-tr.-nic-i t-a oucs t : due 
r»a-*iti e i *s-inire V eonse-
•rienzo nc*jat vo deliri «scì»;-
s i . s * \ 0 

Noi salutiamo questo ten­

tat ivo e ci augur iamo che 
riesca. Al ten.uo *.W\>o, po­
ro, d final ..mio .lueitainen.-
10 t i t un'olio, i/ione di que-

.sto j,« p . ' i e , p io to lKI . i e t i t e 
bonv lu a ai Tuo eli . ìa l l t» . ' -
z a m e u ' o di . > o n t e y» m i l a ­
ne». p i o e o i u e i u i e il p c n -
v o lo .1 . u n ' u l ' t : i o . e e p . u 

CIL rsii n e n c l i a i 

•i s<i\ r a ­
mi :do 

i strm-

p - o i o " 
l'i i s M op.»' i ta. t: . i iUn lo i l i ­
si le e . t l l t i r o .sin . u i . e cl<-.-
le 'il i e lavo a l . . e . Q le -
.sto pi m i o e s i s t e e n o n va 
sottov i' i t a to . 

P c ; vo i i t ' o vd i o n i o ' . ; , ! u 
f a t t o . .e la ri . c i -sione j al -
l ' un Ile , ' i o n e so, t d i s t a a i 
coi so p e . C C ne l PSI s . 
sVolg i s i i l i b a . e di u n a 
r o l a / i o o i ' de l \ o , p pn«o 
M e n n i 1 i cpl t. i j"*. ' u n e n ­
te r c - p . n ^ e l ' a i " » t ne . \ i i u -
ficaz.ione d e b b i a i e u n 
c . i r a t t e i e a l i t ice l i , in ' t C o 
p o r t a u n e l e m e n t o A ne*., s -
s a u a chi.c. lite i / i o n e u o p i 
t a n t e (o i igo t t i i 'O , ì n t e i . j i e -
taz. ioni , ipoto.si c h e s t a v no 
do tc ì i i i n indo dcpit 'i ibilt 
coi\fv\sioni tra i iw,'."i com­
pagni e gli ste si lavoratori 
socialisti . Non ha molta im­
por tanza far p'ovi.s.oin su l ­
le diverso fasi a f f i verso le 
qual i passc-à il processo di 
unificazione. Quello che 
conta è che nel co; sp u e l 
processo si manifesti e M 
uffoi mi li spinta uni tar ia 
delle in i sso. 

Se diamo pe- scontato che 
al la fusione PSI-l-SDI RI 
a r r i c c i a , non dobbiamo pe ­
lò c r e d e e che avremo a u ­
tomat icamente boll'e p ron ­
ta l 'unità della elas ,e o p e ­
raia . nò possiamo pensare 
che la fase successiva sa ia 
rappix»sx*iitat:i ilalla r icerca 
d ' u n i piattaifoi ma per la 
costituzione d'Un par t i to 
unico doli i cl.is.e operaia . 
Il te-rrotio su cui l 'unità po-
'-tic i della classo opoinia 
dovrà sv i luppi si sarà que l ­
lo do l l ' ineopfo tra il n o ­
s t ro pattiti» e ' p u t i t o cdio 
n a c e r à ri ill.i unificazione 
socialista. La nostra linea 
colit ica — iriTo'-ma Nega r -
ville •— offro un natie-ale 
ter reno d ' ineont io con un 
par t i to di ispir iziono socia­
lista che abbia le sue basi 
nella classe operaia, con un 
part i lo che pop sarà la 
ste<-s i cosa ri<*l nostro, ma 
•xit 'à m e r e in comune un 
pro i famina d'azione pe r il 
r innovamento della vita po­
litica, sociale, economica del 
Paesi» secondo ; p*"'*ootti riel-
'a Costituzione. K a t torno 
alla cl.is'o op<»i uà. ciuciata 
dai suoi pa-t i t i . potivi nno 
i nccoKliersi lo altre classi 
sociali e le irif-y» forzo po ­
litiche i-lie ,irp rapo a] *-in-
novamentn della vita nazio­
nali» 

f in ques t i prospett iva 
che si «ri u stilici p-d i t ic i -
menfe e sto' ic.t inento noi 
n o s t - o P a e s e l,i p l u r a l i t à d e i 
p a r t i t i de l l a c l ' o - c o p e r a i a . 

LI f Al SI 
L a p a r o l a «'» a l e o m p i g n o 

LI C A U S I il q u a l e , r i f e r e n ­
d o s i a l l ' a t t e g g i a m e n t o elei 
c o m p a g n o O n o f r i . n o t a c h e 
la t e n d e n z a d i q u e s t o c o m ­
p a g n o a r i n c h i u d e r s i in Ì O 
.stesso, q u a s i a ce n t r a p p o r s i 
ag l i ait-.i < o m p a . m i , lo d ; -
s t a c c a con io n o n <> e c o m e 
n o Hal i te rial v i v o d e l p r o ­
c e s s o I>dlt.(Ti e lo ls.,i i d a l ­
lo s ' o r z o i o , i o n e d e ' P e ­
n t o p o r la el . ibor . iz o p e .i >.-
.<» ì-ti* i p o l i t a a. L> C a ' i . 
n e o - r i a (min ì. ia C O I P P . I s ,a 
t--jp-*rienz.! s i c . o . i n t d . ( | ' i o -
s t t u l i tu i r do t lK . a n n i , i c " i -
n i i n . s p a . e n l o s i • •» p r o v o -
c a z . o i i . c n e -— te- ' q u a . e o 
m ' o r l i . / u n i i *• ili p - e p a r ^ -
ziot ie d e ' i p i o " : i i* d, r e a ­
z i o n e . l i t a n i a — .u'-oiio 

l u i i i i i . ' i , i ' , da ." . ' .« . . e: - ir n. 
I a ( d m t u l a r o d a " i ' ( s - i ' d o ( i 
' i ' o f ' i . . T u t t o c .o ;*. .11 •* -
[ i*»-cii :i. ... t u t t a v ... ->l :*.>.--

T . to d i i»**rs*»-àie' (••-ì..e.'« -
J :r.«-nt.* 1 i ix). *!(•-> e t •.»o-
I n o n n , . s i c . ! an t c v fin da'. 
! I1H-Ì ; ' ; t h i a u inoiiTe i-».r>.i-
1 s ' a t i d a l l i I ) . r cz mio .~1 

P a r t i ' o ii m , r ) o.uz., >ne 
de> Z.Ì n l ' i i •*. n o ' e ia ir> 
• n d ' i n-F. ' a a nn / .O ' i i e < 
:«• H«M" e t c ì e.*-' P . r ! ' * .» . 

\ r ui i ' . i f p.-i r e o T . o p t : p p 
o . i " ' e d.fti. : •. i ..:i i Ostr--*-
Pi is - o n e c a . g o v e r n o , con 
' . \H :.n •• e. eon il 14 ì in. : > 
— roo-< ia l a Ca is . — , , . , -
b ' n n •i.n.*-r.*'r ro .n S c -
i .a. o d i e ,n ' u ' - . i f. p o -
v e . .. t i i isl-n r ' v ; i a . p - o -
g r . e p m a . .in -:i.» q u a n d o > 
- i t u a z i o n e ••'•) c t e . . i r r .en 'o 
f a v o r . v a i o r ' r.v' i*"gr*i e .r.-
cr-tezzo 

N e pi. . . s,, :,o s.*-.t. d i n e n -
tic. i t i i >£ja 'c i d e ' i '.. t* i 
s i c ; . . . n i o . p . i o*t i C C I K -
- a \ * n.-iT. ona'.f no'. P e - t . t o 
•» co i . la (u ' i / .o r . i - d r g c i t * 
d e l l a l ' i i s - o c-po"i .i d e l 
Mo-d \ q .* -'.-> n - o p o s i t o . 
Osar,».ii i n n o i". c e - . e r a ' e l ì 
o ' t i - e - a i i o m ' . e . I« Ca- . - i 

('<«•*-vi e c o i'.v-ant ' i r e ' s. 
•"Un : .t* t u e .v a .s^nt ->» 
VOT q'iar.*o -:r.n*"oa •'. co'--
'c_' M or.to cti Lue lotta e- -i 
quo."a co:.t-o r n onopo.i. 
IA.- orrj e..-/i7io*ii <; n i..cali. 
nel eo-s.i mel'o lotte opera : o 
p ••"ticria-i, hanno -\ vol te 
<-marrito il senso cene ra ' c 
della lo t t i cop*—o i r"iitio-
po'.i. Airolabo-nzione gene­
ralo non ha fatto seguilo 
i*m a7.c>no a.lceirata anc'*c 
c e v a il *ro<io c-ro^ sj p,"»n-
gono i rvoblemi dc'.'e .*nite-
no*»i\r rC5ion>li. lel 'o fonti 
energet iche, della qae-. t .o-

nt- meridionale in genere . 
in rapporto al pi oblò ma 
della lotta ai monopoli m -
ciu.stri ili. Que.ste quest ioni 
vanno ogg, appcotondite , 
ne? assicurare alla lotta 
meridionale la necessaria 
svolta. 

GIACI! ETTI 
U.tnno o i a to re iscritto è 

il compagno Gì AC I Ì L ' 1 -
TI, il quale .si dice d 'accor­
do con ì (iociunenti p ie sen­
tali al C.C. fissi chiirisCono 
ie qiic-jiioni jKil.titho e ideo­
logiche di cui ogit. M d..scu­
te. in p.uticolare pec q u a n ­
to rijiuutda le i >.'n e (il lo l ­
la pi r la conquista v.ol po ­
tei e e i «.lue t.paOs i et i ori 
a volte afllorat., . ' c i . o . e 
cioè ili considera.v nn-v Ua-
b.le 1 t lotta ani.at i IH*, ia 
conquista del potere e l'et 
a n e (i. n t e n e t e .a rintani­
la del pioletai i . i to o. mai 
non nece.sar ia e inconcil ia­
bile con la Ubi ita democ. l i ­
tica. Cìi.icehetti st di t londo 
cpimdi m un l'vjmc del la­
vino dello .scuole del P a r ­
tito, r i tenendo non dei tu t ­
to ifiiisto d i re che nelle n o ­
stre -s'violo .si sono .studiali 
dogmat icamente ì testi del 
marxismo- leu in istmo. Di le t ­
ti di dogmatismo ci sono 
stati e ci sono, ma cont ro 
di essi si è opera to . La n e ­
cessità di spingere gii a l l ie ­
vi nel una più profonda co ­
noscenza della realtà i t a ­
l iana. della linea del pa r t i ­
to e dei pr iuc .pu clic la 
ispirano è stata sentita .-em­
pii* più ch iaramente ed ò 
riflettuta nei programmi do­
gi: u l t imi corsi. Ora le tesi 
indicano giustamente la n e ­
cessità di indirizzare lo s tu­
dio sulle questioni che p r e ­
sentano il p e g g i o r o in te ­
resse per la nost ra lotta a t ­
tualo. ciò che favorirà la 
elimmn7Ìono dei residui di 
dot rmatumo. 

D o p o l ' in tervento di 
Criachottl va alla t r ibuna 
il compagno TOGLIATTI . 
di cui '- 'po-tiamo a pa t t e il 
disd i 'v i* . 

f i CI C - 0 « l | l t t Ì A f * Ì < > l t f > 

t»er l« Stai ut» 
Le parole di Tog.i .iti 

vengono accolte da un Lui­
ge applauso den'o-jseii.b.i... 
Subi to dopo, il compagno 
D ' O N O F R I O 1'ifen.sce .s.i. 
l.uvoro della C u m m . ^ i o n e 
che il C.C. avovci nomina to 
dopo la IV Conterenza de . 
Par t i to per ri toccale lo 
Sta tu to nelle par t i ìnuicalo 
dalla conferenza stessa 
I ritocchi — dice D'Ono­
frio — sono stat i l a t t i e 
t-asmessi alla sx»greteri i del 
Part ' . i" nei gennaio M " . - O 
per la loro presentazione ai 
Comita to cent ra le e q u . i . i . 
a tut to il Par t i to meri ian 'o 
rejert'/idiirn. cosi come . i 
IV Conferenza aveva d e c -
so. Nel frat tempo, pero. 1 i 
situazione è cambia ta . L i 
convocazione riell'VIH C'on-
g*x»sso, nel quale v e r r a n n o 
presenta te le tesi e il p r o ­
g r a m m a del Par t i to , ha fat ­
to porgere nel la Commiss io­
ne la richiesta di tuia r e . i -
s.one generale e profonda 
dello S ta tu to e non so ' ; a i ­
to di ritocchi, allo scopo di 
fa*- concordare meglio .o 

! S ta tu to co", n iogra .cma e 
con le tes;. p e r questo v . e -
ne d'.ios'a o: t al C C . l ' au ­
to irza/ ' i no a r:ve.ie-e t u t -
*o . St. tu; ) e a .nt--j . . .re 
";t C,o*»i"ii,,:op.o e; , tento 
t "o a ' t - i c o ' r p . g n . o. . c e -
C <\ a r o i,'ii-,-.-> *;n* i t r a 

C'O-•» 1* .,1 , n . s p .̂ ; u p , ^ 

-..t..> e senta*iva. I n -i*i ci ie 
'. <"-*igeno rc ' ; s» .s t . - u > : . - e -
j . i c ' i ' i : I n ' . d (!!•"('-.•• ; ' . >, 
\ legato. .\ • ,des . \ . e n -
So' i. H.c ì ni . E**- r. i ' ior, 

| Ui f i l in i , C ' i d u n i , " , C a r -
- i . C i ' - - : e . Co":os •- D i ' . 

j Monto. - D G r i ' . o . D O n n -
• *r » Gh i ' n . Mi -otti. V 
i i Mcrr ^'n m i Mari. . 
. i ' - t t i G . a n . - i - o . l ' o . i s . » 
i boti . S.in:h:à." -se.ch 

Turchi . 
A*x»-ti l i d s c .ss . . , r i 

la co'r.un- • i-.oi:p d 
f-'*i. dopo un -, e;. > : 
d»i .-.OT'nti .Li p i r ' e io:..-. 
r>Tpwix Cr i ' . . " . i ."J \ V E -
R.\ su. povr - de'..i Com­
mi -ione c e n t r i l e e enn-
*-ollo. e (ispo u m p:-vr=*a-
z'or-e oel conipr.^rr.) T O ­
GLIATTI . sr d e e r - d au-
iTonta-e il m i r r e » -.e *ap-
preson ' an t i de l ' a C-»— r^rs-
siono di cr-ntr*-*' ,. -rr ;or.o 

ì alla Co*nrr.is.s:'ot---> o e - ; s, -y.-i-
| d fica dolio St-iti.-o. W i . r o -
', no norr.inati a firn*» - - . r ' e 

'.a is>mp,igni Kivc -^ e i". 
(sr-mna^no R a v . i j n i r I^a 
Commissione, cos'i :;. e r r a l i , 
v cr.e quindi e> ' . t i a i . V ' i ì -
r* — ta. 

1. n-e-sidenie Roa.s-'o eh e -
dc ro i . "a pp-.>-.-azione, rn 
l 'nea d msis-s n a. dei r>-o-

I s s O -

P a -
R o -
. e 

r*. s a -
D'Ono-
n t i di 

i : t es i d* dv-ht i -
"arior.o prò-*—.crmaTici. Hn-
t-a i>b i doeu-ft-nti ivrt: '»r.n 
anprovat i a l l 'unanimi tà e 
(O.-ì pu re v iene nomina ta 
i i Commissione r i s t r e t t a 
proposta da Togliatt i che 
met terà a pur.io le tesi e il 
p rogramma, sulla ba*e d e ' l e 
indicazioni fornite da l d i ­
ba t t i lo nel C.C.. p r ima de l ia 
pubblicazione dei d u e do-
curren t i . 

Il CC. apr»r.-».-a infine la 
data dc'.1*8 dicefnbre p e r 
l*Vin Con-5r»e<so de l P a r ­
tito. T lavori s«i ehn«3ono a l ­
le 13.30. 
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IM lOÌVClASIOIU IH PALMIRO TOGLIATTI AL COMITATO DEL P.C.I. 

I problemi del potere e il metodo democratico 
(Continuazione dalla 1. nacina) 

• n e che h a s t e rmina te basi 
d i massa , come è quella de l ­
la Chiesa cattolica. L ' i n t e ­
g ra l i smo cattolico è costre t ­
to qu ind i a tener conto del 
g r a d o del la coscienza e d e ­
gl i spos tament i delle masse 
l avora t r i c i cat tol iche. E ' co-

, s t r e t t o a poggiare s-u q u e ­
s to g rado di coscienza; è co­
s t r e t t o obie t t ivamente a fa­
vor i re alcuni di questi spo­
s t ament i , e quando questi 
spos tament i si verificano, 
t e n d e a controllarl i , a con. 
tener l i in un modo e con 
fo rme de te rmina te . La co­
scienza che si sviluppa nel­
le masse cattoliche è perù 
in gran par te una coscien­
za di classe, la coscienza di 
necessità economiche e del­
la inevitabili tà che per sod­
disfarle si modifichi qualco­
sa nel l 'ordinamento sociale. 
Gli spostamenti ideali e 
prat ici del le masse cattoli­
che escono da condizioni 
tali in cui il contrasto fra 
gli interessi di queste mas ­
se e quelli del grande ca­
pi ta le monopolistico che 
domina la situazione eco­
nomica e politica del Pae­
se. non può alla lunga r i ­
mane re nascosto, soffocato 
dal le parole e dagli espe­
dienti che costituiscono cri­
si gran par te dell 'arsenale 
del l ' integral ismo. Ecco do-

• ve ci t roviamo di fronte a 
una contraddizione di un 
tipo nuovo. In par te que ­
sta contraddizione esisteva 
anche prima. Essa agisce 
sempre nella vita e nello 
svi luppo dei parti t i ca t to­
lici di massa. Oggi però 
assume una importanza e 
un contenuto particolari, 
appunto per la funzione 
nuova che l ' integralismo 
cattolico dovrebbe assume­
re come organizzatore e 
guida di tutta la vita della 
nazione. 

Uà (pas ta situazione e-
scora» nuove condizioni di 
hr. oro e nuovi compiti di 
lotta del nostro movimento. 

Queste novità sono state 
da noi indicate alcune vol­
te dopo le elezioni del li)53; 
forse non sono state sempre 
indicate con la necessaria 
energia e organicità, in 
modo da sot tol ineare bene 
il valore delle cose ohe 
diciamo e le conseguenze 
prat iche che ne derivano. 
Anche nelle tesi, questi 
punt i devono essere meglio 
chiari t i . 

In questo quadro si pone 
il problema su cui a t t i rava 
l 'a t tenzione il compagno 
Cullo, della clerica lizzazio-
n e dello Stato, problema 
ohe è oggi uno dei più se ­
r i che sta davant i a l l ' a t ten­
zione di tutt i i democratici 
i ta l iani , deve stare davant i 
a l l 'a t tenzione della classe 
operaia e dei sami par t i t i . 
Ma anche a questo propo­
sito, non si t ra t ta di fare 
r i torno a or ien tament i vec­
chi e superat i , ma di ade ­
guare la lotta a ciò che sta 
succedendo ora. 

Due vie obbligate del­
l'integralismo catto­
lico: la corruzione e 
la discriminazione. 

Il tentativo di cieriealiz-
zazione dello Stato, e cioè 
di sostituire allo Stato co­
stituzionale quale è defi­
nito dalla lettera e dallo 
spiri to della Costituziionu 
repubblicana, uno Stato d i ­
verso. or ientato e diret to 
sulla base «Ielle indicazioni 
delle autori tà religiose, si 
accompagna allo sviUip|K) 
di tut to un sistema nuovo 
di interventi dello Stato 
per controllare dall 'al to la 
vita collettiva in tutti i 
suoi aspetti , fare ostacolo 
in mo lo papillare agli svi­
luppi di una coscienza e di 
un movimento delle masse 
la \ora l r tc i e anche, per in­
tervenire nella direzione di 
determinat i settori della vi­
ta economica. A questo 
punto si produce quei c:i-
r j i -o fenomeno per cu: il 
paternal ismo che è ca t a t -
t e , : - t i co dell ' integralismo 
cattolico, si avvicina e -i 
freghi con quelle forme di 
paternal ismo padronali* a 
cui noi sappiamo quale r e -
gime di Menti per ; lavo-
r t-.-i. ili -oo.'r (T'izi-i'ir e 
ci! vÌol«n/.,i effettiva si ;. •-
C'HO.'.^n: !•"'.'<• fab:v :.-he. 
Tu t to il s:-:e:-Tì. •:- ' ; "a : -
Tr<"-nte. è r o n f i t i da sui c.i-
nv.lV» il .^ffer-r-azioni vr.g,.-
Tv.rntr rtfoi mi^t :c:i" con ie 
qual i si cere,-, ùl .1 ire -o i-
H- = fazione r-ìle ri-.•hi'1.-*, e a-
vanzót*' dalle m...--c 'ìopo-
I . T Ì . «• e})'* «.«ji>rrane. ••'In 
svilunrx» dell.-, !<• re i'.--r e:i-
2^ f ').->i loro Ty.'»v monto, 

Si presentati'» co-i 5.ir» 
g-;'iirl' v:r- rn-'if-lrr. •b i l i ' - J 
gat^. r leH ' in te - ra l i - r ' . <r.t- ' 
tolico ueT modo <-.w,e e--so 
si sviluppa o?gi in Italia. 
Da un lato vi è lf ivtrru-
ziono, che tende a impedi-
T*1 il formarsi di un nuovo 
ceto dir igente onesto e d e ­
mocrat ico e a favorire la 
formazione di \in ceto di ' i -
f en t e ohe è legato a tutta 
una serie di Istituti s 'atali 
e paras ta ta l i , politici ed 
economici, e viene ;itilÌ77:.-<-
to come s t rumen to per con­
t ro l lare e impedire la for-
nvizione di una coscienza 
democrat ica e lo sviluppo 
di un r"*n*imento democra­
tico delle masse . Dall 'a l t ro 
lato, accanto alla corruzio­
ne. vi è la d5«crimin.i7»or« 
Scelbn la vo'«?v.i in modo 
srperto. e fu ba t tu to . Anche 
qoT>7.a però pa r l a rne rome 
i»glf ne aveva par la to , i go­
m m a n t i che gli sono suc­
cedu t i non st 5ono s tacca t i 
ds ou*l programma. La di­

scriminazione è oggi il p r o ­
g ramma di azione del g r a n ­
de padronato nelle fabbr i ­
che e del part i to democr i ­
s t iano come dirigente della 
att ività governativa. Essa 
tende a spezzane l 'uni tà 
delle forze del 'a classe ope­
raia e delle masse lavora­
trici, a spingere addietro 
le forze più avanzate, im­
pedire i loro collegamenti 
con le grandi masse popo­
lari o l'eliderli per lomeno 
più difficili; tende quindi 
a ostacolare tutto lo sv i ­
luppo politico, economico. 
sociale della democrazia 
i tal iana. Anche quei t en ta ­
tivi o inizi di misure rifor-
matrici cui i governi de ­
mocristiani sono stat i co­
s t re t t i in seguito a p res ­
sioni di inas t i che alle 
volte si sono manifestate 
nelle forme d rammat iche 
che tutt i conosciamo, a n ­
che questi inizi e tentat ivi , 
sono sempre stati subordi­
nati a questo duplice ca­
ra t tere dell 'azione politica 
ed economica del l ' in tegra­
lismo cattolico e da o-so 
inficiati. Quindi l'efficien­
za stessa delle t rasforma­
zioni che, sulla base di que­
sti primi tentativi ; v reb-
bero |x>tuto essere compiu­
te, è l imitata, tende a r i ­
dursi a ben poca cosa. Non 
solo non si va avanti ne l ­
la at tuazione di una rifor­
ma agraria generale ma 
quei primi timidi pas-i che 
sono stati compiuti hanno 
essenzialmente dato vita a 
tm nuovo apparato di con­
ti-olio e costrizione, il quale 
agisce stille masse contadi­
ne, da un lato nel l ' in teres­
se della direzione politi­
ca democristiana, dall 'al tro 
nell 'in ter<*s-e dei grandi 
monopoli p r h a t i che vo­
gliono dominare sia l ' in­
dustria che I'a<n-j( <iltnia. 

Collegare strettamente 
la ricerca ideale con 
l'esame delle condi­
zioni reali 

Ripoto, che tutto questo 
processo non ò ancora a b ­
bastanza a fondo esposto 
e analizzato nelle tesi po­
litiche e perciò mi sembra 
r imanga tm po' fredda la 
par te relativa alle r iven­
dicazioni fondamentali po­
litiche ed anche a quelle 
economiche. Per questo non 
prendono il necessario r i ­
lievo le rivendicazioni, che 
sono le rivendicazioni {iel­
la libertà, e prima di tut to 
delle libertà operaie nelle 
fabbriche, colla piena r e ­
s taurazione dei diritti s in ­
dacali ; la lotta contro la 
discr iminazione politica; la 
utilizzazione effettiva degli 
organi par lamentar i jM>r 
riuscire a spingere avanti 
e guidare le trasformazio­
ni economiche e le trasfor­
mazioni politiche necessa­
rie; la lotta per le autono­
mie locali e quindi per la 
riforma della s t ru t tura s tes­
sa dello Sta to . 

Questi e altri difetti po­
t ranno essere corretti. R i ­
sulta però da tutto il d i ­
bat t i to che vi è un accor­
do sostanziale del Comi ta ­
to eentra le sulla linea p r o ­
grammatica e sulla linea 
politica che dai documenti 
pre-entat i alla nostra a p ­
provazione risultano chia­
ramente precisate, espri­
menti*» in modo giusto le 
posi/io ii ilei nostro pa r ­
tito Questo è un grande 
fatto positivo, dal quale 
ora dobbiamo part ire, e 
andare avanti , vor-o il Con­
gresso. 

Ctedo che r. tutti siano 
risultati chiarissimi gli e -
le.metit: nuovi che emergo­
no da questa precisazione 
d-'Pa nostra lìnea program­
matica e |>o]it:ca. Gli in­
terventi d molti compagni 
hanno contribuito a sotto-
iinearlo. Voi--.»; jierò ag ­
giungevo qm'ch-- parola 
e.'"ca il me;od-. che è s ta­
to seguito e (•>' èva o-sero 
seguito ner -.lini, rt re a o n e ­
ste precisa/ioni e quindi 
su' meto lo «-il-» ritengo 
debba anco r . c - e t e soguì-
'•' i-e'l 'ulter'ove . voro. Ab­
biamo fatte i.n > .* forzo, e 
tm 1r>'.f -•:'<.:"/! e 'npre d e ­
ve e~-eve fatto :>:•- accop­
pi :<•-• la •le!:'iiz:onr> esatta ! 
; • " , . , . , , „ - . - , . • : ; - : . V i i . ; , . , , 

ri ''!•• -t'lie a;i'ili o a r t i a - . 
M'o. c a i l'esame preciso. 
rie. -veto. :'.T ! Volarcagiato 
d••''- re r.'.à iavan' i alla 
qu. 'V ci '''•-. ir.'t •>. cioè del 
ivo i.i ,'.viv> ;i p-c-^ntano e 
>vi!ii"'v."i. le 'o—e r*\ilj e 
• li ;•!.--••. ••d'vo si svi lup-
iv.no ; centra-!4 che da es -
»e .-'•.nt-.irisc mo e ou in i i del 
>r«» :.» •-v,r:-% ."i s :

 DV.D.V» n " l -
la - i ' . ' a / o n o oiieri»';, Xon 
vi -!,;>,, !>iî -; 7;,>ii. ' l ea l i le 
oua ' i n.m - i m o ''o-or^.-.-io-
oe ri; un nroc-',--.i -ea , f t . 
Qa.'.ndo ne ' n-•>.••-•.-<-> -cale 
si hanno delle ••>-"<l:fì-\-i7:n-
ni . ad es-e si rdeguano il 
nr,st-o pen-ie-o e l 'azione 
-.e.s'r."!. r> i'(,"iinp;ln«'i «ia V 
fi-'x»?'azioni nro<rran>:uati-
chc r}ì? sV obiettivi pol i -
tic-' -. ciò che v ' è di ntìo-
\ o M.< la realtà, r ipeto. 
rie" ,\ -oltanto lo cvihinno 
del 'e f«>rze obie t t ive nel 
mondo e nel nostro Paese . 
cono i contrasti dj classe 
che n e der ivano, il raffor­
zamento della coscienza ao-
ciali-ta e della lotta ne r il 
sociali ritin. la re-istenza 
d«lle classi dominant i lo 
"forzo nece- car :o per soez-
7 , T ' 3 e andare ->van'' e 
quindi il r isul tato delle 
lotte coivbatt'.ite e la p r e -
^i<none di quelle che lo sa ­
ranno . Pa r t e e.-senziale d e l ­
la real tà è re.-perien7.a a c ­

cumulata in tutto questo 
movimento. 

Mi sembra che in tutto 
il dibatt i to che sino ad og­
gi si è svolto ed anche un 
po ' nella discussione che vi 
è s ta ta qui . questo legame 
tra la ricerca teorica e l 'e­
same delle condizioni reali 
che oggi ci s tanno davan ­
ti e quindi degli obietti­
vi di lotta che si presen­
tano, è stato un po' t r a ­
scurato. Occorrerà d i e q u e ­
sto difetto, nella ulteriore 
preparazione del Congresso. 
e soprattut to nei dibatti t i 
dei congressi di federazio­
ne, venga collet to. 

Tutt i i temi, anche i più 
generali , che abbiamo <li-
scu-so, sono legati alla real­
tà presente, e la soluzione 
che ad essi abbiamo dato è 
legata a questa realtà, al 
suo sviluppo, e quindi allo 
sviluppo delle nos'tiy lotte, 
a un approfondimento dei 
loro motivi, a una esatta 
comprensione, del punto 
cui ci hanno portali . A tu t ­
to questo è legata tinche la 
correzione degli errori che 
.sono .«muti alla luce nel 
corso del dibatt i to. 

Credo che sia per tutti 
fuori discussione che noi 
non da oggi ci siamo messi 
alla l icerci di unti viti ita­
liana per andare a! sociali­
smo, e non da oggi ci tro­
viamo su questa viti. Ci siti-
ino messi a questa ricerca 
da quando abbiamo fon­
dato il partito, in sostanza, 
e soprat tut to da quando ab­
biamo superato l 'estremi­
smo infantile e nudista 
del bordighismo, compiendo 
le prime analisi fondamen­
tali della s trut tura delia so­
cietà italiana. Il più gran 
passo in avanti l 'abbiamo 
però fatto, senza dubbio. 
nella lotta contro il fasci­
smo i» soprattutto nelle ul­
t ime fasi di questa lotta. 
quando noi siamo sititi co­
loro che hanno difeso in 
prima linea gli interessi na­
zionali, e riuscendo a porta­
re tutta la classe operaia e 
la parte migliore del popolo 
italiano a incarnare e di­
fendere gli interessi di tut­
ta la nazione contro la bor­
ghesia reazionaria. Per ope­
ri! nostra la classe operaia, 
forza motrice fondamentale 
della lotta |ier il socialismo. 
ha acquistato coscienza del­
la propria funzione naz.o 
naie. Allora lo sforzo idea­
le, politico, pratico per 
precisare, indicare e bat­
tere una via italiana, na­
zionale, til socialismo, toc­
cò i maggiori successi. Ma 
tinche dopo, deve essere ben 
chiaro a tutti che la lotta 
condotta per - mantenere 
unti unità democratica alla 
testa degli organismi go­
vernativi e poi, rotta que­
sta unità, per tentare di 
ricostruirla, e in puri tem­
po per far fronte col mi­
gliore dei successi all 'attac­
co che ci veniva dalle forze 
reazionarie internazionali 
( l ' imperial ismo straniero) 
e nazionali (part i to clerica­
le e suoi a l leat i ) : deve es­
sere ben chiaro che la lotta 
condotta contro il pericolo 
di guerra, e per la pace, in­
trecciandola con quella per 
iniziare alcune riforme di 
s t ru t tura , per la difesa del 
tenore di esistenza delle 
masse lavoratrici , per un 
piano di lavoro, per la ri­
nascita de! Mezzogiorno e 
cosi via. deve essere ben 
chiaro che tut to questo è 
stato ed è elemento es.-en-
ziale della lotta per il socia­
lismo. Se lo si nega, si crea 
artificialmente unti rottura 
nello sviluppo del part i to e 
di tutto il movimento, non 
si capisce più militi, si cade 
nel disfattismo e in tino 
sterile piagnisteo. Questo è 
l 'errore che liti commesso il 
compagno contro cui tutti 
hanno polemizzato. Anche 
se sono stati commessi degli 
sbagli, tinche ?e alcuni ele­
menti della nostra lotta in 
tutto il periodo in questione 
non sono stati sempre l>en 
collegati tra loro, tinche se 
non abbiamo ottenuto sem­
pre tutti i risultati che 
avrebbero potuto es.-ere ot­
tenuti . r imane il grande fa".-
to positivo clic sulla via 
italiana ver.-o il ,-ocialismo 
noi ci situilo stati e siamo 
andati avanti combattendo. 
Questo si può negare solo 
accet tando le posizioni de­
gli avversari . Dal dibat t i to 
che qui si è svolto {• risul­
ta te . del resto, che il com­
pagno che e caduto in que­
ste posizioni aberrant i è 
part i to, mi sembra, da una 
confusione più grande anco­
ra di quella che io immagi­
navo esiste.-se in lui. Tutt i 
orti lo hanno veduto. 

lo ricerco delle novità 
non deve accompa­
gnarsi con l'indiffe­
renza per i compiti 
di lavoro e di lotta. 

Nello stesso ambito 
pongono altri tomi dell;: 
lotta che deve essere con­
dotta contro incomprensio­
ni e sviamenti dalla nostra 
linea programmatica e po­
litica, contro le chiusure 
set tar ie da un lato, contro 
il revisionismo più o meno 
consapevole dall 'a l tro. No; 
siamo parti t i dal l 'esame 
delle cose nuove, delle tra­
sformazioni che ci sono nel 
campo internazionale e in 
quello nazionale. Queste 
trasformazioni le abbiamo 
analizzate, comprese, e sa 
rebbe veramente strano che 
non ne tenessimo conto e 
non capessimo der ivare da 

esse ciò che deve essere de­
rivato per la determinazio­
ne dei compiti nostri. Vor­
rei però met tere sull'avviso 
contro alcuni pericoli che 
anche a questo proposito 
mi pare che si presentino. 
II primo ini pare sia il pe­
ricolo che dalla ricerca e in­
dicazione delle cose nuove 
che vi sono nel mondo e 
dal rilievo dato ad esse de­
rivi una specie di indiffe­
renza verso i compiti {lei 
lavoro, dell 'azione, della 
lotta che sempre si pon­
gono aliti classe operaia, al­
le sue organizzazioni sinda­
cali e aliti siiti organizzazio­
ne dj classe per avanzare 
verso i! socialismo. Dello 
stesso tipo, ma anche più 
grave il pericolo che dtdi'e-
siiine e registrazione delle 
trasformazioni avvenute o 
in corso si derivi o si cer­
chi di derivare o si tentiti 
a derivare un giudizio er­
rato su tutto il periodo che 
stiamo at Irti versando. 

// progresso tecnico in 
se non è sufficiente 
a determinare una 
« seconda rivoluzio­
ne industriale ». 

Vi Miim dei compagni cho 
hanno giustamente at t i rato 
l 'attenzione delle organiz­
zazioni sindacali e del par­
tito sulle nuove forine di 
organizzazione del lavoro 
nella fabbrica, sul progres­
so tecnico che oggi si com­
pie, sull ' importanza clid ha 
la introduzione dei processi 
di automazione e così via. 
Dobbiamo essere grati a 
questi compagni cìi aver 
aiutato il parti to, la classe 
operaia e tut te le site or­
ganizzazioni in questa ri­
cerca. (irati a un compagno 
come Leonardi, per il suo 
grande contributo alla esat­
ta comprensione di che cova 
significhi, in relazione con 
le nuove forme di sviluppo 
tecnico. Iti cosiddetta poli­
tici! capitalistica delle rela­
zioni umane; alla compagna 
socialista Bergamaschi che 
a questo tema ha dr-to essa 
pure un notevole contributo 
di studio accurato. 

Vorrei però prima di tut­
to osservare che non è vero 
che in questo campo noi 
.siamo alla coda degli avve­
nimenti . Nel movimento co­
munista dei paesi capitali­
stici credo che siamo il pri­
mo partito che hit affron­
tato questa questione con 
ampiezza di visuali e uro-
fondita di ricerca. Né o 
abbiamo fatto nelle ultime 
sett imane, negli ultimi me­
si. Già da più di un anno 
avevamo detto che questo 
tema doveva essere affron­
tato non soltanto come 
problema della vita di fab­
brica sindacale, ma come 
un tema generale, che .li-
vesta gli indirizzi della cul­
tura nazionale, della ricer­
ca scientifica e del loro svi­
luppo. 

Ma più grave è l 'altra 
osservazione che intendo 
fare e che tocca non gli stu­
diosi. ma i dirigenti d?l mo­
vimento sindacale, e noi co­
me dirigenti politici della 
classe operaia. La conoscen­
za di queste nuove forme 
di progresso tecnico e di 
organizzazione del lavoro 
non è stata collegata in mo­
do organico alla ricerca 
delle forme di lotta, di 
azione della classe operaia. 
per fare fronte, in nuove 
condizioni, alla difesa del 
proprio interesse economico 
e proseguire la propria lotta 
per il socialismo. Altri è 
andtito più avanti di noi, 
per questa s t rada. Ci è ac ­
caduto di leggere scritti di 
laburisti e risoluzioni di 
sindacati inglesi, a propo­
sito di questi argomenti e 
se da un lato abbiamo visto 
che il problema delle tra­
sformazioni dei rapporti u-
mani nell 'azienda non era 
forse analizzato cosi a fondo 
come hanno fatto alcuni no­
stri compagni, vi era dal­
l 'a l t ro una energica ricerca 
di posizioni di combat t i ­
mento e rivendicazioni ope­
raie e sindacali di enorme 
valore, alle quali noi non 
ci siamo ancora nemmeno 
avvicinati . Tale è Iti r iven­
dicazione. per esempio, che 
non vi sia nessuna introdu­
zione di macchine automa­
tiche senza l 'accordo con 
la organizzazione sindacale. 
cioè con la classe op . ra ta . 
E" una rivendicazione di 
na tura fondamentale, che 
investe tutto il problema 
dei rapporti tra il padrone 
e gli operai, ed apre alla 
azione della classe operaia 
prosp . i t ive nuove d: inter­
vento nel controllo delia 
gestione della produzione se 
non ancora nella gestione 
stessa. Egualmente impor­
tante l 'altra rivendicazione. 
che alia introduzione di 
proc ssi automatici debba 
tener dietro una riduzione 
dei prezzi. Anche questa è 
unti rivendicazione di cara t ­
tere fondamentale, perchè 
attribuisce alla classe ope­
raia la difesa non Soltanto 
del proprio interesse imme­
diato, ma degli interessi di 
tu t te le categorie dei con­
sumatori e cioè della intiera 
società contro il capitalismo 
monopolistico per il quale 
l 'automazione non dovrebbe 
esser? altro che un mezzo 
per accrescere più rapida­
mente il profitto, portarlo 
più rapidamente tid un 
mas.-imo e far diventare 
questo ma.-.-imo sempre più 
grande. 

Vi è. ed è grave il per i ­
colo che assorbiti nella con­
siderazione dei mutament i 
che si compiono, dei nuovi 
sviluppi tecnici e produt t i ­
vi, e così via non riusx-iamo 
più a vedere tutto il qua ­
dro, oppure ne dimentichia­
mo o cancelliamo una parte, 
che non riusciamo a vedere 
le nuove contraddizioni che 
oggi maturano e tendono a 
scoppiare, e quindi che non 
siamo capaci di individuare 
e precisare bene gli obietti­
vi nuovi del movimento, le 
forme nuove di organizza­
zione e di lotta della classe 
operaia nelle nuove condi­
zioni che le sono fatte. Vi 
è il pericolo che lo stesso 
processo di sviluppo auto­
matico venga considerato, 
in sé e per sé, qualche costi 
di progressivo in tutti i 
sensi della parola. Per que­
sto sono un po' scettico 
quando sento adoperare 
diffusamente il termine di 
una seconda rivoluzione in­
dustriale. Vorrei invitate i 
compagni che sono più 
esperti di me in questa que­
stione, ad approfondire le 
ricerche, per riuscire a ben 
individuare che cosa noi 
possiamo definire unti r ivo­
luzione indus t r ia i ' e che 
costi è invece un progres-o 
o una rivoluzione della tec­
nica e, correlativamente, 
quali sono, nelle condizioni 
attuali dei rapporti di pro­
duzione e dei rapporti di 
proprietà, i limiti stessi d-1 
progresso tecnico e le con­
traddizioni che ne derivano. 

A questo proposito credo 
che Marx fosse nella termi­
nologia molto i l ludente. 
Aveva osservato che Iti in­
venzione di nuovi mecca­
nismi non è cosa rapida. Le 
macchine nuove che dettero 
origine alle trasformazioni 
industriali e all ' industria 
moderna part irono dalla 
applicazione di meccanismi 
che esistevano già da qua l ­
che secolo e, quali, per 
esempio, il mulino e l 'oro­
logio. Anche degli studiosi 
non dell 'ult imo ordine come 
il Caldano, avevano dedica­
to la loro attenzione allo 
orologio. Con la scoperta di 
questi meccanismi si risol­
veva il problema del movi­
mento continuo o del con­
trollo di un movimento 
continuo. Già nel '700 si era 
arr ivat i a costruire degli 
automi, piccole macchine 
che si muovevano da sé fa­
cendo ogni sorta di movi­
menti . Ala quando è che 
questo prrfezionamdhto di 
vecchi meccanismi diventa 
vero progresso tecnico? 
Quando i nuovi meccanismi 
vengono messi in rapporto 
con l'uomo, cioè con una 
produzione in cui il lavoro 
umano è fattore determi­
nante . Allora arr iviamo a l ­
lo sviluppo della manifat­
tura. Soltanto però quando 
si passa dalla manifat tura 
alla fabbrica si può par lare 
di unii vera rivoluzione in­
dustr iale. Il progresso tec­
nico infatti diventa tale, a 
questo punto, che modifica­
te le s t ru t tu re della società, 
prepar.a U» condizioni per la 
distruzione dsgii ordina­
menti feudali, per l 'avvento 
alla direzione della società 
della nuova elasse dei ca­
pitalisti. 

lo dittatura del prole­
tariato è un ordina­
mento politico in cui 
la classe operaia e 
i suoi alleati stanno 
alla direzione della 
sociefà. 

Ma oggi i processi di au ­
tomazione in clic misura 
generano o favoriscono un 
processo cimile? I processi 
dell 'automazione accelerano 
la trasformazione monopo­
listica del capitalismo, ma 
questa trasformazione mo­
nopolistica non è unti r ivo­
luzione. Il sopravvento dei 
gruppi monopolistici non 
modifica Iti s t rut tura delia 
società capitalistica. Accen­
tua particolari elementi di 
qu : s l a s t rut tura , sviluppa 
particolari im.menti della 
economia capitalistica. la 
m a t u r a r e certe particolari 
contraddizioni, ma non mo­
difica : rapporti londamen-
taii di produzione e di clas­
se. Per questo, del resto, la 
stessa automazione ariti, ne: 
capitalismi!, contro certi l i ­
miti . non genera da .-.• un 
progresso sociale, m.i es.gl­
ebe una nuova lotta per ti 
progresso sociale .<•:•:; i 
condotta dagli oi'.er. t 

Questo complesso di pro­
blemi deve e s s t t e .-u:ki..,'.o 
con at tenzione per defini­
r e esa t tamente il punto 
del lo svi luppo in cu; ci t r o ­
viamo. Il r ipe te re senza 
critica il t e rmine di « se­
conda rivoluzione indu­
str iale >. quando non si av ­
verta che s; t ra t ta più che 
a l t ro di una espressione 
metaforica, può por ta re ad 
una concezione sbagliata 
del periodo in cui viviamo. 
In ques to periodo lo svi­
luppo del capital ismo è a r ­
r ivato a un punto tale che, 
anche quando vi è un p ro ­
gresso tecnico e produt t ivo, 
le contraddizioni oel s iste­
ma r imangono e si appro ­
fondiscono, r imangono i l i ­
miti dello svi luppo delle 
forze produt t ive, gli squil i­
bri d iventano più evidenti 
e più gravi . Non siamo in 
un periodo in cui possano 
veni r t rasformate , per la 
semplice in t roduzione di 

nuove tecniche, ]e s t r u t t u ­
re della società. Se doves­
simo accettare siffatta con­
cezione, al lora pot rebbe 
farsi s t rada nella classe 
operaia e in tu t to il mov i ­
mento popolare l ' idea che 
ormai non c'è che adat tars i 
a questa situazione, aspet ­
tando che a forza ui m a c ­
chine automat iche si crei 
un mondo nuovo, in cui 
tut t i v ivranno da signori e 
passeggeranno tra gli astri , 
Verrebbero così sepolti i 
principi della lotta di c las­
se, si farebbe s t rada e 
t r ionferebbe un r iformismo 
infantile, che darebbe la 
classe operaia, d isarmata , 
alla mercè dei suoi s f ru t ta ­
tori . Le basi della società 
si possono t ras formare so­
lo con la lotta degli s f ru t ­
tati e degli oppressi con­
tro il capital ismo. Nelle 
nuove condizioni, sulla b a ­
se delle conquiste già fatte, 
del nuovo che sta sorgendo 
e si afferma, lotte nuove 
dovranno essere condotte 
per obiett ivi e con metodi 
che cievono essere precisati 
in modo adeguato alla s i ­
tuazione. 

Un tema assai d iba t tu to , 
che sta al cent ro delle d i ­
scussioni che hanno avu to 
luogo sinora e ha in te res ­
sato parecchi dei compa­
gni che sono in tervenut i , è 
quel lo delle grandi p r o ­
spet t ive programmat iche , e 
vorrei dire storiche, della 
classe operaia e dei part i t i 
i qual i combat tono per r ea ­
lizzare il socialismo e non 

si vogliono l imitare a una 
azione riformistica qua ls i ­
voglia. In pr ima linea si 
presenta qui il problema 
della d i t t a tu ra del p ro le ta ­
r ia to . Sono d'accordo con 
il compagno Gullo, q u a n ­
do dice che dobbiamo l i ­
berarci oal t imore di usare 
questo te rmine . In uno d e ­
gli intimi numer i della C i -
viltà Cattolica è contenuto 
l 'articolo di un padre ge ­
suita dedicato allo s tudio 
della si tuazione i ta l iana 
negli ul t imi decenni. In 
questo si possono leggere 
ques te parole: 

e La d i t t a tu ra non è per 
se stessa un male, e non lo 
è punto quando buona par­
te del popolo vi consenta, 
per la impossibil i tà di 
p rovvedere a l t r iment i al le 
esigenze appun to vitali 
della conservazione dello 
Stato e della t rasformazio­
ne non r ivo luz ionar iamen­
te violenta del supera to suo 
regime politico ». L 'au tore 
è il padre Lener oeila 
Compagnia di Gesù, e la 
cosa in teressante è che egli 
scrive pensando alla d i t t a ­
tura fascista, e quasi per 
giustificare quel la t i r ann i ­
de che trionfò con i mezzi 
che conoscete e soppresse 
tut t i i dir i t t i democrat ici . 
Quella t ir a n n i d e fu la 
espressione non di « buo­
na par te .. del popolo, ma 
della volontà reazionaria 
dei gruppi dominant i del 
capital ismo e provvide non 
alla conservazione d e l l o 
Stato, ma a por ta re l 'Italia 
alla rovina ed a soffocare 
quel t an to o poco di r eg i ­
me oemocrat ieo che prece­
den temente in Italia era 
esistito. Nonostante ciò, il 
t e rmine e la rea l tà della 
« d i t t a tu ra » qui non ven-
cono respinti , purché si 
t rat t i , s ' intende, di una d i t ­
t a tu ra reazionaria , che d i ­
s trugga la democrazia . Noi 
invece par l iamo di d i t t a ­
tura del prole tar ia to nel 
senso di un regime poli t i­
co il qua le conserva, es ten­
de e al larga la democra ­
zia. Il nostro Labriola d i ­
ceva che la d i t ta tura del 
prole tar ia to è il governo 
educat ivo della società. Noi 
oiciamo che la d i t t a tu ra 
del pro le tar ia to non è a l ­
tro che un o rd inamento 
politico in cui la classe 
operaia e i suoi alleati 
s tanno alla direzione della 
vita della società. 

Esistono le condizioni 
per attuare la dire­
zione della classe 
operaia nella forma 
democratica prevista 
dalla Costituzione. 

Ch; n.i esercitato .a d i ­
rezione nella vitti econo­
mica. politica, sociale, del­
la nazione i tal iana nel l 'u l ­
t imo secolo'.' La borghesia . 
L'ha però eserci tata in 
forme diverse. Vi sono 
profonde differenze tra il 
regime di Crisoi. il regime 
del Gioli.ti d e l ' 9 0 0 ' 9 0 5 e il 
regime di Mussolini. In 
tut t i quest i regimi ha go­
verna to la g rande b o r g h e ­
sia; le forme però e il con­
tenuto politico dei regimi 
sono stati profondamente 
diversi . Col fascismo fu­
rono soppresse tut te le l i ­
bertà democrat iche. Crispi 
negava le libertà demo­
crat iche alia elasse operaia 
e al popolo mantenendo 
una facciata di costituzio-
naiità. Giolitti per alcuni 
anni tentò di far v ivere 
un regime di r ispet to di 
a lcune fondamental i l iber­
tà anche della classe ope­
raia. Vi sono dunque p ro ­
fonde differenze, m e n t r e 
si t ra t ta s empre di forme 
di d i t t a tu ra della bo rghe ­
sia. Analogamente noi po­
niamo il problema per 
quello che si riferisce alla 
società di re t ta dalla classe 
operaia e ^ al la direzione 
delia società da pa r t e del la 
elasse operaia e dei suoi 
alleati . Vi è s ta ta una p r i ­
ma ro t tura del sistema ca -
piialistieo. da cui sorse il 
compito di edificare una 
società socialista quando 
non vi e ra a lcuna e spe ­

rienza e nel le dur iss ime 
condizioni che sono descrit­
te anche nei document i che 
vi sono presenta t i . Quelle 
condizioni de te rminarono 
particolari forme della d i t ­
ta tura , cioè del governo, 
della direzione politica del­
la classe operaia. Oggi esi­
stono condizioni profonda­
mente diverse, e di questo 
e lemento noi t en iamo il 

dovuto conto nelle nos t re 
posizioni p rogrammat iche . 
Esistono condizioni profon­
damente diverse da te le 
at tual i s t rut ture sociali, dit­
to il grado di maturazio­
ne dei contrast i e della co­
scienza dj classe, dato il 
grado di maturaz ione del le 
forze del socialismo e di 
avanzata di ques te forze 
sul l 'arena internazionale , 
data la si tuazione nostra, 
che rende possibile l 'al­
leanza e collaborazione del­
la classe operaia con grup­
pi sociali che arr ivano an­
che ;< comprendere persino 
determinat i gruppi di bor ­
ghesia per opporsi ai g r u p ­
pi più reazionari del capi ­
talismo monopolistico. In 
queste condizioni è possi­
bile a t tua re la direzione 
della classe operaia in m o ­
di e forme nuove, e prec i ­
samente di avanzare verso 
il socialismo, seguendo 
quella via democrat ica che 
è prevista dalla nostra Co­
stituzione. La Costituzione 
traccia un binar io che vo ­
gliamo seguire, sv i luppan­
do ampiamen te tu t te le 
lotte dei lavorator i per le 
loro rivendicazioni, le lot­
te della classe operaia e 
dei suoi alleati per le t r a ­
sformazioni economiche e 
sociali che sono m a t u r e 
nella società i tal iana e che 
la Costituzione stessa p r e ­
vede. Questo eredo sia un 
infido giusto di porre il pro­
blema e a questo proposito 
non dovrebbero esserci esi­
tazioni. 

P robab i lmente nelle tesi 
vi sono alcuni punt i da 

precisare bene, sop ra t tu t ­
to in rappor to alla indica­
zione di lotta per un go-* 
verno democrat ico delle 
classi lavoratrici , in re la ­
zione con il movimento per 
le riforme di s t ru t tura che 
vogliamo sv i luppare nelle 
campagne , e nelle indu­
strie. 

// valore della parola 
d'ordine del governo 
democratico delle 
classi lavoratrici. 

Deve essere ben chiaro 
che un governo democra ­
tico delle classi lavoratr ici 
non Io in tendiamo in senso 
massimalistico, così come 
non pensiamo che solo se 
si realizza un governo 
siffatto si potrà cambiare 
qualche cosa nella s i tua­
zione del paese pe r apr i re 
la s t rada alla società socia­
lista. Pensiamo, pr ima di 
tutto, che ci sono d e t e r m i ­
nate r i forme della s t r u t t u ­
ra della società i ta l iana e 
in par t icolare modo una 
r iforma agrar ia genera le 
che dis t rugga i residui de l ­
le vecchie forme feudali e 
in par i tempo dis t rugga le 
forme parass i tar ie di pene ­
trazione del capi ta l ismo 
monopolistico nel le c ampa ­
gne. che possono essere 
s t rappate , a t t r averso a 
grandi lotte un i ta r ie del le 
masse contadine e l avora­
trici. anche a un governo 
diverso. Un governo d e m o ­
cratico delle classi l avora ­
trici deve però essere in te ­
so come qualche cosa di a t ­
tuabile. e a t tuab i le a t t r a ­
verso ad una pressione che 
venga eserci tata dal le m a s ­
se del popolo sopra i p a r ­
titi a t tua lmen te esistenti . 
nelle forme democra t iche e 
a t t raverso a vaste azioni di 
massa, che spingano a su -

' pe ra re e spezzare le for­
mazioni polit iche governa­
tive a t tual i e d iano luogo 
a nuove formazioni poli­
tiche. 
lì p rogramma, poi. di r i ­

vendicazioni politiche ed 
economiche che no> p r e ­
sent iamo. è tale che noi lo 
consideriamo realizzabile 
per tappe, a seconda della 
marcia degli a v \ e n i m e n t i 
e r t . .novi.nen.o p. jpou. . . . 

Consideriamo cioè un 
processo di sviluppo ;n cu: 
.-i parie dalle condizioni 
at tuai ; jX'r giungere a dare 
t primi colpi alle s t ru t ture 
più a r re t ra te . a quelle che 
urtano di più contro la co-
sctenz i delie masse e ie 
necessità delia loro esisten­
za. e via via si allarga la 
lotta per trasformare le 
s t ru i tu ie economiche, le 
s trut ture politiche italiane 
e uuind; spianare la via che 
ci la progredire verso :* so­
cialismo. 

Che co.sa è l'essenziale :n 
questo processo? L'essen­
ziale è che si comprenda 
bene che si deve combat­
tere per modificare gli in­
dirizzi politici at tual i , e 
per modificarli profonda­
mente. per sostituire ad 
essi indirizzi politici nuovi 
e realizzazioni nuove, a t ­
traverso al l 'avvento aiia 
direzione del Paese di nuo ­
ve formazioni politiche e 
at t raverso lo sviluppo del 
movimento stesso de i ' e 
masse. 

Vedete ciò che sta avve­
nendo ne", campo delle r e ­
lazioni internazionali . Qua­
le preziosa lezione di cose 
per coloni — e forse può 
darsi ve ne fossero tinche 
nei nostro Part i to — che 
erano di-orientati ne; sen­
tirci par lare di distensio­
ne. eh* sembravano d iso­

rientati persino dai succes­
si ot tenuti nella lotta per la 
pace, e quindi dai risultati 
raggiunti sulla via della 
distensione. Quale bella le­
zione di cose! I nostri av­
versari avevano sviluppato 
una grande campagna, che 
avrebbe dovuto penetrare 
nelle nostre stesse file, per 
sostenere che la realizza­
zione di una distensione in­
ternazionale avrebbe signi­
ficato che la lotta per il 
socialismo era finita, per ­
d io gli Stiiti socialisti e 
quelli capitalistici si sareb­
bero messi d'accordo, si sa­
rebbero divise le zone, non 
diciamo di influenza, ma di 
esistenza reciproca e di una 
lotta dei comunisti pel so­
cialismo non si sarebbe 
parlato più Qualcun altro 
poi, nelle nostre file, pen­
sava con preoccupazione 
che, se vi fosse stata una 
distensione, sarebbero fini­
ti i contrasti interni tra i 
paesi capitalistici e ,dell ' im­
perialismo- E allora, in que ­
sta nuova situazione che ci 
sarebbero più stati a fare 
i comunisti? Non sarebbe 
dunque veramente suonata 
l'<« ora » di qualcun altro? 
Dall 'altra parte veniva 
fuori anche l 'opinione che 
se fosse « scoppiata la 
pace ». i comunist i sareb­
bero andati al potere, tut­
to nel mondo sarebbe cam­
biato, dapper tu t to sarebbe­
ro sorti governi di unità 
popolare e avanti! False le 
prime posizioni, a l t ret tanto 
falsa la seconda. 

Verso una distensione nei 
r a p p o r t i internazionali 
qualche passo in avant i è 
stato fatto. Lo abbiamo r e ­
gistrato con soddisfazione, 
ma sappiamo che i passi 
avanti sono stati il r isul­
tato di una grande lotta 
per la pace, della giusta po­
litica di Duce degli Stati 
socialisti, dell 'appoggio che 
a questa politica hanno da ­
to le forze di avanguardia 
della classe operaia e dei 
popoli nel mondo intiero. 

I contrast i t ra gli Stati 
capitalistici sono però scop­
piati ancora una volta; an ­
cora una volta è venuta 
alla luce la na tura del ca­
pitalismo. il quale tende 
con qualsiasi mezzo a m a n ­
tenere il dominio del mon­
do. impedendo l 'avanzata 
di nuovi popoli verso l 'in­
dipendenza e la sovrani tà . 
L ' imperialismo mant iene 
dunque la propria natura , 
manifesta le proprie con­
traddizioni e di qui sorgo­
no situazioni nuove come 
quella che oggi è davant i 
a noi. 

La crisi di Suez ha or i ­
gine dal fatto che vi è un 
popolo, il popolo egiziano. 
il quale, come altri popoli 
dell'Asia e dell 'Africa, lot­
ta per la propria sovrani tà 
e la propria indipendenza. 
vuole che esse siano un i ­
versa lmente riconosciute. 
Si dice, che a noi comunisti 
questo non dovrebbe in te­
ressare perché alla testa 
dell 'Egitto vi è un gruppo 
non democrat ico ma r e a ­
zionario. Non voglio adesso 
en t ra re nell 'esame della 
situazione interna dell 'Egit­
to, ma noi affermiamo che 
in ogni caso la classe ope­
raia. nella sua lotta contro 
il capitalismo, ha per allea­
te tu t te le forze che com­
battono l ' imperial ismo, tut­
ti i popoli che r ivendi­
cano la propria l ibertà. Le 
rivendicazioni del l ' indipen-
za nazionale sono r ivend i ­
cazioni di ca ra t t e re d e m o ­
cra t ica la cui realizzazione 
è nell ' interesse del movi ­
mento generale che porta 
verso il socialismo, anche se 
può d;jrsi che la lotta per 
l ' indipendenza venga in a l ­
cuni casi condotta da g rup ­
pi che non sono ancora p ie ­
namente democratici , an ­
che se i paesi che conduco­
no questa lotta non sono 
ancora del tu t to svi luppa­
ti. conservano ordinamenti 
feudali, senv.feudnli. misti. 

lo crisi di Suez si è 
trasformata in una 
crisi- di tutta la 
politico imperialista 
e in particolare del 
Patto atlantico. 

Gi; obtetttvi che ie p.< 
lenze imperialist iche si pon­
gono nel conflitto pel Cana­
le di Suez sono di t roncare 
hi lotta del popolo egiziano 
per la sua sovranità e in ­
dipendenza. d i a r res ta re 
tutto il movimento di l ibe­
razione del l 'umanità da! 
giogo coloniale e in par i 
tempo di frenare e a r res ta ­
re il processo d: distensione 
internazionale. 

La crisi di Suez però si 
e rap idamente sviluppata 
come una crisi di tu t ta la 
politica imperialistica de l ­
l 'ultimo decennio, in pa r t i ­
colare come una crisi del 
Pat to atlantico. Ed è in r e ­
lazione con ciò che no: dob­
biamo svi'iuppr.re la nostra 
politica di pace, r ivendi­
cando una politica naziona­
le italiana la quale tenga 
conto della nuova situazio­
ne internazionale, si adegui 
ad essa e riesca a ga ran t i ­
re all 'Italia maggiore indi­
pendenza. maggiore libertà 
di movimento e quindi 
maggiore sicurezza di pace 
per :i popo'o italiano. 

E' noto quali e rano gli 
scopi iniziali della politica 
at lantica. 

Consistevano nell ' impedi-
re l 'avanzata del socialismo 
costituendo un blocco de: 
paesi capitalistici a t torno ai 
paesi sti.ialisti. assediando 
questi paesr. e provocando 
conflitti che potessero sfo­

ciare in una nuova guerra 
mondiale. Nei documenti 
che ci sono stat i presentat i 
è descri t to il modo come 
questo p iano non abbia po­
tuto essere realizzato. Og­
gi, a t t raverso la crisi di 
Suez, la politica atlantica 
tende ad assumere un altro 
scopo, quello di mobil i tare 
le forze decisive del l ' impe­
rialismo contro i paesi che 
si sono liberati dal regime 
coloniale, per impedire che 
avanzi il processo che por ­
ta alla fine del coloniali­
smo. In questo tentat ivo di 
dare questo nuovo scopo 
a l l a politica atlantica, 
esplodono però le cont rad­
dizioni interne del l ' impe­
rialismo, viene fuori da 
una par te l'appello isteri­
co all'uso della forza, da l ­
l 'altra la tendenza a r a g ­
giungere un line analogo, 
spostando però l'asse della 
influenza de te rminante nel­
l 'Europa occidentale e nel 
mondo ancora una volta e 
sempre più verso gli Stati 
Uniti d 'America, e caccian­
do in secondo piano i vec­
chi Stati tradizionali de l ­
l ' imperialismo occidentale 
europeo. 

Un passo in avanti 
nella lotta per la pa­
ce è sempre un pas­
so in avanti nella 
lotta per il socia­
lismo. 

Non s tarò qui a ci tare i 
fatti che dimostrano come 
si manifesta questa dupl i ­
ce tendenza. Ciò che a noi 
interessa è che in questo 
momento si allarga il c am­
po dell 'azione internazio­
nale e si deve a l largare il 
c a m p o dell 'azione delle 
masse, e prima di tut to 
delle masse del nostro P a e ­
se per la difesa della pace 
e per l 'attuazione di un 
p rogramma italiano di po­
litica estera. Por re l 'Italia 
al seguito degli imperialisti 
che vogliono ar res ta re il 
processo d i l iquidazione 
del colonialismo nell 'Asia. 
nell 'Africa e nel mondo 
intiero, è r innegare gli in­
teressi della nazione i ta­
liana. Se si vuol garan t i re 
a l l ' I talia, nel prossimo 
avvenire , maggiore l iber­
tà, maggiore indipendenza. 
maggiore capacità di sv i ­
luppo economico e di au ­
mento del proprio pres t i ­
gio politico, questo t e n t a ­
tivo di asservirci alla po­
litica at lant ica d iventa ta 
politica di un blocco im­
perialista in lotta contro 
i popoli che si vogliono 
l iberare dal colonialismo, 
deve essere energicamen­
te respinto . Errore g rave 
quindi sa rebbe per noi r i ­
mane re in ques ta m o m e n ­
to spet ta tor i . Errore g r a ­
ve sa rebbe non sol tanto 
perché ci t roviamo ad un 
punto nodale dello sv i lup­
po della si tuazione in te r ­
nazionale, ma prima di t u t ­
to perché se, r iusciremo ad 
assicurare u n a posizione 
di indipendenza nuova de l ­
l 'I talia. pu re nell ' ambito 
delle vecchie alleanze oggi 
palesemente in crisi, po ­
t remo far compiere un 
g rande passo in avant i a l ­
la lotta per la pace in 
Italia e nel mondo intiero. 
Un passo in avanti nella 
lotta per la pace è sempre 
un passo in avant i nella 
lotta pe r il socialismo. Es i ­
stono inoltre nuovi possi ­
bili al leati in questa lotta, 
uomini e gruppi lontani dal 
nostro part i to , masse che 
appar tengono al campo cat­
tolico e di altri part i t i , uo­
mini che si reclutano anche 
in circoli della borghesia. 

Anche nella si tuazione 
interna le cose nuove che 
ma tu rano sono tut t 'a l t ro che 
piccole. Sarebbe u n ser io 
er rore considerare la s i t ua ­
zione a t tua le come s t a g n a n ­
te, general izzando de t e r ­
minat i aspett i delle cose. 
Sarebbe un e r rore anche più 
g rave considerare che le 
forze della democrazia già 
abbiano perduto la b a t t a ­
glia per l 'at tuazione del 
regime che è previsto dal la 
nostra Costituzione, che il 
total i tar ismo clericale già 
abbia v into e non ci sia 
a l t ro che aspe t ta re da n u o ­
ve formule magiche non so 
quale capovolgimento p r o ­
fondo. Questa r appresen ta ­
zione è sbagliata. La s i t ua ­
zione può s tagnare e la 
bat taglia può essere pe rdu ta 
sol tanto s e non si lavora, se 
non si combat te , se non si 
vedono ch ia ramente qual i 
sono gli elementi in sv i ­
luppo e se non si inserisce 
l 'azione dei part i t i del la 
elasse operaia e delle forze 
democrat iche nella s i tuazio­
ne odierna, pe r m a n d a r l a 
avant i in modo nuovo. P o ­
che se t t imane fa abbiamo 
det to che a t t raverso le e le ­
zioni del 27 e 28 maggio è 
s ta to da to un colpo a l l ' a t ­
tua le sistema di governo e 
al monopolio politico d e m o ­
cristiano. Ora vo r remmo 
dimenticarlo? La Tealtà è 
che vi sono questioni che 
a t t raverso lo svi luppo eco­
nomico e lo svi luppo pol i ­
tico si s t anno acut izzando 
sempre più. Vi è la q u e ­
stione gravissima del lavoro 
e del livello di esistenza 
delle grandi masse operaie. 
Vi è la ques t ione della t e r ­
ra che diventa sempre più 
acuta, provincia per p r o ­
vincia. regione per regione. 
Vi è un aumento effettivo 
della disoccupazione, una 
minaccia di arrivo, sul c a m ­
po dei disoccupati, di nuovi 
battaglioni d: lavoratori 
provenienti dal le fabbriche 
anche del le grandi ci t tà « 
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Le prospettive dell'unità 
democratica e socialista 
dai campi ove si in t rodu­
cono processi nuovi che l i­
berano una par te della mano 
d'opera. 11 livello di esisten­
za dei lavoratori , delle mas ­
se ci t tadine e delle masse 
campagnole, mostra una 
tendenza non ascendente ma 
discendente. Emergono sem­
pre più. in questa situazio­
ne. alcuni dei problemi fon­
damental i che abbiamo in­
dicati come elemento so­
stanziale della nostra linea 
programmatica e politica. 
La lotta per la libertà e 
pr ima di tut to la lotta per 
il riconoscimento dei diritti 
democratici e sindacali, del ­
la dignità dei lavoratori 
nelle fabbriche. La lotta per 
le riforme di s t ru t tura che 
si concreta prima di tutto 
nella rivendicazione di una 
riforma agraria generale. 

Da questa situazione vie­
ne una spinta alla ricerca, 
ancora confusa, di un cam­
biamento, di una via d'usci­
ta. di iniziative nuove, che 
portino a modificare qh 
indirizzi politici sesuiti s i-
noia 

Così sorge il problema 
dell 'unità socialista e così 
sorgono i problemi che si 
dibat tono nelle file di tu t ta 
una serie di altri parti t i . 
Noi abbiamo precisato la 
nostra posizione favorevole 
n che venga posta e risolta 
la questione della unifica­
zione socialista, cioè del su ­
peramento della scissione 
del 1947. Lungi da noi qua l ­
siasi intenzione di essere di 
ostacolo alla soluzione di 
tale questione. In pari t em­
po però abbiamo non solo il 
dir i t to ma il dovere, come 
part i to della classe operaia, 
di esprimere sul problema 
della unificazione socialista 
il nostro pensiero in modo 
chiaro, considerandolo come 
par te del problema gene­
ra le della unità delle forze 
lavoratrici , e come uno degli 
aspett i dei mutament i che 
tendono a cambiare gli in ­
dirizzi della politica i ta ­
l iana. 

AtTermiamo che qualsiasi 
modificazione si compia og­
gi, nello schieramento poli­
tico delle classi lavoratrici , 
deve contribuire a far p ro ­
gredire e non a far s t a ­
gna re le cose, non sopra t ­
tu t to a farle andare indietro. 
Vi sono conquiste da m a n ­
tenere . Una di queste è la 
uni tà delle forze di classe 
nella lotta contro la r ea ­
zione e contro i capitalisti . 
Si dovrebbe perderla? No, 
bisogna mantener la , anche 
se in forme nuove. Si è 
conquistata la Costituzione 
repubbl icana. Vogliamo pe r ­
dere questa conquista, a t - . 
t raverso la generalizzazione 
e continuazione del regime 
della discriminazione, cioè 
della disuguaglianza t ra i 
cit tadini? E' cer to che q u e ­
sta sarebbe una grave per­
dita ed è evidente quindi 
che una unificazione la qua ­
le non portasse ad una lotta 
più efficace contro il reg i ­
me della discriminazione, 
ma a subirlo senza protesta, 
non sarebbe favorevole agli 
sviluppi del movimento ope­
raio e della democrazia ma 
sfavore\ole a questo sv i ­
luppo. e quindi da non 
augurars i . 

Cosa sarebbe una unifica­
zione cosidetta socialista che 
si facesse nel nome del l ' an­
t icomunismo? L ' a n t i c o m u ­
nismo, intel let tualmente, è 
idiozia. Leggete l 'editoriale 
di ieri della Giustizia e ne 
avre te la prova. Poli t ica­
mente è uno s t rumento di 
scissione della classe ope­
raia e delle forze popolari. 
Socialmente è s t rumento dei 
grandi gruppi capitalistici 
per ostacolare la lotta della 
classe operaia e delle masse 
popolari per le loro r iven­
dicazioni. per la democrazia 
e per jl socialismo. Una un i ­
ficazione che si muovesse in 
questa direzione non sa r eb ­
be cer tamente favorevole 
allo sviluppo della si tuazio­
ne italiana. Sarebbe semmai 
un tentat ivo, fatto in nuove 
forme, per frenare questo 
sviluppo. 

L'essenziale è di far cam­
biare la situazione. L'es­
senziale è dunque di in ter­
venire in modo più efficace 
per modificare gli indirizzi 
politici che sono stati s e ­
guiti negli ultimi anni ; 
l'e.-.^enziaìe è di far fronte 
ai pericoli che o^gi s tanno 
davant i a noi; l'essenziale 
è di non perdere niente di 
quello che si è conquistato. 
di mantener lo in forme nuo­
ve se è necessar.o. ma di 
non tornare indietro, anzi. 
di andare avant i . 

Anche internazionalmen­
te il problema della unifi­
cazione delle forze socialiste 
e socialdemocratiche in I ta ­
lia ha una cer ta importanza. 
Xel movimento operaio in­
ternazionale. anche in que l ­
la par te che fu organizzata 
nella II Interr.f zionale. il 
socialismo italiano ha «uas j 
semore avuto una posizione 
di sinistra. Se la riunifica­
zione dei pari . t i socialista e 
socialdemocratico in Italia 
dovesse nortare a una con­
ferma di questo dato di 
fatto, ciò potrebbe avere 
una influenza benefica su 
tutto :l movimento social­
democratico europeo e noi 
di ciò saremmo contenti . 

Se invece, a t t raverso !a 
un.ficazione dovessero "es­
sere spezzate le migliori 
tradizioni del movimento 
operaio e socialista italia­
no. e dovessero prevalere 
gli indirizzi che sono quel­
li d: detcrminati gru- •>: 
della socialdemocrazia in­
temazionale. ciò sarebbe un 

netto passo all'indetro, sa­
rebbe un danno >ei' tutti. 
In rapporto col jroUemu 
della unificazione $oc.il:--tu 
si parla infatti di in if-.m-
de tentativo della soc.jlde-
mocrdzia europea di flet­
tersi di nuovo alla testi di 
tutta l 'Europa oce.dejtale 
riconquistando il potei; in 
Inghilterra, nella Germ nia, 
in Italia, in altri patsi. ue-
ste sono intenzioni le. t t .-
me, ma da pat te nostj.» e 
legitt.mo porre la doi(an-
da: per fare quale pcfica 
la socialdemocrazia \jole 
r iprendere la di-ez.one j e l -
l'Òccidente euiopeo? Per 
proseguire la politica a 'nn-
tica trasformando il bieco 
atlantico in un blocco de­
stinato alla lotta conto i 
popoli coloniali che volgo­
no conquistarsi la loio iidi-
pendenza? Oppure per a i e 
una politica nuova, di ac­
cordo fra tutti i popolieu-
ronei. di distensione iner-
na/.ionale e d: consolja-
mento della pace? Si tntta 
di cose radicalmente d i e r ­
se. Quindi ci si spieghi La 
socialdemocrazia vuole, a t ­
traverso qualche m a s c h i a ­
tura. svolgere una aio. 
ne che porti ad accen t ine 
il sopravvento, nell 'Oci-
dente europeo, degli ir.e-
ressi e del potere deH'm-
perialismo nord-america.o? 
Questa non può essere osa 
favorevole alla lotta pei la 
democrazia e per il soca-
lismo Ma se la sociale-
mocrazia intendesse, a t t a -
verso all 'avvento al polire 
di partiti socialdcmocralci 
in tut ta l 'Europa occidn-
tale. rafforzare l ' indipn-
denza di tutti gli Stati a l ­
l'Europa occidentale in ina 
politica di pace e di lì-
stensione, questa una c6a 
che non può essere respn-
ta. Il problema deve dm-
que essere dibat tuto sera-
mente, perché è di sost.n-
za e non di forma. 

Affrontando il probk-
ma dell'unità sinrjr-
caìe noi affrontano 
uno dei probleni 
fondamentali per o 
sviluppo della ch-
macrazia in Italia 

Per quello che ai r i fe i -
sce alla unità sindacale, il 
nostro Comitato centra les i 
è espresso chiaramente X-
t raverso l ' intervento <ei 
compagni che mi hanio 
preceduto. Desidero soltai-
to sottolineare che soio 
d'accordo con quei compi-
gni che hanno crit icato il 
progetto di tesi perché nm 
sottolinea abbastanza l'in-
portanza del problema cèi 
rapport i del nostro par t io 
con la classe operaia. la 
visuale però deve ossee 
più larga. 

Oggi non vi e solfano 
questo problema da riso-
vere. ma vi 6 da risolvei; 
in modo positivo tut to 1 
problema della forza sin­
dacale deìla classe operaa 
in tutti i suoi settori* delli 
capacità della classe ope 
raia, a t t raverso la propri . 
organizzazione sindacale -
at t raverso le propi ie lotU 
di azienda, di categoria t 
generali , di difendere U 
proprie posizioni e conqui­
s tare posizioni nuove. Ogg 
il padronato tende a esclu­
dere totalmente l 'organiz­
zazione sindacale dalla con­
trat tazione delle condizlon. 
di lavoro, dalla difesa del 
regime di libertà nelle fab-
br.che. da tutto il campo 
tradiz.onaic dei movimento 
sindacale. Si presenta per­
ciò anche qui un problema 
generale poi.lieo, non sol­
tanto de! nostro part i to, ma 
di tutta la democrazia i ta­
liana. Dobbiamo essere con­
sapevoli che affrontando 
questo problema per quello 
che si riferisce ai rapport i 
dei nostro part . to con la 
classe operaia, affrontan­
dolo nell 'ambito del raffor­
zamento del movimento 
sindacale e nella lotta per 
l'unita del mov.mento s in­
dacale no. affrontiamo uno 
de . problemi fondamentali 
per lo sviluppo dei'.a demo­
crazia in Italia. 

Anche .n a.Ir. par t . t ; 5-
notano oggi ^egn. ri. cris. 
e ferment.. In p.ilese crisi 
sono i p.iit . t . de..«i destra. 
mentre .1 pai t . to della d e ­
mocrazia cr.>tiana s. accin­
ge a d.<cateie ancora una 
volta de. propr. or .enia-
meriti po'..:.e. nel prossimo 
suo congresso. .1 pr imo do­
po quello d. X.ipol.. E' d . i -
fìcile dire quali siano le 
posizioni ali interno di quei 
part . to. perche .n e>.-o una 
vera democra/ .a .lon es.ste; 
un d.batt . to e confronto 
aperto di posizioni ideolo-
n.che. polit.che e organ.z-
zz\.\c r.on ha luogo. S-
trat ta sempre d. i .u-elre 3 
rap . re che cosa avv.ene 
nel. 'ombra, a t t raverso gli 
acecstamen:. dell 'uno con 
l'altro gruppo sotto la d.re-
zlone paterna delle autorità 
che d.rlgor.o lo sviluppo e 
garant.scono l'esistenza di 
quel nart . to D.fficile è per 
.1 momento prevedere 
quindi qua'., saranno gli 
es.ti del orossimo congres­
so e a noi non tocca fare 
pre-visioni. Come comunisti 
e democrat.c. e. angui .amo 
che prevalgano io tendenze 
di sinistra, e o o ci augu­
riamo che prevalgano g rup ­
pi e uomini che siano ca­

paci di svolgere un azione 
ellettiva per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia, 
staccandosi dalle forze rea­
zionarie e conservatrici del­
la destra economica e poli­
tica, che vogliono avviarsi 
sulla via del progresso so­
ciale. r ivendicando e a p ­
prontando le necessarie r i ­
forme della s t ru t tura eco­
nomica del Paese. Espri­
miamo chiaramente questo 
augurio anche se non co­
nosciamo ancora bene qua ­
li siano le forze clic si 
muovano in questa d i re ­
zione. Quello che bisogna 
evitare, perche sarebbe un 
serio errore, è di conside­
rare che le affermazioni 
che possono essere la t te a 
un congresso siano suffi­
cienti per de terminare l'in­
dirizzo di un part i to Non 
si può far fiducia a de ter ­
minati gruppi democrist ia­
ni soltanto perche m un 
congresso si siano mossi in 
concorrenza con gruppi di 
destra e abbiano ot tenuto 
un successo congressuale. 
Questo non basta. Occorre 
la prova pol.tica. la prova 
dei fatti. E ' erra to , perciò, 
frenare lo sviluppo della 
critica e della lotta conti o 
il part i to democristiano in 
attesa che vengano a t tua te 
determinate decisioni prese 
da un congresso. Un errore 
simile può portare a diso­
r ientare tutto il movimento 
e noi non lo faremo. Augu­
riamo che vincano le forze 
di sinistra, in pari tempo 
chiederemo a queste forze 
di sinistra — e lo chiedia­
mo anzi fin d'ora — di d'.re 
chiaramente che cosa vo­
gliono, di dire se vogliono 
continuare nell 'indirizzo 
della politica centrista, lm-
mobilista. che ha genera to 
la restaurazione capital ist i­
ca e oggi favorisce il so­
pravvento dei grandi g r u p ­
pi monopolistici, oppure se 
vogliono finalmente me t ­
tersi sul terreno della de ­
mocrazia e della Costi tu­
zione, affrontare i problemi 
delle riforme economiche e 
sociali costituzionali, e in 
qual modo li vogliono af­
frontare e risolvere. Questo 
è il vero contenuto del dia­
logo nostro con i cattolici 
Dialogo è in questo caso 
sinonimo di azione, di lotta 
uni tar ia che sposti gruppi 
sempre più forti di masse 
cattoliche verso una effet­
tiva radicale modifica degli 
indirizzi politici del partite 
democrist iano e quindi del 
governo. 

Muovendoci s e 
ques ta linea metti* • 
pr imo piano alcu . 
stioni, quelle eh». oggi 
lo più attuali , eh muino un 
valore non di simbolo, ma 
un valore decisivo per 
smuovere la situazione e fa­
re l ' interesse dei lavora to­
ri. — il problema dei patti 
agrar i , del riconoscimento 
della giusta causa, di una 
riforma agraria generale, di 
garant i re le libertà e la d i ­
gnità operaia nelle fabbr i ­
che at t raverso mi.-ure legi­
slative, in t e r \ enendo a t t iva­
mente per proteggere il l a ­
voro. per -opprimere la 
vergogna dei ghetti di fab­
brica e degli infortuni a 
catena, per imporre al g ran ­
de padronato n rispetto 
della legge democratica e 
repubblicana. 

Xel comples.-o siamo di 
fronte a una situazione che 
si muove, e in questa s i tua­
zione dobbiamo saper in­
tervenire oggi nella p i epa -
ra/.ione del nostro congres­
so, come in t e rve r remo con 
le decisioni del Congresso 
,-tes-o. 

Abbiamo det to che il no­
stro Vi l i Congresso deve 
essere di r innovamento e 
di rafforzamento del pa r ­
tito. Cosa vuol dire? Non 
vorrei che ques te e sp res ­
sioni — e sopra tu t to q u e l ­
la di r innovamento — s t u ­
pissero i compagni . 

Rinnovare e migl iorare 
vuol dire non perdere nu l ­
la del conquistato ma a a -
s n m e e r e nuove doti ai 
nostro Par t i to . Xon r e ­
spingere- né perdere nulla 
della nostra dot t r ina , ma 
migl iorare la comprens io­
ne eli essa, render la più 
profonda e da e ^ a d e r i ­
vare un indirizzo più p r e ­
ciso per tut to li nostro 
or ientamento politico e 
per il nostro lavoro, ade ­
guato ai!e nuove condizio­
ni in cui ci muoviamo. 
Non perdere r.a'.'.T dei con­
tatti ampi che mh abb ia ­
mo con le masse opera .e 
e lavoratrici, r ia iri par . 
tempo met te re il par t i to in 
condizioni tali ria po ' e r 
a l largare • aop ro fond i r e . 
migl iorare questi contat t i 
non soltanto cnu la classe 
operaia, con le ma —e con­
tadine. ma con eli s t r a ; ; 
dei ceto medio e coi più 
Iarnhi strati delia popola­
zione lavoratrice. 

Quindi - n r e n - a r e . a p ­
profondire. co-resner.- si» 
-bagli, cre.'-.re i r-n-iore uni­
tà. superare q..i .le incrv.-
prensir.m e qu- i ft~nr.rr.cn. 
di doppiezza che li.inno po­
tuto es^erri nel pas-ato e 
frenare i! nostro -viìupp"* 
Anche a questo proposito. 
però, mi si con-enta di 
dire ehe se è giusto dire 
che vi è stato qualche fe­
nomeno di doppiezza nel 
senso che colui che segui­
va una determinata linea 
politica aveva delle r iscr-
\ e mentali e quf.-te lo pa­
ralizzavano ne.la azione 
rendendola steri le, non so­

no d'accordo con quei 
compagni che ci vorrebbe­
ro presentare le cose co­
me se tutta la politica del 
nostro partito fosse stata 
una doppiezza. Questo è 
falso. Questa è un'altra 
forma di disfattismo da 
denunciare e combattere. 

Il compito sta nel cor­
reggere gli sbagli in mo­
do che ci consenta di an­
dare avanti meglio. Sta 
nel precisare sempre me­
glio il compito storico che 
noi consideriamo a noi 
peculiare e che è eli riu-
scne. sulla ba-e cielle gran­
di vittorie, già ottenute al 
erollo del fascismo e sulla 
baso del grado di coscien­
za già raggiunto, a proce­
dere sulla via del sociali­
smo in quel modo demo­
cratico che abbiamo indi­
cato. attraverso all'azione. 
al movimento, alla lotta 
delle masso che sarà ne­
cessaria per s-eguire que­
sta via. 

Di qui do* .vano 1 comp.ti 
conci eti cieli.» nostra azio­
ne e ì mmpiti che si pon­
gono all'interno de! partito. 
Si è disiiis-o anche di -pie 
sto m modo abbastanza am­
pio e giustamente . Sec ni­
do il noslut S ta tu to ,oao 
ammesse in.-ì nostro par t i to 
le dif te ien/e idenl'igiche. è 
amme.ss , v.oi' I adesioni' .»! 
part i to sulla base non 
della ideologia, ma del 
programma politico. Spel ta 
ai di: menti del pa t t i lo .-:»-
per der ivare dai principi 
del marxismo leninismo un 
programma politico ene 
consenta l 'adesione al par t i ­
to delle avanguard ie di 
tutto il popolo e di conqui­
stare sempre nuovi quad r i 
e membri del par t i to ad 
una esatta comprensione e 
applicazione del modo co­
me si de te rminano gli obiet­
tivi della classe operaia e 
del popolo. 

Vi è un grande lavoro 
da compiere per far com­
prendere appieno al par t i to 
la sua linea politica, dargli 
una migliore capacità di at­
tuarla per fare del par t . to 
uno s t rumento di lavoro 
più adat to di pr ima alla 
situazione che sta davant i 
a noi. 

A questo sono collegato 
le questioni del metodo di 
lavoro e del regime interno. 
E- qui ini si consenta dì non 
consentire con ciò che iva 
det to un compagno, che tut­
ti s t imiamo e cui .siamo affe­
zionati, ma che ha difeso po­
rzioni non solo non giuste. 
n a per .\lcuni a-"petti pro­
fondamente sbagliate. Se da 
una par te abbiamo visto di­
sfattismo e confusione, qui 
prevalgono, mi pare , risen-
timen'.o e incomprensione 
delle nuove condizioni ,u 
cui si deve lavorare , dei 
r innovament i che debbono 
esecro compiuti e di tut to 
il modo come bisogna muo­
ver.-!. Il modo come si d.-
: ige ii nostro Inveivi de \ e 
e—ere profondamente •:'.-
ver-o da quel!" che dr r : \ i 
dalie cose de t te da lui. E 
questo tantfi per l.i !"tta vta 
condursi ne! par t i lo e a! di 
fuori de! partiti» sul t<'i:- ,:'o 
(ie'le idee, q u . n ' o per la 
=te--a no t-a \ ta inn-ma. 

L'esempio di Gramsci 
nel dibattito con le 
ideologie avversarie 

Per la lottai d.i condursi 
sul terreni» delle idee noi 
abbiamo un grande ira de l ­
lo. che è Gramsci . G r a m ­
sci è un modello della for­
ma più m'> i' ina rei ellic.i-
(.• della lotta ideale i e l l e 
nost ie condizioni. Egli non 
par te mai dalla d ' t in i / ione 
apodittica della scomunica. 
da! colpo sulla testa i he 
respinge senza discutere. 
Par te sempre ria una s c o i -
posizione oggettiva delle 
posizioni de l l ' avversano e 
della .-uà idrologia, ponen­
do m re!../.ione gli c e m e n ­
ti (U ques-.. ideologi., col 
modo come si sono svi lup­
pate le forze l e d i e con 
ab .-viluppi -oggettivi, -u 
questa ba-e me t t endo m Iu­
t e le contrarici./.ioni in ter­
ne. sviìupnapdo la c r i ' i c i . 
respingendo quello che e da 
respingere, ma riconoscen­
do, se vi sono, gli apport i 
positi-.!. Questo e il moto­
rio ciie da anni noi ce r ­
chiamo di seguire, anche se 
forse non .-.aito riu-ciì ; 
sOmpre a seguirlo bene . Per 
quello ( i .e si r i fer i r le , rx r 
esempi . , ali r i e .iis.o.o. t i . e 
ii.-ul'.it. o-v-rreir.mo se e 
.icron'er. 'n-sirr.o di dire che 
l'ideali-mo e r i rolo^ia ce l ­
la borghesia c.<p:tah-t:ca 
nel periodo del i ' imperia l i -
smo e dei mopopolisrr.o. che 
è s t rumento della oppres­
sione (l*'l'.e liir.-ltà. della 
p repa r i / i one de".i guer­
ra. ecc.. ecc.'' Qae te r i ­
mar rebbero de".:*- i ra- . . ciiC 
non ci farebbero fare un 
pa-.-o avant i , né nel l - coni-
prensione. né nel.a c r . t i c i . 
rie nella conquis t i . D /bbi.i-
ir.o \e(":er«- con attenzione 
che co-;, e =tnto :. movi­
mento ideahst.co nel re»-;:o 
P.iCsC. Allora t roviamo un 
idealista come Spi.venta. ì! 
cu; discepolo predi let to d i ­
venta un marxi-t-à. e Anto­
nio I. ibriol.i. Troviamo 
nello sviluppo delia filoso­
fia idealistica, dei n o.v.ent: 
in cu. ha avuto una fini­
zione ro- i t iva. il rnomcn <i 
m cui dette il col; o cu gra­
zia al positivismo oramai 
impotente e apri la s t ra ­

da alla conoscenza del m a r ­
xismo e il momento in cui 
da alcuni aspetti della filo­
sofia idealistica vennero 
degli stimoli alla r ivolta 
contro il fascismo. Infine 
non possiamo negare elio lo 
idealismo italiano, a t t r a ­
verso uno sviluppo del t u t ­
to part icolare, giunge alla 
afférmazione di una conce­
zione storica della realtà e 
a una visione storica del 
mondo. Ma anche noi, m a r ­
xisti, abbiamo una conce­
zione storica della realtà e 
una visione storica del 
mondo. Tut to il problema 
dell ' idealismo è quindi da 
s tudiare con serietà, nei 
suoi sviluppi, nei suoi e le ­
ment i positivi e negativi , 
a t t raverso un dibatt i to nel 
(piale riusciamo a provare 
e non solo ad all 'erma!e la 
supei 101 ita e \ e n t à della 
nostra dot t r ina . 

Anche per quello che si 
ine r i sce alle odierne co i -
retiti neo-positiviste, s.i-
ìebbe un erroie se ci l imi­
tassimo alla nega/ ione p ina 
e semplice, sen/a andare a 
vedere .-e lo sviluppo di 
queste correnti non pone 
de terminat i piohlemi che 
la nostra dotti ina non ha 
ancora risolto in modo a d e ­
guato e quindi viene dallo 
studio e dallo sviluppo 
stesso di que.-to dot t r ine 
uno stimolo a noi stessi per 
comprendere meglio le leg­
gi del pensiero e quindi an ­
che le leggi dello s\ duppo 
della real tà . 

Non voglio dare al t t i 
esempi, ma insisto che non 
possiamo abbandonare e 
non abbandoneremo questo. 
che è stato il metodo d i e 
ci s iamo sforzati di seguire 
in tu t to il campo della ba t ­
taglia ideologica. Se ci so­
no compagni che nel se ­
gui re questo metodo hanno 
sbagliato, che si sono ac ­
cantonati su posizioni che 
non sono le nostre, b iso­
gna dirlo e convincerli , ma 
il metodo non devo esseie 
abbandona to . 

Quan to alla vita interna 
di part i to, sia ben chiaro 
elio è er ra to pensare si 
pc)s--a dir igere solo col co­
mando. La dire / ione e il 
comandi» stesse» devono 
fondarsi sempre sulla pe r ­
suasione, e quindi anche 
sulla discussione amiche­
vole, allo scopo di fare la 
chiarezza e convincere. Nel 
far prevalere questo me to ­
do sta una par te molto im­
por tante di quel r innova­
mento di cui il nostro Con­
gresso dovrà essere l ' ini­
zio. Ci lìcw e sse ie una m i ­
gliore vita democrat ica 
nelle nostre formazioni, il 
che vuol d u e una migliore 
att ività e più grande ini­
ziativa. una partecipazione 
ili un .naggior n u m e r o di 
compagni a tut to il lavoro 
del par t i to , una maggiore 
fraternità fra i dirigenti e 
i membr i del part i to, un 
miglior metodo di direzio­
ne e quindi anello l a v a n -
zóta di nuovi quadr i . 

d o d o dovrà e.-sere sem­
plificato tutto il sistema di 
organizzazione del par t i to 
elio oggi, in molte delle 
sue part i , è t o p p o pesante 
e pone' i dirigenti in una 
situazione tale elio per ca­
vai.-ola non po-.-oiio far a l -
t :o che dare degli indirli e 
quasi usare lo stallilo per 
ot tenere che i compagni 
adempiano ai loro compit i . 
Questo non con ente lo sv i ­
luppo di tutte lo possibili 
iniziative, non con.-ente d i e 
tut ta !a mas-a degli i-crit-
ti venga adeguatamente 
utilizzala per * tabihro r a p ­
porti nuovi con gruppi rii 
poj-ol;,zlone che sono a i u o ­
la lont-an: ria noi. E tu t to 
il movimento ne soffre. 

A m b e a t.ropo-iio de'in 
struttili a ( ledi o igam d i r i ­
genti na/K itali vi s a r à 
qualche cosa d » discutere 
a] ("ongr«—o. figgi ci sono 
in q u o t o punto degli squi ­
libri ( he j-os.-orui c ^ c r e 
c o r r e r ; . V; •• u n o squi l i ­
bra». ;>-.i •• e.npio. nella d i ­
vi io;.e rti-lìc atti", ita poli­
t iche 4 eie!.e att ivila p ra -
ticiie tr i ; ri.versi organi 
ri: direziono i-ontra!e e 
quindi nella a t ' nbuz ione di 
(ie.or-i compiti ai -ingoli 
co.mpaini. Prima nella d i ­
re/.or,,- col part i to, poi nel 
C f". -e - i rà luve — ario. in­
fine al Congresso, av remo 
•i.r»;io rii affrontare o r isol­
vere q j e = ' e questioni. 

Ai Cnngres.-o dovrà esse­
re pos'r» e r:-oìto puro il 
problema r.ollo S ta tu to del 
par t i to . Vi è una commis -
s<>ne a suo t^mpo e!e*t.a da! 
CC. e ii re-p' .mal-ilo 'n 
questa cornai is-ioni: potrà 
riferire 

Conc . t r ìomo, propongo 
ci.e i ri'.-u r.en'.i pre-onl.v.i 
a questa assemblea venga ­
no approvat i dal Comita to 
centra le c o n o ba"e per l 'ul­
ter iore preparazione d e l 
Congresso: c h e \ e n g a n o 
quindi affidati a una com­
missione la qua le nel lo 
spezio (ìi ri n pai di riieri 
Ci'-rr.i pr<"re-i! a quel le 
modifica/..f>n: che debbono 
e—oro e^mpiu 'e cul!a ba-e 
dell? indica/ir ni uscito da 
o i a - t a a-.-cmb'.ea o pubbl i ­
chi i duo documenti in m o ­
do ohe noi par t i to si po.-n 
iniziare }.i fa~o conclusiva 
dell » preparazione congros-
-U.i'.O. 

D'accorri^ co', conyvaeno 
I .o - ro . propongo che a far 
oarte .-!. ouo-ta commi —lo-
'-e \ e n i . a r o ch i ima ' i r 
-<" rrm.'igir T - d i a l ' i . T.onjo. 
Sereni . I n g r a o. Alicàta, 
Amendola. 

Mozart 

nel bicentenario 

della nascita 

sul terzo program h 

dal 3 ottobre 

le ultime 16 serate 

del ciclo celebrativo 
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ho pranzato 

con 
— E diro che io so che cosa vuol dire mangiar bene! 

— Oh, ti conosco! Ti piacciono i piatti appetitosi, ma facili 

da digerire: per questo non c'è condimento migliore di Gradina, 

cosi leggera, cosi delicata! Del resto, guarda. 

è bastata una sola prova ed anche tu ne sci entusiasta. 

È u n n u t r i m e n t o l e g g o r o . 

4 G r a d i n a ò compos ta e sc lus ivamen te d i hcelt issimi 
olii vege ta l i ; sono esclusi i grassi d i o r ig ine ani­
m a l o : ecco p e r c h è G r a d i n a , u s a t a d a sola, dà a 
t u t t i i p i a t t i u n a g r a n leggerezza e d iger ib i l i tà . 

È u n a l i m e n t o n u t r i e n t e . 

Como gli n i t r i grass i pregia t i ò u n a preziosa 
fonte d i ene rg i a po r l 'organismo. 

È u n c o n d i m e n t o i d e a l e 

p e r f r i t t i , p e r dolci, ne l l ' a r ros to , nella pas ta 
a sc iu t t a . É meravigl iosa p e r v e r d u r e e salso e, 
spa lma ta s u l pane , sullo t a r t i n e , su i tos t i , è 
u n a m e r e n d a squ i s i t a . 
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A'ZIA U N I T G D P R E S S 

i con l'Egitto 
?hru per Suez 
; o subito dopo il dibattito al Con­
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' MOULKT l'I PINISAU A B O N N 

Accordo franco-tedesco 
sulla Saar e l'Euratom 

BONN 29. — Si sono svol­
ti oggi nella capi ta le de l la 
Repubblica f edemi e- tedesca 
fili annuncia t i colloqui frun-
co-dedeschi. cui h a n n o preso 
parte , per la Germania f e ­
derale , il cancel l iere A d e -
nauer , il minis t ro defili esteri 
von Brentano, il so t tosegre­
tar io a>Ui esteri Hallstcin, 
l 'ambasciatore a Par igi von 
Maltzan, J1 capo dall'Ufficio 
s tampa voa Kckhardt ; pe r la 
Francia il pres idente del Con­
siglio Mollet, il min i s t ro do^li 
esteri Pineali, il so t tosegre ta­
r io agli esteri Fauro , l ' amba­
sciatore a Bonn Couve de 
Mourville. 

La delegazione francese è 
giunta a Bonn poco dopo le 
dicci di ques ta mat t ina con 
un acreo mil i tare speciale, e 
subito si è recata alla C a n ­
celleria. dove hanno avuto 
inizio i colloqui alle 11,30. 
Quest i , formalmente i n t e r ­
rott i pe r la colazione offerta 
da Adenaucr , sono «tali r i ­
presi nel pomeriggio presso 
l 'ambasciata di Francia prò-
traendosi fino alle 22A0. 

< Kì fermine dei colloqui è 
sf, -> ^pubblicato un coimmi-
v nel qua le .̂ i annuncia 
e . a Francia e la Ge rman ia 
pr< j r r anno che t re impor­
tarli- personali tà s iano des i . 
gnatc per affrettare la rapi­
da conclusione di i m b r a t t a t o 
suU'Eìirtitom u sul ,- osidotto 
<( mercato comune f ropeo )>. 

Nel corso delle ' mvorsa-
zioni — prosegue i comuni­
cato — è stato ant i „• esami­
nato il funzionamento di tutti 
gli organismi europeis t i : Con­
siglio d 'Europa, CECA, OECE 
e UFO; ed è s ta to s tudiato 
un accordo per una comuni tà 
di a rmamen t i . 

Il comunica to a (Verni a inol­
t re che un accordo completo 
è in tervenuto sulla Saa r nel 
corso delle conversazioni. I/> 
accordo del 4 giugno M>f»(J è 
s ta to completa to in tu t t i ì 
pun t i : Saar , Mosci la, Canale 
d'Alsazia e conversione mo­
netar ia . La firma del t ra t ta to 
avrà luogo a una da ta molto 
vicina che secondo l 'agenzia 
ADN .sarebbe quel la del 23 
ot tobre. 

tacchi d< Israele. Egli s t e s -
i ha fatto dichiarazioni in 

lUesto senso all 'uscita dal 
Uipar t imento di Sta to . Dul -

jles ha però r icevuto a n ­
che l 'ambascia tore israel iano 
Khan, il qua le ha tK«i det to 
di aver discusso anche la 
quest ione di Suez. D'al tra 
par te il pr imo ministro cana ­
dese St. Lauren t ha sostenuto 
in una conferenza s tampa che 
la vendita di aerei a reazio­
ne a Israele .-farebbe des t ina­
ta a * man tene re l 'equilibrio 
«Ielle for/.e nel Medio Or ien­
to». Poiché pr ima dei recenti 
acquisti di a rmi da pa r te 
dell 'Egitto ta le equil ibrio era, 
dal pun to di vista degli a r ­
mament i , ne t t amen te favore­
vole a Israele, ciò significa 
che il Canada, e con esso i>) 
a l t r i ru'cidentali , r i t engono 

che solo la super ior i tà israe­
liana in fatto di a rmament i 
rappresent i in questa part< 
del mondo l 'equilibrio che 
loro conviene. 

Ancora una volta, una pa­
rola di distenzione e di sag­
gezza è venuta in tale s i tua­
zione, dal premier indiano 
Me Imi, il qua le prima di r i ­
par t i re dal l 'Arabia Saudi ta 
per fare r i torno in India, ha 
sos tenuto in una intervista 
alla United Press, la possibi­
lità e l 'opportuni tà dì r isol­
vere la quest ione di Suez a t ­
t raverso negoziati diret t i fra 
le due parl i . Il governo in­
diano, ha de t to Nehru. « ha 
r ipe tu tamente suggeri to che 
la quest ione debba essere r i ­
solta pacificamente a t t r ave r ­
so diret t i negoziati fra le due 
par t i . Un dibat t i to alle Na­
zioni Unite non può in sé r i ­
solvere una controversia del 
genere. Determina sol tanto 
u.ia rigida definizione di p o ­
sizione, senza res t r ingere il 
d ivar io esìstente t ra i due 
punt i di vista cont ras tant i . 
Vi dovrebbero essere diret t i 
negoziati t ra le d u e par t ì « 
para l le lamente ni d ibat t i to al 
Consiglio di Sicurezza o dopo 
dì esso ». 

Nehru ha precisato che « a 
suo pare re il divario t ra le 
due par t i non è molto ampio 
si t r a t t a sol tanto del fatto 
che i sent iment i s m o stati 
eccitali ». Nehru ha precisato 
che l 'India non ha specifi­
che proposte da offrire r i ­
guardo a Suez. Con TC Sauri 
sì è discusso la questione di 
Suez e ci si e trovati d 'ac­

cordo. Nehru ha quindi ag­
giunto: « La migliore vitto­
ria è quella in cui nessune 
viene sconfitto ma tutti ot­
tengano qualcosa ». Richiesto 
dì fare commenti sulla « n e i -
dita dì prestigio della Gran 
Bretagna nel Medio Oriente -
Nehru ha affermato: * Il inon­
do è mutato, e la situazione 
richiede una r ivalutazion" 
delle relazioni internaziona): 
su una base amichevole » 

Drammatico tentativo 
di evasione 

di un confinato di Ustica 
PALERMO, 21). — Un con­

finato ha rischiato di a n n e g i -
je duran te un tentativo di eva ­
sione dall 'isola di Ustica, dove 
era stato deporta to recente­
mente perchè assegnato al 
confino di polizia per la d u ­
rata di due anni. 

Protagonista deU'epj.-odio è 
stalo Gregorio P icch ino , di 
2!) anni, di Palermo, il quak>. 
portatosi in località calata 
Santa Alalia, sj è impiovvi-
K.-mi"nte gettato in inaie. Do­
po alcune bracciate , il P ie­
rini'! o ha cominciato a d i ­
battersi in acqua, r ich iaman­
do l 'attenzione di due ca ra ­
binieri che lo hanno salvato 
mentre era in procinto di an ­
negare. 

Tra t to a riva, il Pìcchirro 
e stato sottoposto alla respi­
razione artificiale 

Falso teste anticomunista 
condannato a cinque anni 
N E W C O K K , 2<). — 1! l e n t i e 

I J a r v e y M u t u s m v . f a l so U-.s-ti-
n m n i o in m i i i i c r o . s i p n i t e . - s i 
a n t i - c o m u n i s t i , « s t a l o c o n d a n ­
n a t o p e r s p e r g i u r o a c i m i n e 
a r m i d i r e c l u s i o n e . E g l i e n i 
s i a l o r i c o n o s c i u t o c o l p e v o l e 
m e r c o l e d ì s c o r s o , in b a s e a 
c i n q u e c a p i d i a c c u s a , c i a s c u ­
n o ifel cp ia l i d o v e v a f a r l o in ­
c o r r e r e n i c i m i n e a n n i ili p r i ­
g i o n e . 

M a t u s o w è s l a t o g i u d i c a t o 
p e r a l c u n e d i c h i a r a / i o n i «la 
lu i f a t t e r e l a t i v a m e n t e al p i o . 
c e s s o d i t ro l l i c i d i r i g e n t i c o ­
m u n i s t i , n e l l!).ri2. E g l i e r a p o i 
r i t o r n a t o l ' a n n o s c e n s o s u «pie» 
stt* s u e d i c h i a r a z i o n i , 

L'UNITA* 

su! « i o di l ì 
B E L G R A D O , 2\i. — I n t e r r o ­

g a l o d a i g i o r n a l i s t i s u g l i s co ­
pi «lei v i a g g i o d e l m a r e s c i a l l o 
T i t o in U R S S , il p o r t a v o c e d e l 
g o v e r n o j u g o s l a v o , m i n i s t r o 
D r a s k o v i e , h a d i c h i a r a t o n e l 
c o r s o «Iella c o n s u e t a c o n f e r e n ­
za s i a n i j i a s e t t i m a n a l e c h e il 
v i a g g i o r i e n t r a n e ) q u a d r o d e ­
g l i s f o r z i r e c i p r o c i p e r m i g l i o ­
r a r e le r e l a z i o n i t r a i «lue p a e ­
si . A p r o p o s i t o d e l l e s u p p o s i ­
z i o n i a v a n z a t e s u l l a s t a m p a 
b o r g h e s e m t c j n a / e w i a l c , D n i -
s k o v i c h a d i c h i a r a t o ; « D i v e r ­
g e n z e ne» p u n t i «li v i s t a e pr«->-
l i l e m i a p e r t i n e i e t t a n o s«-n-
/ ' a l t i o coni* , non m a n c a , «l'al­
t r o c a n t o , l ' a c c f i i d o s u m o l t i 
p r o b l e m i i n t e r n a ' t o n a i : e s o 
q u e s t i o n i u i t e i e . - l a n t i ì r a p ­
p o r t i M ' C i p r o r l . ' l ' u l t o t i o i> 
n o r m a l e , c o m e p i n e n e n t n i 
i n d i a n o r m a l i t à il f a n ; r e c i ­
p r o c i s f o t / i a n i m i l e t a l i p r o -
l i l i ' i i i : v e n d a n o d i s c u s s i in m o ­
d o fi a n c o i: «In « ' l o ». 

L'automazione 
al Salone della Tecnica 

inaugurato a Torino 
T O R I N O . 2!). ~ S i e a p e r t a 

q u e s t a m a t t i n a a T o n n o la se -
-•>;« «• ' l i / ioiu- - le i .Saioi ie i n t i ' i -
u a / . i o m d e «iel la t f c i n c a l.àHO 
. o l io •.;!: e s p u - i ' o ! i e d il 
t e m i i l ' - l l ' a u ' o i n a / . i o n i * e p r e ­
s e n t e in u n t i ra t i n u m e i o d i 
i e a l i / / . a / . i o n i c o n e i e t e . L a F i a t 
esponi . 1 u n l u t e i o c a m p i o n a r i o 
«li m o d e r n e m a c c h i n e a u t o m a ­
t i c h e a t t u a l m e n t e in a z i o n e 
n e l l e s u e o f f i c i n e e «p ias i t u t ­
t e «li p r o d u z i o n e «Iella s t e s s a 
F i a t . K K i i a l t n e n t e la O l i v e t t i . 
S u t u t t o il sa lone- d o m i n a i n o l ­
t r e la g r a n d e s a g o m a «Iella 
. -e/ . inne ' : a v v e r s a l e «iel la ''K.'il-
l e n a d e l v e n t o », c h e s a r à in ­
s t a l l a t a n e l l a b o r a t o r i o p e r g l i 
s t u d i d i a e r o d i n a m i c a n e t n u o ­
v o P o l i t e c n i c o i h T o n i n i . T r a 
le n o v i t à f i g u r a a n c h e la m o ­
le m a s . i i c c a d e l l a « T r a n s f e r -
p r e s s a i i t r o b i o k ». c h e p i lo 
s t a m p a r e m u n s o l o c o l p o fi­
n o a d i e c i m i l a c e n t i m e t r i «ina­
u r a t i d i m a t e r i a p l a s t i c a m e -
« h a u t e l ' i n i e z i o n e «li c i r c a o t t o 
c h i l o g r a m m i «li m a t e r i a . L a 
m a c c h i n a è «ii b r e v e t t o e d i 
p r o d u z i o n e i t a l i a n a . 

T r a l e c u r i o s i t à c h e g i à d a 
s t a m a n e h a n n o p i ù a t t r a t t o 
l ' a t t e n z i o n e d e l p u b b l i c o s o n o 
l e p e l l ì c c e «li m a t e r i a p l a s t i c a 
e s p o s t e d a l l a R i v , p e l l i c c e i n 
n y l o n , o r l o n , « l e e r o n , t e r i t a l , 
t e r i l e n e . Il p a r c o «Iel le m a c ­
c h i n e a g r ì c o l e a l l i n e a p r o d o t t i 
i t a l i a n i « s t r a n i e r i . I r a c u i . 
p a r t i c o l a r m e n t e t r a t t o r i «,• rnie-
t i t r e b b i e t u t t o f a r e . 

I.a g r a n d e r a s s e g n a n a z i o n a ­
le è s t ; i t a i n a u g u r a t a «lai m i -
: i i : t ! o C o r t e s e e «la! s i n d a c o 
d e l l a c i t t à . S u b i t o d o p o s i è 
i n i z i a t o l ' a f f l u s s o d e l p u b b l i c o . 

IL 6 OTTOBRE RIPRENDONO I NEGOZIATI 

Hatoyama a Mosca 
per il trattato di pace 
T O K I O , 29 . — I l s e g r e t a r i o 

g e n e r a l e d e l p a r t i t o c o n s e r v a ­
t o r e , N o b u s u k e K i s e i , h a affer­
m a t o s t a m a n e c h e il g o v e r n o 
n i p p o n i c o h a « lec i so , i n l i n e a 
d i p r i n c i p i o , c h e i l p r i m o m i ­
n i s t r o H a t o y a m a si r e c h i i l ti 
o t t o b r e a M o s c a p e r l a f i r m a 
d e l l ' a c c o r d o p r o v v i s o r i o r e l a t i ­
v o a l l a r i p r e s a d e l l e r e l a z i o n i 
r u s s o - g i a p p o n e s i . L ' a p p r o v a z i o ­
n e u f f i c i a l e è a t t e s a p e r l ' i n i ­
z io d e l l a p r o s s i m a s e t t i m a n a 

U n i n c o n t r o p r e l i m i n a r e t r a 
il « l e l e g a t o g i a p p o n e s e a i co l ­
l o q u i n i p p o - s o v i e t i c i d i M o s c a , 
M - . U s u m o t o , e a l t i f u n z i o n a r i 
d e l m i n i s t e r o «leglì E s t e r i so-
v i e t i c o , sì è s v o l t o i e r i a 
M o s c a . 

F o n t i g i a p p o n e s i h a n n o d i ­
c h i a r a t o c h e il g o v e r n o s o v i e ­
t i c o h a i n f o r m a t o l ' a m b a s c i a ­
t o r e g i a p p o n e s e M n t s u n m t o «li 
«•-.sere p r o n t o a p r o c e d e r e a l l o 
- c a m b i o d i a m b a s c i a t o r i , e a 
r i n v i a r e la d i s c u s s i o n e su «pie-
o t t o n i U ' i r i t o r i a l i . 

S e c o r u l o t a l i f o n t i , il v i c e 
m i n i s t r o d e g l i E s t e r i F e d e r e n -
kt> a v i e b b e d i c h i a r a t o a M a t -
s t i m o t o c h e l ' U R S S è « t ' a cco r ­
d o c o n 1 c i i u p i e p u n t i e l e n c a t i 
in u n a Ic tW' ta i n v i a t a d a H a ­
t o y a m a a B u l g a l i i n , e c i o è ; 
^ c a m b i o d i a m b a s c i a t o r i , a p ­
p o g g i o s o v i e t i c o a l l ' a m m i s s i o ­
ni- g i a p p o u < ' - e i i l l ' O N U , l ' impa ­
l i l'i «lei p r i g i o n i e r i g i a p p o n e s i 
«•he s: l i n e a n o n e l l ' U R S S , u n 
a c c o r d o p e r la p e s c a e f ine 
d e l l o s t a t o d i g u e r r a t r a i d u e 
p i t e l i . 

Parto laborioso 
ma per il padre 

ST. JOSEPH (Missouri) . 
2». — Charles Kuenzì si t ro­
vava nella sala da par to , in 
ospedale, quando sua moglie 
ha «lato ieri alla luce una 
bambin;i. 

Puerpera e neonata hanno 
affrontato es reg iamente quel 
delicato momento- Il padre . 
invece, è svenuto e, cadendo. 
si è slogata una inascella, si 
è rotto il naso, ha sofferto 
contusioni in varie par t i del 
corpo. 

MAL OI SCHIENA 
Presto vinto» 

PERCHE' TOLLERARB I ffl* 
sturbi del mal di schiena, dolori 
reumatici, lombaggine, muscoli 
e giunture rigidi «xl t comuni 
disordini urinar! causati da «zio» 
ne lenta dei r«*nl quando potete 
riacquistare (I vostro benessere! 

Milioni di persone risanata 
benedicono fi giorno nel quale 
provarono le Pillole Poster per 
I Reni. Questo tanto conosciuto 
diuretico e antisettico urinarlo 
aiuta I reni lenti ad eseguire U 
loro compito di liberare il san­
gue dall'eccesso di acido urico a 
da altre Impurità datinosi? «te­
la saluta Persone riconoscenti, 
ovunque, raccomandano ad aAU> 
et e conoscenti le 

PILLOLE F O S T E * 

ìlllllll ! 
IL P R I M O OTTOBRE 
INIZIANO LE SCUOLE 

#*#fO VVEli ET E ! 
acquistate da 

ELMAS 
Via O t t a v i a n o , 56 (ang. V. Germanico) 

\Iau(o(ltuc tjomi.intc j.»tir«> colono por 
bambini prima misura «ni. 50 L. 0!>0 

CONFEZIONI eSARTORl A 
per uomo donna e bambini 

Impermeabili n a y l o n d a L . 12.000 in poi 

A BILAMI 
VIA VQLTURMO, 13 - Teletono 484.243 

Con raffinala eleganza ai prezzi più 

roivenìenti ha imprigionato il tepore dì 
i 

mtfsgio nei tessuti più leggeri e soffici. 

' Preparando per Voi: 

PT.R UOMO 

P.letot «English Fashion» . . . L 9.900 
» «Lotlen Cashmir» . . . » 18.900 

Vestito pettinato . . . . . . . . . 11.900 
Inperm. Gabardine doppio tessuto » 9.500 

» Nylon » 13.500 
Minttjomery » 9.900 

Vili SIGNORA 

Piletot « Eleganzia » L 11.900 
» «Orso» » 19.500 

Tailleur » 9.900 
Mmtnomery » 9.900 
liipermeabile Nylon » 13.500 
Conna mezza sera » 5.900 

NOVITÀ9 PER BAMBINI 

ÀiVXtsNCI E € O V O MI IVI 
i ) O C t . A S l O N I 

A,A A i ' J ' K O F J X ' I A ' r K G r a n d i o s a 
s v c i l i t a m o b i l i t u t t o s t i l e C a n t ù 
e p a d i z i o n e l oca t e . P r e z z i s b a -
t o r d à v i . M a s s i m e f ac i l i t az ion i 
p a l m e n t i Snm. i G e n n a r o M i a n o 
e ia :iii,-iia 2:w Napol i 

AN1KLI A l H A U U - A K J U » 
B O I B E T T E I t E T T l L E P E l X f c 
K A ' F I A V I M I N I . V A L I G I E 
B A I L I A R T I C O L I fifa» A L O 
N I . TUA F A B » m i C A 7 , 1 0 N R 

K C ' N O M I Z Z K H K T K c u c i n a n d o 
bonoo la B u t a n g a s s e r v i z i o d o m i ­
cili!. R e g a l o a i c l i e n t i c u c i n a 
c o n b o m b o l a L . 0.0W. C u c i n a gas 
l i q t d o , s t u f e g a s l i q u i d o , f e r r n -
m e i t a . V i s i t a t e c i . Via L e u t a H 22 
T c M o n o 555474 

UN» PEHFfcTTA O R G A N 1 2 2 A -
ZIC^iE A L V O S T R O S E R V I Z I O 
R i p r a z i o n l e s p r e s s e o r o l o g i . ( S o ­

n n o i Via T r e C a n n e l l e 'io l ' u i i i l a 
e l e t t r i c a . C o n t r o l l o e l e t t r o n i c o . 
oe r o ro log i . 

\t\ MA IK lMt lN IA I . » 

O R G A N I Z Z A Z I O N E m a t r i m o n i a l e 
r i s e r v a t i s s i m a . V a s t e poss ib i l i t à 
I n d i r i z z a r e * Ces i » Caselno&tale 
7117 . R o m a . 

2«> O F F K t t T B «MFlKGIl 
K L A V t t K O • l« 

AMHOSKSSI v o l e n t e r o s i of f res i 
t a c i l e l a v o r o C h a m o i o n . c a s e l l a 
p o s t a l e 337. C e n o va . 

23) IlO.MANDK IMI» 
t L A V O K O L a 

U A T T I L O G U A F A v e l o c i s s i m a a c . 
« ie t te rebbe l a v o r i p r o p r i o d o m i ­
ci l io m a s s i m a p r e c i s i o n e - T e ­
l e fono 791 2»5 o r o 13-14. Mit i 
p r e t e s e . 

Per conquistare un avvenire migliore studiate a casa, 

conseguite legali diplomi, seguite corsi di addestramento 

professionale per operai e tecnici, di perfezionamento, pre­

para levi ad esami di concorso, di atviamento d'impiego, 

approfondite la vostra cultura personale 

.NON S i U . O <;i.l i N T r C U . E H U A U , MA T U T T I I L A V O . 

J{ \ i O l l I di Jil.oiio ;i|i|iriiiìlt.ir<ì il«*irOrji;mi/zazì<»nr Cult ' iral»-

. h . . . . . n i .-.noi KHNI C O R S I l 'Hi t C O H H Ì S P ( ) M ) K . \ / . A . 

«on ì Mioi IO I S T I T U T I S P U C I . V I . r / Z A T I , offro ai p r o p r i 

. i l l i i \ i r o n r r c l c |to.-sii>iiità «li m i g l i o r a r e le l o ro «-on.ii/ioni <iì 

\\\.\. .ipeci.ilizznr*! r» |>crfrzion.ir.*i nel >eu«»re n m h i l o . Uà e ivi l là 

tuoilrri i . i e « o p r a t t u l t o il c o m p l e t o morn lo « Ic i reconoin ia , ivi 

c o m p r e s o il l avo ro c h e n e è il f a t to re e s senz ia l e , len t ie a d u n 

j:ra«Io «e iupre p i ù e l e v a l o eli «pec ia l i / . zaz ìonc : la s l c ^ a orga­

n izzaz ione «lei l avo ro , e n t r o e fuori d e l l ' i m p r e s a , p o r l a a sud» 

d i v i d e r e i c o m p i l i aff idat i a l l ' u o m o , in se t to r i s e m p r e p i ù qua ­

lificati . Di q u i la necess i tà di rajur.iunjif're q u e s t a specia l izza­

z ione a t t r a v e r s o u n o s t u d i o a c c u r a t o : » A C C A D K M I A », con 

le sue o t t i m e dispense* con i suoi o r i g i n a l i s s i m i me lo i i i . con 

ì -noi e m i n e n t i p rofessor i vi offre I n t l o c iò . 

ACCADEMIA v 
Viale Kegini .Marsherita 101 X — Roma - Tel . 864.023 

("mi p o c o sforzo ed u n a spesa m i n i m a p o t r e t e c o n s e g u i r e u n 
d i p l o m a , p o t r e t e spec i a l i z za rv i ne l s e t t o r e Icen ieo-profcss iona le , 
p o l r e l c a p p r o f o i d i r c le v o s t r e c o n o s c e n z e . 
79 A N N I D I E S P E R I E N Z A d i u n a S c u o l a n a t a p e r il H U ' I H . O 
«: la effet t iva c « m p e t c n z a d e l C o r p o i n s e g n a n t e g a r a n t i s c o n o 
a t u t t i il sttccc*&. 

C e n t i n a i a di a l i c v i a f f ron tano o g n i a n n o gli e s a m i nelle. 
S c u o l e d i S t a l o e li s u p e r a n o l i r i l l a n t c m c n t e ; c e n t i n a i a d i 
n o s t r i d i p l o m a l i t r o v a n o n e l l e f a l d i r i r h c , n e l l e off ic ine, n e l l e 
a z i e n d e pos t i s o l d i s f a c c n t i . 
B O H S E DI S T U D I O E S C O N T I F I N O A 10 MI M O N I 
p e r i m e n o nhlY.cnti. 

R i c h i e d e r e bo l l e t t i no g r a l u i t o s p e c i f i c a n d o i vost r i «lesiflcri, 
l ' e l i e *rlì « ludi . 

ISTITUTO SCOLASTICO 

Tutti i corsi scolastici, dal le p r i ­
me class: e lementar i al le soglie 
deli 'Univer^.tà: Scuola Media, di 
Aw:anit>n:e», Scuole Tecniche. 
Ginnasio. Licei, Is t i tuto Xaut:c<>. 
Isti tuti Industr ia l i . Scuole Ma-
^:.s:r.i;i. Magistero della donn.i. 

Cor.;; di cu l tura . Lingue 

ISTITUTO PER L'ADDESTRAMENTO 
TECNICO PROFESSIONALE 

Coniniercianl:, Contabi l i . Perit i . 
Bancari , Disegnatori, Meccanici. 
Iri<iustr.ali. Ed:ii. Agronomi. Gen ­
te di m<iro, rrofe~%;or; di S teno­
grafia, di Callicraf-.a. Professor: 
r.ratr>"o3i e Peri t i Callisrafi . 
Ksps'rt: :n Pubblicità, Disegna­

tori, Pi t tori , Cartel lonist : , Vetri­
nisti, Infermieri , Hostess, Alber­
ghieri, Giornal is t i , InvèStisatnr; 

Fotografi. Ele t t rauto , ecr. 

SCUOLA DI RADIOTECNICA 
E TELEVISIONE 

.Marconisti. Opera tor i , R a d : e 
montator i . Radio r ipara tor i . R.r-
•iio apparecchia tor i . Radio'.ecn.c: 

Tecnici del la T.V. 

SCUOLA CINETEATRA.LE 

Registi. Attori , Scenografi, Ope­
ratori da r ipresa e da cab:n« 

So^^ett:«t: cinematografici 

SCUOLA DI 

per la correzione di t a t i 
de! l inguaggio 

ORTOFONIA 

i diiett i 

SCUOLA ALBERGHIERA E TURISTICA 
per l 'addestramento dei perso 

na ie d'albergo 

SCUOLA PER ARTIGIANI 
Scuola di ta£l:» e confezione 
per Sar t i e Sarte, Scuola P r o -
fessìonale di Art* Calza tur iera e 

C o n d i r l a 

SCUOLA DI CULTTRA GENERALE 
Corsi d: cultura varia 

SCUOLA PER IMPIEGATI STATALI 
Tutti i Concors; S ta ta l i : G r u p p i 
B, C, D, presso tutt i i Minister: 

SCUOLA PER IMPIEGATI FERROVIARI 
Ispettori . Segretari , Sot tocaptsla-
zione. Disegnatori . Cap i tee ave-. 
Cap;depos:to, Sorveglianti lavori , 
Alunni . Conduttor i . Macchinisti 

:r<,z.one vapore ed e i e t t r x a , Al -
iie\T Macchinist i . Sorvegliant i l i ­
nea, Capisquadra , Cantonier i , 
Frenator i . Operai . Manovali , ecc. 

PERIODICO LETTERARIO-POLITICO 
< ACCADEMIA > 

«fondato nel 1922) 

CASA EDITRICE « ACCADEMIA > 
(fondata nel 1922) 

ASSOCIAZIONE PER LA DIFFUSIONE 
DELLA CULTURA 

per l 'assegnazione di b.^rso d: 
s tud io fino a IO milioni 

CERCANSI 
RAPPRESENTANTI RETRIBUITI 

Richiedere le no rme inviando ad 
« Accademia* L. 50 :n francobr." 

ni 
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IL PROCESSO PER I FATTI DEL 28 GIUGNO 

Depongono a Poznan 
d u e imputat i minor i 

Fino all'ultimo, in polizia cercò di coitale il ricorso alle 
urini — Drammatica autobiografia del giovane Sutoart 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE,irò canto, che l'agitazione sin-
dorale promossa dayti operai 

POZNAN, 29. — Altri due delia ZISPO e dì altri stabi-
tmputati del «processo a»»;|ime»ti degenerò in seguito 
nove», per i fatti dì Poznan .all'azione preordinata di eie-
il 3Senne Leon Olejniczak,Unenti estranei , che voci teit-
imviegato alla centrale dil\c[enziose, come quella delle 
gas, e il 22enne Janusz Su­
wart, impiegato in un'agensta 
di trasporti, hanno continua­
to oggi la loro deposùioi.e 
sugli a t tacchi alla prigione e 
alla sede della polizìa di via 
Kokanowski, d u r a n t e h 
drammatica giornata dal 23 
giugno. Le accuse di attacco 
a mano a rmata , saccheggio, 
illegale possesso di armi, ecc., 
in relazione a questi episodi, 
sono, come si sa, quelle mos­
se contro il gruppo dei nove 
imputa t i cui Olejniczak e Su­
wart appar tengono, mentre U 
« processo dei tre », che si 
svolge- con temporaneamente , 
verte sopratutto sul linciag­
gio del caporale Isdebny, av ­
venuto sul piazzale della sta­
zione. 

I due Interrogator i non han­
no portato, per quanto riguar­
da la ricostruzione dei latti, 

dimissioni del governo, eb­
bero nello svolgersi degli av­
venimenti, un ruolo impor­
tan te , che gli agitatori ten­
tarono tra l'altro ai convo­
gliare i! movimento di strada 
verso ' la stagione radio per 
impadronirsene, e che. Uno 
all'ultimo, fino a quando. 
cioè, non fu chiaro che la 
marti/esta^ione rivendicatwa 
aveva ceduto il passo ad uno 
sommossa, la polizia tentò di 
evitare il ricorso alle armi 

Per quanto r iguarda le loro 
responsabil i tà personali . Olej­
niczak e Suwart sona stati 
netti nel circoscriverle. 11 
pr imo nega di aver sparato t 
nega altresì di avere avuto 
delle munizioni che, al ter­
mine di una perquisizion 
compiuta in un capannello, un 
soldato afferma di avergli 

ha clementi nuovi di r i l ievo. ' t rovato iti tasca. Suwart 
Essi hanno confermato, d'aW fornito con la sua d e p o s i t o 

DOPO L'ATTENTATO NEL NICARAGUA 

Il dittatore Somoza 
morto per le ferite 

BALBOA, (Zona del cana ­
le di P a n a m a ) . 29 — Il d i t ­
ta tore del Nicaragua, Anas ta ­
sio Somoza, 6 mor to alle 5,11 
(ora locale) di oggi, nel l 'o­
spedale s ta tun i tense « Gor-
gas » dove era s ta to tra.spor-
tnto da Managua, in seguito 
alle ferite r ipor ta te nel l 'a t ­
ten ta to di venerdì scorso. 

Come sì r icorderà Somoza 
era stato g ravemen te ferito 
da sei colpi di rivoltella spa­
ratigli contro du ran te un r i ­
cevimento . Trasferi to d 'ur ­
genza nella zona di Panama 
e ra stato sottoposto ad assi­
due cure da pa r te di specia­
listi fatti venire anche dagli 
S ta t i Unit i . T r e giorni fa, le 
sue condizioni parvero m i ­
gl iorare ma un collasso inter­
venuto la notte scorsa, gli è 
s tato fatale. 

A Somoza succederà, quale 

figlio Luis, che ha il g iado di 
colonnello dell 'esercito e la 
carica di presidente del pa r ­
lamento. In base alla legge 
nicaraguena, il pres idente del 
Par lamento è il primo vice­
presidente della Repubblica e 
succede al capo dello Stato 
in caso di mor te improvvisa 
di quest 'u l t imo. Già ieri sera 
men t r e le condizioni ili So ­
moza appar ivano più gravi. 
Somoza junior era stato no­
mina to presidente ad interim. 

Somoza ?ra stato il d i t ta to­
re del Nicaragua per 20 anni 
e alla sua asce.» a avevano 
contr ibui to gli Stati Uniti e 
l'fJnited Fruit. la compagnia 
s tatuni tense della frutta, do­
minatr ice del l 'America cen­
trale . 

E b b e una par te importante 
nell 'aggressione della United 

Un quadrimotore con 40 persone 
precipita in iiamme in Spagna 

Tra le vittime sono gii atleti di una squadra di calcio 
di Multigli — L'aereo stava tentando l'atterraggio 

pres idente del Nicaragua, suo Fruit contro il Guatemala 

ne uno dei momenti di mag­
gior drammat ic i tà del diluii 
timento odierno. 

Il suo e, egli dice, il d ram­
ma di un giovane allevato ne­
gli ideali socialisti e dive­
nuto ladro negli anni più di) 
ficili della democrazia popo­
lare polacca, dopo che la sua 
famiglia era stata duramen­
te colpita da sanzioni di uur-
tìto e da misure di po!i:ia. 
Il padre, membro del Partito 
comunista polacco pr ima del­
la guerra , e come tale im­
prigionato per diversi anni , 
d ivenne funzionario di poli-
eia dopo la l ibera. ione. ÌVel 
11)51, tut tavia , egli fu arre­
stato sotto l'accusa di aver 
/a t to l ' in/ormatore della po-
lizìa reazionaria, prima del­
l 'avvento del potere popolare. 
La sorella fu espulsa dui par­
tito. Il giovane, allora diriav-
sef retine, era allora uni malato. 

Suwart ammette di aver 
rubato, in queste condiriom. 
beni di proprietà statulc: in 
relazione a questo episodio 
sconfò t re anni e mezzo fa 
una condanna. Nega invece 
di aver preso le armi du ran ­
te la giornata del 28 giugno. 
Durante l'istruttoria non subì 
violente, ma fu indotto « 

con/essa re da un complesso 
di timore. Il racconto del 
giovane è ascoltato dal pub­
blico in un silenzio teso. Muli 
sguardi si rivolgono verso il 
padre del ragazzo, oggi libero 
v presente in aula. Al termine 
della deposizione, l 'avvocato 
difensore di Suwart chiede la 
libertà provvisoria e il tribu­
nale comunica die esaminerà 
la richiesta. 

Nei corridoi del Tr ibunale 
abbiamo incontrato il padre 
del Suwart che fu scarcerato 
nel 1954. Ci h« detto di avere 
appartenuto al Partito comu­
nista polacco nell'anteguerra, 
poi al l ' u n i t o operaio unifi­
cato polacco al momento in 
cui era funzionario della P.S. 
» Mi ar res ta rono ncjl'ujfh'cio 
di Josef Siria tìo sotto falsa 
accusa ... ci lui detto* Su'iutlo, 
c.v vice direttori' di questo 
dipartimento, come è noto, 
fuggi u r l i au tunno del l'JS'i 
a Berlino ovest quando ebbe 
sentore che si sfava condii. 
vendo un' inchiesta sui crimini 
du lui commessi contro la le­
galità .socialista. /{ padre di 
Suwart ha ripreso a lavorare 
ni trasporti cittadini di Poz­
nan, mentre — a quanto ci ha 
dichiaralo stamane — si sta 
rivedendo la sua quest ione. 

FRANCO FABIANI 

SANTA CRUZ DI TENE­
RI FA (Spagna) . 29. — Un 
quadrimotore .-.pagliolo .1 i 
trasporto, con a bordo 3tì oa.s-
seggeri e -1 persone de l l ' e ­
quipaggio, i> precipitato oggi 
nei pressi dell 'aeroporto di 
Ix».-*. Roreos menine corcava 
di a t terrare , e si è incen­
diato. 

Finora si ignora il numero 
delle vì t t ime, ma sembra po­
co tvobainle che tut te le y»er-
None a bordo si s iano .salvate. 

La maggioranza dei pas -
«»L'ge.ri e rano giocatori del 
«Malaga Cini) ... una squadra 
di calcio sp ignola di seconda 
divisione, che avrebbe dovu­
to incontrarvi domani con 
una squadra di Santa Cruz, 

Chiesto l'intervento dell'ONU 
per l'immissione 

delle SS nella Bundeswehr 
BKHUXO. 29. — I. Co­

mitato per ruu i t à tede.-ca lui 
consegnato ai giornalisti t e ­
deschi e s t ranier i il te-ito di 
una lettera inviata dui .suo 
presidente, e va-e pr imo m i ­
nistro della Repubblica de­
mocratica tedesca H. I.ooh. 
al segretario generale delle 
N'azioni Unite D. Hivnninv-
skoohl in relazione alla de ­
cisione del governo di Bonn 
di insediare le ex S.S. nei po­

sti di comando della B u n -
de»uehr . 

La lettera cita un brano 
del protocollo del t r ibunale 
mil i tare internazionale di No­
r imberga. ohe condanna le 
S.S. come un'organizzazione 
criminale, ed alcuni brani 
dell 'accordo dì Potsdam che 
discioitlie le S.S. Si sottoli­
nea clic l ' insediamento de l ­
le S.S. nei posti di comando 
e la ricostituzione delle for­
mazioni di S.S. sul terr i torio 
della Repubblica federai» co­
stituiscono ima nuova mi ­
naccia alla pace e<l alla s i ­
curezza internazionale. Di 
conseguenza — dice la le t te­
ra — le Nazioni Unite, in 
conformità con l 'art , 1 del 
t\ip. 1 della loro Carta, han ­
no osmi motivo ili premiere 
adesniate misure per il con­
solidamento della pace uui-
\ e-»;'Ie. 

Sebbene la Repubblica fe­
derale non faccia par te de l ­
le N a s o n i Unite, l 'art. 2 de! 
cap. 1 della ( \ ." ta de'.ì'O.N V. 
autorizza tale n"sjani/Va'.*ione 
ad intervenire 

I>a lettera ri'.èva anche che 
la nomina dei membr i ili una 
orijaniz/.azione cr iminale ai 
ivi.-ti di comando del l 'eserci­
to tedesco occidentale con-
t:\i»ta leni soltanto eon l ' ac­
cordo di Poi»dam e con la 

Car ta delle Nazioni Unite, 
ma anche con i principi della 
Carta at lantica. 

Lontanissime ie sorgenti 
dei raggi cosmici 

SEATTLE. 23. — Una mu­
tazione ereditaria implicante 
un peggioramento quali tat ivo 
della discendenza umana può 
aver la sua causa in un even­
to accaduto a migliaia di an­
ni luce dalla terra . 

K' onesta la conclusione 
che si r i lava dalla teoria de-
yli scienziati sovietici Shklo-
wskv e (.Jinzburjj, e dell 'a­
stronomo olandese Ort. se­
condo la Oliale i raggi cosmi­
ci. che possono aver e l icc i 
genetici simili a ciucili della 
energia nucleare, hanno ori­
nine daU'o.sp!o»ione di stelle 
lontanissime. 

Oneste stelle, che diventa­
no nonne o siipcniovnc, i rra­
diano nera» spazio, in segui­
to all'esplosione, energia che 
dojio dfcine di millenni giun­
ge alta terra. 

L'orinine dei raggi cosmici 
era stata finora un mistero. 
La loto energia è tale che. 
se l 'atmosfera non li nssor-

IN. 

E. TO 
zio di 
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locali }. 
)utti i ti 

NOTIZIE BREVI DALL'ESTERO 
Osservatori socialisti 
invitati negli Stati l i u t i 
per le eledoni 

WASHINGTON. 29 — Il go­
verno di Washington ha Invi­
tato l'URSS « le democrazie 
popolari a Inviare propri os­
servatori negli Stati Unttt. ti 
mese prossimo, per eeeutrc lo 
svolgimento dolio elezioni pie. 
siden7lail L'invito si riferisce 
u osservatori non ufficiati, per 
cui sarebbero escluse le per­
sone aventi responsabilità po­
litiche di primo plano o ni no­
verilo 

Rimpatriati cltl.ulini spagnoli 
dall'Unione Sovietica 

VALENCIA. 20 — La naie 
sovietica * Crimea » ha sbarca­
to lori nel porto di Valencia 
513 cittadini spagnoli, che fc\ 
trovavano in URSS dall'epoca 
della guerra civile spagnola 
Essi sono 6tatt portati In ae­
rata all'orfanotrofio di Barn-
(jozva. allestito per riceverli. 

Altri ottocento prigionieri spu­
gnoli. che avevano combattuto 
a Hauco del nnzlstl nell'ultima 
guerra, furono rimpatriati «He. 
«•i unni or hono. 
Scioperano in Giappone 
gli operai delle acciaierie 

TOKIO 20 — C'entoclnque-
mltti opeuil cle;le acciaierie 
giapponesi hanun «rinato r-^'l 
24 ore di hclOH'io, in M»htcv,no 
tletie torti rivendicu/ionl tuta-
noli Il 5 ottoine es«»l lnl/ie-
ruiino uno sciopero di -IH ote. 
se nel ìrattempo i padroni non 
avranno celalo 

.Muoiono Ira le fiamme 
sei bimbi di una !.unirli.i 
in America 

MILWAL'KKK. 20 — -Sci 
bambini dagli undici mesi al 
dodici anni «ono periti netto 
Incendio della loro casa, men­
tre 1 loro genitori e un fratel­
lino di dieci anni «i trovavano 
fuori, in viaita ad amici. 

oeni forma di 
distrutta sulla 

bis re in natte 
vita sau-bbe 
ter: a. 

Sulla Teoria dotili scienzia­
ti sovietici ha riferito al con-
gress-o nazionale di fisica teo­
rica di Seattle il dr. Morri-
son dei r imivors i tà Cornell. 

Estrazioni <I<»I Lofio 

Bari 43 29 63 74 88 
Cagliari 72 11 7 38 68 
Firenze 35 21 70 15 86 
Genova 24 53 89 42 67 
Milano 43 67 13 31 21 
Napoli 58 45 80 56 90 
Palermo 3 38 16 25 46 
Roma 59 63 57 7 32 
Torino 46 68 23 7 39 
Venezia 60 67 22 57 25 

A 

l'iKIKo I M Ì H A » direttore 
Anifllii Coppola vice dir resp 

L'iinità autorizzazione a giornale 
murale n 4903 del 4 gennaio 1958 
Stabilimento Tlpogr. UE SI S A 
Via IV Novembre 149 - Roma 

1' £ 4GNT NEGOZIO 

Al prezzo dello sfyso VIKl'<tl BOTTIGLIA 

VINORO 
VINI BIANCHI e ROSSI da PASTO 

Frascati - Marino - Orvieto-Rose 
del Salento - Chianti - Aleatico 

L'AUMENTO DEI PREZZI!!! 
non impedisce alla DITTA 

Aia del Torso n. 248 - R O M A 

di offrire a tutti gli acquirenti i 

Tessuti invernali per Uomo ERMENEGILDO ZEGNA a sole L. 3.900 alm. 

Tessuti pettinati invernali per Uomo delle più grandi Marche 
da L. 1.500 a 3.500 alm. 

Tailleur per Signora pura lana . 

Vasto assortimento sete pure stampate 

Stok di cotoncrie stampate . 

. daL. 990 a2.500 alm 

. daL. 690a 1.400alm 

a L. 140 al m. 

11SITATECI SENZA IMPEGNO - fi CONVINCERETE 

\ , *32i, 



L'UNITA 

A VI ILA GLO 
i'?ffi'/',-> 

IL PROGRAMMA 
MATTINATA. - Nel palco centrale si esibirà il complesso 

caratterist ico della Nu. Gi. Ci. di Civitavecchia. 

POMERIGGIO - Allo ore 18.30 il segretario -onerale del PCI. 
Pa lmiro Togliatti pronuncerà un discorso. Alle 16.30 nel palco cen­
t ra le si procederà alla selezione di . un volto nuovo per la ridalla » 
curata da « Vie Nuove **-. Alla si essa ora avrà luogo in altra località 

,'!| una r iunione dilettantìstica di pugilato (dieci incontri) . 

SERA - Alle ore 20 avrà inizio uno spettacolo centrale. Pre­
senterà Silvio Noto. Orchestra napoletana diretta dal maestro 
Avitahile. Canteranno Luciano Reuevene. Isa Di Marzio. Maria 
Boni , Bruno Vizza ni. Aldo Moreno. "Wanda Romanelli. Adriano Gen­
tili , Duo Bonito. Vi saranno o«ihiiioui di fantasisti e di comici. 

k 1 tram gli autobus e i filobus 
J per raggiungere Villa Glori 

benvenuti 
Q 

p 

y 

'!{' 

M 

NEI VILLAGGI - Accanto alle manifestazioni centrali, in ogni 

villaggio si terranno spettacoli. Nel villaggio dedicato al P.C.I. si 

t e r r à un concorso di ^ Lascia e raddoppia -*•. In ogni villaggio sarà 

in funzione un'orchestrina. 

Sul palco del « Villaggio % dedicato a Roma si terrà uno spet^ 

tacolo organizzato dalla rivista dialettale e Romanità ". Il gruppo 

artistico è diretto dal redat tore capo della rivista Bruno Retrosi. e<l 

è composto da: 

Margherita Palomhinì (microfono d'argento): Assunta Giorda­

no (storncllatricc); Alvaro Amici (cantante); Fausto Grossi (can­

t an t e umorist ico): complesso caratteristico a plettro con il chitar­

rista Camacci Natale e il mandolinista Cassano" Mario: Mario 

Grimaldi (macchiett ista): Armando Foscarini (bozzettista dram­

mat ico) ; Alfredo Gradi (imitatore di Petrol ini) : ed infine i poeti 

e dicitori romaneschi: (Bruno Retrosi. Gustavo Tozzi, Carlo Valeu-

t ini) . Presenterà lo spettacolo Carlo Valentini. 

Infine la signora Meocci presenterà balletti di bambini. 

FESTIVAL 

*WH 

l'Unità 
Q u o t a è la copertina di un « pieghevole » messo in v r n 
dita al prezzo di 100 l ire a cura delT'Hlìeio propaganda 
della direzione generale dell 'Unità. i?"J"} un'utile. jcuida di 
Roma e della feM» e contiene nel l ' interno nove cartoline 
i l lustrate snllc quali appaiono Incisioni di notissimi artisti 

e un sonetto di Giuseppe Gioacchino Belli 

SERVIZI A. T. A. C. 

Isola Earnese - Tomba 
di N'erone: autobus 201, 
scendere al capolinea; 
t ram 1. s tendere allo Sta­
dio Torino 

o 
Itorgafa Tufello - No-

incntano: filobus 36, scen­
dere al v:.»Ic Regina Mar-
aheri 'r t . circolar** ES. 
-«.«ndcre r. piazza Unghe­
ria, lìlobu> 53; scendere »! 
Parco delle Rimembranze 

© 

Tiburtino - P i a z z a l e 
l 'ortonaccio: t ram 8, scen­
dere al pente Margheri ta , 
filobus 39, srendere a 
a . ' /za Euclide. 

o 
erenest ìno - I-arco Pre­

n o t o : tr,im 12. scendere 
.Ila staziono Termini : IÌ-
' *hu>, 39. scendere a piazza 
-ucl sdì. 

o 
Tuscoiano - Capannello 

Statuario - Cessati Spirit i : 
' r a m Stcfer, scendere alla 
stazione Termini ; filobus 
39; scendere a piazza Eu­
clide. 

Quadraro: t ram Stefer. 
scendere alla stazione Ter ­
miti!. filobus 39, scendere 
a piazza Euclide. 

o 
r iazza S. Marta Ausl-

l iatr ire: autobus 85. scen­
dere a piazza San Giovan­
ni: ' r a m 3. scendere al 
. «pnlmea. \ 'a Rortolnni 

IMarra C. Raronio: .urto 
;»is S7. scendere a piazza 
San G 'ovanni . t r am 3. 
"•ceiitiere •' 1 capolinea. \ .a 
TWtolon: 

o 
Appio Latino - Via La­

tina: t r am 4, scendere a 
p a7ja Ungheria : filobus 
53; «-rendere al Pò*co del­
lo Rimembranze 

o 
Piazza Zatna: *iam 4. 

- tendere .< p'azza L*nth~-
r.a: filcbjs 39. «ccr.d» re .. 
p.azza Euclide 

Belvedere - Appia An­
tica: autobus 118. scendere 
<i Porta Capena: circolare 
ED. scendere a ponte Ri­
sorgimento: filobus 39. 
scendere a piazza Eucl'd. 

Via Cristoforo Colombo: 
autobus 93, scendere alla 
daz ione Termin i ; filobus-
39, «tendi ie a piazza 
Euclide. 

o 
Garbatel la : t ram nn. 11-

5. scendere a piazzale 
Ostiense; circolare ED. 
scendere a ponte Rr-org.-
nii n*o. filobus 39. -cende-
re n piazza Euclide. Si può 
orondotc anche ìa me t ro -
i"«lii„na. i-cenderc alla 
stazioni Term:: i . ; filobus 
.{9. s i cnaore « n.a/ , r . 
Emi de 

*.« 
Cecrhignola: autobus 223 

.«.tendere alla Basilica di 
Sa r Paolo; t r am 23. scen­
dere a Castel S. Angelo. 
l a sg 'ungcrc piazza Ca-
\ o u r . p rendere il filobus 
39, scendere a piazza Eli­
d i n e . Si può anche pren­
dere la mctropol i 'an* a 
v .a CM icn-e. scendere a l ­
la stazione Termin i ; filo­
bus 39. scendere a piazza 
Euclide. 

Macl iana - Parrocohiet-
ta - Stazione Tras tevere : 
celere C. «rendere a wszzr 
Euclide 

Casa lotti Nuovi - .Monte-
spaccato: autobus 346. 
s<endeie a Largo Bocce a; 
tìl(.buc 4fi. scendere al ca­
polinea; r agg i inge ie piaz­
za Ca \ou r r p icndere il fi­
lobus 39 e scendere a 
piazza Euclide. 

Borsata Pr imaval le : ce -
]< re H. scendere al capo-
I n e a . piazza Cavour : fi­
lobus 39. t e n n e r o a p a z -
7 i El ic i -de 

Monte Mario: autobus 
47 ros«o e 47 nero, scen­
dere a P'azza Ca\ our . 
prendere il filobus 39, 
«ocnàere a piazza Euclide, 

o 
SERVIZI S. T. E. F . E. R. 

Centorelle - Torp icna t -
tara - Quadraro - Cine­
città - Canannclle: «cen-
c.rre alla s!azuvr»e delle 
Lazirth, p r t n i c r e il fìlo­
bus 39 fin^ ? piazza Eu­
ri .de. 

Rom a - Lido: a Pòrta 
San Paolo nrer.riere la 
metropolitana fino alla 
naz ione : prendere il filo-
-••<; '*o > n ,i '7<i Euclide 
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II, PROGRAMMA 
MATTINATA. - Nel palco centrale si esibirà il complesso 

caratteristico della Nu. Gi. Ci. dì Civitavecchia. 

POMERIGGIO - Alle ore 18.30 il segretario generale del PCI. 
Palmiro Togliatti pronuncerà un discorso. Alle 16.30 nel palco cen­
trale si procederà alla selezione ili •.•; un volto nuovo per la ribalta ^ 
curata da « Vie Nuove :•>. Alla stessa ora avrà luojro in altra località 
una riunione dilettantistica di pugilato (dieci incontri). 

SERA - Alle ore 20 avrà inizio uno spettacolo centrale. Pre­
senterà Silvio Noto. Orchestra napoletana diretta dal maestro 
Avìtabilc. Canteranno Cuciano Henevem*. Isa Oi Marzio. Maria 
Boni, Bruno Vizzani. Aldo Moreno- Wanda Romanelli. Adriano Gen­
tili, Duo Bonito. Vi sa.rauno esibizioni eli fantasisti e di romici. 

NEI VILLAGGI - Accanto alle manifestazioni centrali, in osili 
villaggio si terranno spettacoli. Nel villaggio dedicato al P.C.I. si 
terrà un concorso di « Lascia e raddoppia ^. In ogni villaggio sarà 
in funzione un'orchestrina. 

Sul palco del « Villaggio » dedicato a Roma si terrà uno spet­
tacolo organizzato dalla rivista dialettale « Romanità >. 11 gruppo 
artistico è diretto dal redattore capo «Iella rivista Bruno Retrosi. ed 
è composto da: 

Margherita Palombini (microfono «l'argento): Assunta Giorda­
no (storncllatrice); Alvaro Amici (cantante); Fausto Grossi (can­
tante umoristico): complesso caratteristico a plettro con il chitar­
rista Camaccì Natale e il mandolinista Cassano'Mario: Mario 
Grimaldi (macchiettista): Armando Foscarini (bozzettista «Iram-
matico); Alfredo Gradi (imitatore di Petrolinì): ed infine i poeti 
e dicitori romaneschi: (Bruno Retrosi. Gustavo Tozzi, Carlo Valen-
tini). Presenterà lo spettacolo Carlo Valentini. 

Infine la signora Meocci presenterà balletti «li bambini. 

benvenuti 

FESTIVAL 

****-{ 

l'Unità 
Questa è la copertina di un « pieghevole » messo in ven­
dita al prezzo di 100 l ire a cu ra dcHjHlìcìo propaganda 
della direzione genera le dell 'Unità. A^on 'a t i le . guida di 
Roma e della festa e contiene nel l ' interno nove cartoline 
i l lustrale snlle qual i appaiono incisioni di notissimi ar t is t i 

e un sonetto di Giuseppe Gioacchino Belli 

1 tram gli autobus e i filobus 
per raggiungere Villa Glori 

SERVIZI A. T. A. C. 

Isola Farnese - T o m b a 
ili Xcrone: autobus 201, 
scendere al capol inea; 
t ram 1, scendere allo S ta ­
dio Torino. 

o 
Morsala Tuffilo - N»-

mcntann: filobus 36, scen­
dere al viale Regina Mar ­
gherita ; circolare ES, 
scendere a piazza Unghe­
ria: filobus 53; scendere al 
Parco delle Rimembranze . 

© 

Tiburt ino - P i a z z a t e 
l'or tonacelo: t ram 8, scen­
dere al ponte Margher i ta ; 
filobus 39, scendere a 
tiiazza Euclide. 

Frcncstinn - I*argn P re -
aeste: t r am 12. scendere 
dia stazione Te rmin i ; fi­
lobus 39. scende: e a piazza 
V.uclirie. 

Tuseolano - Capanncl le 
Statuario - Cessati Spir i t i : 
Tram Stcfcr. scendere alla 
stazione Termin i ; fìlobus 
39; scendere a piazza Eu­
clide. 

Quadra to : t ram Stefer, 
scendere alla stazione T e r . 
mini , filobus 39, scendere 
a piazza Euclide. 

© 
Piazza S. -Maria Ausi-

liatrice: autobus 85. scen­
dere a piazza San Giovan­
ni ; t ram 3. scendere al 
capolinea, via Rortoloni 

© 
l ' ia / ra C". Baronio; mito. 

bus 87. scendere a piazza 
San Giovanni : t ram 3. 
scendere al capolinea, via 
FWtoIoni. 

© 
Appio Lat ino - Via La­

t ina: t r a m 4. scendere a 
piazza Ungher ia : filobus 
53: scendere al Parco del­
le Rimembranze. 

Piazza / a m a : t ram 4. 
scendere a piazza U n i h ' -
r:a: filobus 39. scendere a 
piazza Euclide. 

© 
Belvedere - Appia An­

tica: autobus 118. scendere 
a Porta Capena; circolare 
ED. scendere a ponte Ri­
sorgimento: filobus 39. 
scendere a piazza Euclide 

Via Cristoforo Colombo: 
autobus 93, scendere alla 
stazione Termin i ; filobus 
39. scendere a piazza 
Euclide. 

o 
Garbate l la : t ram nn. 11-

5. scendere a piazzale 
Ostiense: circolare ED. 
scendere a ponte Risorgi­
mento; filobus 39. scende­
re n piazza Euclide. Si può 
prendere anche la met ro­
politana. scendere alla 
stazione Termini ; filobus 
39, scendere a pia/za 
Euclide. 

Cecchujnola: autobus 223 
>cendere alla Basilica di 
San Paolo: t ram 23. scen­
dere a Castel S. Angelo. 
i aggiungere piazza Ca­
vour, p rendere il filobus 
39. scendere a piazza Eu­
clide. Si può anche pren­
dere la metropoli tana a 
via Ostiense, scendere a l ­
la stazione Termin i ; filo­
bus 39. scendere a piazza 
Euclide. 

Macl iana . Parmcchie t -
ta - Stazione Tras tevere: 
celere C. scendere a piazza 
Furl ide 

Casalotti Nuovi - Monte-
spaccato: autobus 346, 
scendere a Largo Boccca; 
fìlobus Ad, scendere al ca­
polinea: raggiungere piaz­
za Cavour, prendere il fi­
lobus 39 e scendere a 
piazza Euclide. 

Borgata Pr imaval le : ce­
lere H. scendere al capo­
linea, piazza Cavour: fi­
lobus 39. scendere a piaz­
za Euclide. 

Monte Mario: autobus 
47 rosso e 47 nero, scen­
dere a piazza Cavour. 
p rendere il filobus 39. 
scendere a piazza Euclide. 

© 
SERVIZI S. T. E. F. E. R. 

Centocelle - Torpienat-
tara - Quadra to - Cine­
città - Capannclle; scen­
dere alla stazione delle 
Laziali, prendere il filo­
bus 39 fino a piazza Eu­
clide. 

Roma - Lido: a Porta 
San Paolo prendere la 
metropoli tana fino alla 
«razione: prendere il fiìo-
•M:<; 39 > o\-.77a Kurl idr-


